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IMMEDIATE NUOVE APPLICAZIONI DELLA POLITICA DEL XX CONGRESSO DEL PCUS 

I 


E* stato eliminato II ministero del controlle statole 
Seddlsl ozlene per le misuro o fovoro del kol koslonl 

I compagni esclusi dal Comitato centrale avranno presto incarichi professionali - Sessantamila 
interventi in ottomila dibattiti a Mosca - Anche Pervukin e Saburov privati della vice-presidenza 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 5. — La stampa 
sovietica pubblica stamane 
la decisione del poverno e 
del Comitato Centrale, ebe 
esonera a partile dal 1. gen¬ 
naio prossimo i kolkosiani e 
gli altri lavoratori, cui e as¬ 
segnato un piccolo appezza¬ 
mento di terra, dal versare 
allo stato determinati quan¬ 
titativi di prodotto a prez¬ 
zo d’ammasso. Il provvedi¬ 
mento, come si ricorderà, 
era già stato annunciato dal 
compagno Krusciov ma non 
era poi stato ufficialmente 
adottato per l’opposizione 
scatenata da Molotov e da¬ 
gli altri. F^sso è, dunque, la 
jnima tangibile conseguen¬ 
za delle decisioni piese dal 
Comitato Centrale. La rea¬ 
zione nelle camnagne sarà, 
come si può comprendere, 
estremamente favorevole. 

Vale la pena di soffer¬ 
mai si su questo aspetto del 
conflitto che oppose gli uo¬ 
mini del «gruppo» al Co¬ 
mitato C^entrale, poiché ri¬ 
vela il dogmatismo del lo¬ 
ro pensiero. I quattro ex 
dirigenti combattevano quel¬ 
la misura perché, secondo 
loro, avrebbe pennesso il 
risorgere dei kulak. Era 
(|uindi — affermavano — 
una prova di opportunismo 
di destra. Parlare di kulak 
ncirURSS dopo quasi 25 
anni di regime kolkosiano, è 
già una assurdità. Ma lo è 
ancora di più se si pensa al 
ridotto peso specifico che 
quei piccoli campicelli e 
quelle piccole stalle perso¬ 
nali hanno neU’agricoltura 
sovietica. Le consegne in¬ 
dividuali di carne rappre¬ 
sentano solo il 10 per cento 
degli acquisti e deH’ammas- 
Eo statale. Le percentuali 
sono ancora più basse per 
il latte e per gli altri pro¬ 
dotti. Quattro anni fa, per il 
dissesto dei kolkos, esse era¬ 
no certamente maggiori, ma 
col forte aumento della pro¬ 
duzione collettiva coopera¬ 
tiva si sono rapidamente 
ridotte. E si ridurranno an¬ 
cora. poiché sono proprio i 
kolkos. i sovkos. le azien¬ 
de collettive, che oggi, con 
l’impulso portato dalla po¬ 
litica di questi ultimi anni, 
moltiplicano rapidamente i 
loro prodotti- D’altra parto 
quella misura, per la sod¬ 
disfazione che suscita nelle 
campagne, è un incentivo a 
migliorare tutta la produ¬ 
zione e. quindi, anche un 
elemento di successo per il 
Ijrogramma di raggiungere 
gli Stati Uniti nella produ¬ 
zione della carne, del latte 
c del burro. 

Ma anche tale obiettivo in¬ 
contrava l’opposizione di Ma- 
lenkov. Molotov c gli altri. 
Que.sti lo giudicavano irrea¬ 
lizzabile per poi pretendere, 
invece, che si raggiungesse 
prima rAmerica nella pro¬ 
duzione di acciaio per 
non compromettere la « prio¬ 
rità deirindustria pesante ». 
z\nche questa tesi è di un 
dogmatismo fossile, porche è 
fuori discussione che r.-\mc- 
rica dovrà essere raggiun- 
t.a anche per l'accinio c 
per tutta la produzione in¬ 
dustriale; è uno degli obiet-' 
tivi del XX Congresso. Maj 
per questo occorrono aIti-1 
forni. miniere. fabbriche 
nuove, quindi tempo e in¬ 
vestimenti, mentre per Tal- 
levamento l’obiettivo può 
essere conquitato molto più 
in fretta con mezzi molto 
minori, senza togliere nulla 
allo sviluppo delTindustna 
pesante o leggera: c fra !■ 
fattori essenziali di successoj 
saranno proprio Teitusia-l 
smo. lo slancio. Torgoghol 
suscitati d.a quello slopan. 
tutti sentimenti di cui Mo¬ 
lotov e gli altri si rendevano 
poco conto, poiché nei kol- 
cos non andavano mai. 

Da ieri è noto pure Tallon- 
tanamento, già previsto, di 
Malenkov, Kaganovic e ’\Io- 
lotov dai loro incarichi di 
governo. .Al ministero dclj 
controllo di stato non vi e. 
stata nessuna nomina al po-' 
sto di Molotov che nc era' 
li titolare. E’ una decisione | 
che non sorprende. Durante 
il dibattito attorno alla rior¬ 
ganizzazione deirindustria si 
era afTermata infatti l’idea 
che il controllo pubblico di¬ 
ventasse uno dei principali 
strumenti di partecipazione 
delle masse alla direzione 
delia economia e che quel 
dicastero non rispondesse af- 
f.ìtto a tale funzione. Solu¬ 
zioni precise non se ne sono 
trovate ancora: ma si pensa 
ad un sistema di massa che 
si a\'\'icini piuttosto, come 
carattere, alT« ispezione ope¬ 
raia e contadina > voluta da 
Lenin. 

Invece anche su questo 


vato una linea attuando la centrale del Partito comuni- 
quale TUiiione sovietica ha sta bulgaro Robottiitcliesko 
lealizzato grandi successi ^, Di’/o ricorda i princii leni- . 

il Piesìihum del Comitato nisti siilTunità del Partito f 

centrale ilei Partito comuni- comunista, sottolinea che nel SW,'*! 
sta ciaooooeKf* ilii'liiai-.-i- t l a ,lnll'iin:,,',a 


punto Molotov aveva già certe voci false in corso in MeSSaCCiO dci COttlUltiStl ClnesI attuando la centrale del Partito comuni- 

preparato progetti che dove- occidente. Molti fogli di a ■ ^ quale TUnione sovietica ha sta bulgaro Robotnitchesko 

vano con.scntire un controllo .stampa hanno già parlato di 31 GOttllt&tO OGl, PCUS lealizzato grandi successi ^, Dclo ricorda i princii leni- 

iigiiiamenle centralizzato e «arresti», di «processi» e-L, il Piesìihum del Comitato nisti sulTunità del Partito 

biiiocratico. In tutti i prò- cose simili. NMente di tutto - ,i r, i, . -.t . centrale ilei Partito comuni- comunista, sottolinea che nel 

bleini dell’apparato statale, questo é vero. I quattro e.x Parùu!giapponese dichiara: « La corso dell’ultima riimioiie 

della organizzazione indù- dirigenti sono tuttoia nel j., Sviato il scruciiIi- . N..I ercdlaminho qucsia ri- ‘u *‘uiii del del Comitato centrale del 

striale, della giustizia elei partito. Tutti avranno un la- ,„ossa(;j;lo al ConilliUo «iiuialc solu/loiu*. approvata unaiiitiic- uioyimcnlo comunista inter- PCl’.S sì o manifc.stata an- 

rapporti tra le Repubbliche voro corrispondente alla lo- (Uq |*.irtlio coiiunilsta delta niente nella riunione plenaria, nazionale tlinioslra che la coca una volta < Tiinità mo- 

federate, la sua concezione ro qualifica professionale itnione Soxietlea: rafforzerà l'iintià del l‘.trtito maggiore necessita del Par- nolitica c Timanimità di 

mirava del resto ad un ri- Due di loro — Malenkov e «vi rtnKru/i.inio per averci in- coniiinista delTl'nlone So\ le- tito coimunsta è Tiinilà sulla tutti i suoi membri» ed nf- 

gido centralismo animinì- Kaganovic — sono anche dei formato attraverso II coinpaKiio „ base del centralismo demo- ferma che le decisioni pre.re 

strativo e burocratico. tecnici e potranno cei tamen- I’. Yiidin. della «’lsohizione • * cralico in linea con i principi contribuirnniio al rafTorza- 

L’allontamento dal gover- te ottenere un posto nelTin- p^^^Vio comnnlsta delflinlone marxismo-leninismo. I mento di questa unità, al 

no era implicito nella deci- ihistna. Agli altri due sara sovietica nella sessio Sovietica nella lotta per rnlte- ‘-’t'niuiusti, anche se essi han- miglioramento della direzio- 

sione del Comitato Centra- GIUSEPPE BOFFA „p j-pp «i ^ tenuta dal 22 al rioro rafforiamento delPallean- »i> opinioni ilifTerenti. devono ne del Partito 

le. Vanno invece respinte (Continua ln”2.' pag. 4 . col.) 2‘J clugtio, nel rlRuardi del o la onestamente attenersi alle 

Unione Savletiea. per una du- ilecisioni tlel partito. La 11-- rlcAliiiÌAna iIaI DavIlU 
■- -: .■— "" ' •' - ratiira pace niondiule c per il creazione di una fazione allo *'"•* IlJUlUIUinB Qcl rallllll 

, ■"teino del partito mina la albanete del lawftrn 

' coe.sione del partito e inde- aiOanBSeMliaVOrO 


lì smo-lcninlsmo ». 


Una risoluiione del Partito 
albanese del lavoro 



boliscc i suoi contatti con le 
masse. 


. f J . ... 1 .suo, contatti con le TIRANA. 5. - L’agenzia 

Consenso dei comunisti ^ . . telegiatìca albanese ha an¬ 
elai Viaf llam #lal nani * » 1 lemmi unnciato che il Comitato cen- 

del Vie! Nam de! nord lentrale dei PCUS. snll.a iijjle del Partito del lavoro 

naso eli ini nltontn studio dì albanese si ò riunito ieri per 
HANOI. 5. — L’oigano del ‘lueste circostanze, ha rag- udire il rapporto di Fhiver 
Partito comunista del Viet Kmjù‘» nuova coesione Hoxlia. segretario generale. 

Nani Nhan Daii scrive oggi ha raflorzatn la direzione sulla decisione presa l’altro 



nel suo editoriale: « Le atti- <^’<'Rottiva ». 
\’ità faziose dei compagni ,, , 


ieri lini C. C. del PCUS c. ha 
cspre.s.so la totale solidarietà 




«itti f II J,. •Iti* I II Dpi 1(1 iiMclJL* SiJJHJa 1 leia 

Malenkov. Kaganovic. Molo- Un edl*Oriale del (IlOmale «lei Partito ilei lavoro alba- TOKTOFEKUAIO — Fra non motto FAUSTO COPPI tor 


tov e Sccpilov, i «iiinlì hanno 
osteggiato le decisioni del 
Partito .erano riannose per 


dei comunisti bulgari 


nesc con la decisione ilei ‘*hc «'ursp. il • eampioiils.simo > infatti, ilopo il noto 

C C del PCUS p Ila condan- hifoi timlo ili ('■nKlIurl. ha ripreso rII nitenanieiiti In blcl- 


..ir.■ I* ‘■letta su strada all'Isola d'EIha iho e si trova In villeRRia- 

'!• 1 attu ila 1,,^., ridente loeulità di • Prorehlo-. Da due itlornl 


, , , .. , c:npi.\ . 1.nena rinenie loeuiiia ni - l'roreiiio-. iia nne Riorni 

lumia e la .solidarietà del . ~ “hi del gruppo Ma- Coppi, anianeal» dull'Inseparal.lle Slilano. eomple proflciie 


partito stesso e incompatihili ‘‘iole rledicato alle derisioni Icnkov, Kaganovic. Mohi- 
con i suol princìpi oiganizza- C. del PCUS. Torgano tov ». 

tivi e dirottivi. I provvedi- __ 

menti disciplinari allottati ' 

contro di loro dal C. C. del ■ ^ •_ • ■ 

PCUS si sono ro.si nccc.s.sari ■ A OllllOVVA flllffl l*Ì 

Le òlllIbllC UIIU bl 

curo ralTorzamonto ». 


Raloppate e si ripromette di nnmentare i ehilonietri da 
percorrere f|Uotld tana mente 


Un commento 
, del «Rude Pravo» 

MOSCA — 1 compaRnl Mikoyan e Scbvemik a colloquio con Tincarlcato d'affari atnerl- - 

cano Oavls, nella sede dcll’ambasctata dcRii Stati Uniti dove è stato offerto un rireri- , PRAGA, 5. — Il Rude 
mento in occasione dclITndipendence Day (Telefoto) Pravo approva in un edito- 

_ _ rialo la decisione del C. C. 

del PCUS G afferma che essa 
■ era « assolutamente necessa- 

Quarantotto ore dopo z 


Le sinistre alia Camera conquistano 
ma ggiori tinnniiomenti per il Sud 

Approvato un emendamento Napolitano-Cortese che assegna al Mezzogiorno il 60% degli stanzia¬ 
menti per nuovi Impianti e il 40% di tutti gli investimenti degli enti a partecipazione statale 


ia e giusta negli interessi Una nuova significativa complesso degli emendamen- modernamenti e trasforma- ancora sìmile Temendamen- 

el partito sovietico ». vittoria e stata ottenuta ieri ti all’artìcolo 2 della legge: zioni dei vecchi. I comunisti to presentato dai socialisti 

« Nessuno, prosegue il Camera dalla bnttnglin questo, nel testo primitivo, avevano proposto perciò che attraverso Ton. CACCIATO- 

iornale, non importa quanto condotta dal PCI c dalle si- .stabiliva che gli investimenti al Mezzogiorno venisse ag- RE e simile, infine, quello 


XoTio bastate 48 ore alla 
stampa italiana c straniera 
di tendenza anticomunista 
per disperdere con una 
massiccia bordata propa- 
pandistica (/nelle poche in¬ 
formazioni sulle decisioni 
del C.C. del PCUS che allo 


nlioiio c non le possono ..^ .. ,,t.- <• 11.1 ••-■n, , 

scrivere. Di ani l’affannar- ‘'•iche se sono stati resi per Teniciidamenlo presentalo dal concluso affermando che con sta tesi gli esponenti 

i n (liniiinere mi fnsrn n dicciiie dì anni ». t-ortesc. ma rc.spiiito dal go- conqiagno N.APOLITA.NO — questa proposta si stimola Tindustria facenti capo 

(liso niiniìrn delta realtà - verno, e stato approvato dal- oltre a chiedere un miglio- in sostanza iin adeguato au- Democrazia cristiana (i 


inizio averano pur dovuto massimo orpano diripcn- 


ricarare daWam/ìio e mo¬ 
tivato documento .sovietico. 

Le esigenze della proga- 
ganda hanno finito col pre¬ 
valere rapidamente su 
(/nelle della informazione, 
sia /Pire reticente e par¬ 
ziale. Così tutto si è ridotto 
ben /ìresto allo scatena¬ 


le del PCUS ha ricon¬ 
fermato la /lolitiea che 
tende a sviliip/ìare le im¬ 
mense forze creatrici di 
cui VURSS dispone nell’in¬ 
dustria c nell’aqricnUitra. 
a liquidare gli inceppi bu¬ 
rocratici e politici che a- 
vevnno potuto frenare la 


mento della lotta per democrazia sovietica, lo 
il potere c al ritorno alla politica che ha preso atto. 


dittatura pcisonale, in una 
atmo.sfera, beninteso, di 
re/ircssionc /loltziesca co- 


politica della distensione la strada ner un sostati- Prandi siano stati i suoi ser- niMre per assicinare uno svi- di enti ed aziende n partcci- giudicalo il 50^0 degli in- presentato dall’ex ministro 
rnlerno'ioné 2 ElfquesW Safe rniofioramenfo de fc- passato, ha il diritto luppo mdustriale ni Mezzo- pazione statale destinati alla vestimenti complessivi degli della Industria CORTESE, 

c/ir f« ni lorVdivita contro la volontà giorno In emendamento al- creazione di nuovi impianti enti a partecipazione statale. Dal canto suo R repubbli- 

rr,,!".;™ "oXl». nh- n PoP-»». ? <Jcl P'”' V"’" >^“"0 de vita ^ » assodai» 

Spicaare seriamente i gli antisovietici di mestie- P"”del 60Tc. pianti, per rammodernamen- a quc.sta tesi. Subito e di- 

termini del dibattito poli- re queste cose non le vo- P®** it » > m V Mezzogiorno, ti o per trasformazioni. vampata la battaglia che ha 

fico svoltosi a Mosca sì- nlioiio e non le pos.sono Rivoluzione: P*’/' S- iI '^"''stre. per mezzo del- 11 compagno Napolitano ha visto schierati contro que- 

oiiìficn ammettere che il scrivere Di niii l’nffnnniir anche se sono stati resi per O''" c-x miiiiMto iiner.ue ] enieiidamciito presentato dal concluso affermando che con sta tesi gli esponenti del- 
™,.ss^„.o orò».,Ó dirige- /""ó^c .Hodno di noni,. ve,™ o s7^ o.n.pacn., N,U>OLITA.\'0 - qooslo proposta si stimola Tindostrio faconli capo olla 

te del PCÙS ha ricmi- falso quadro della realtà - 'cmo. c stato .ippro\.ato dai- oltre a chiedere un miglio- m sostanza iin adeguato au- Democrazia cristiana (il de 

fermato la jiolitiea che sovietica. Ma la verità Un finriimpnfn rfpl f f co v oto delle si- re coordni.amcnto f^ mi- mento degli investimenti SABATINI vole\;a addint- 

tende a svUitp/mre le iin- resta, al di là delle cam- OOGUmcnlO 061 l.V. dei Iibcr.ili. dei re- nistcri e Cassa da effettuarsi complc.ssivi di enti come tura abolire anche la for- 

mcn.se forze creatrici di pdqne propapamlistiche e del Parfl'fo fliaOBOneSfi PJihhhc.ani. di molti d.c. c di attraver.so la emanazione di TIRI afiìnché possano prov- mulazionegovernativaleal- 

cui l’URSS dispone nell’in- que.sta verità una socie- 06» raiUlO yioppO « .ilciini monarchici P‘jpolari. organiche direttive program- vedere sia alTindi.spensabile I estrema destra. CORTESE 

dustria e neU’aqricnUitra. tà gincane e in impetun- orrìv-in ii ® che al Mezzo- mal\che per il Mezzogiorno animodernanienlo e poten- ha attaccato vivacemente il 

a liquidare gli inceppi hit- so sviluppo, nella quale. , .. . ‘ Fresiauim giorno vengano destinali il _ sostenevano che la for- /.lamento degli impianti esi- governo, zittito irosamente 

rncratici e politici che a- proprio per questo, i prò- Lomit.'ito centrale de! CO per cento degli stanzia- mula governativa svuotava stenti sin alla creazione di da settori del gruppo demo- 

vevano potuto frenare la bìcmi pofilici implicano P‘'i‘'tito comunista giapponc-sc menti per nuovi impianti in- ogni possibilità di concrete nuovi impianti nel Mezzo- cristi.ano, ricordando che fi- 

democrazia sovietica, lo grandi e coraggiose scelte ùa pubblicato il 4 luglio una diistriali e il 40 per cento realizzazioni nel Mezzogior- «iorno. secondo una visione nora gli investimenti delTIRI 

politica che ha preso atto. che possono dp/iarire «-i- ‘iichiaraz.ionc a proposito degli investimenti a qualsiasi no. dedicando a queste solo nnit-'iria e nazionale dello per il Sud sono stati irrisori 

eliminando ogni vecchin- schiose o sbagliate .solo a «Iella ri-soluzione della ses- titolo effettuati dagli enti a ,i C0',o degli iiive.stimenti de- sviluppo economico e nello e sostenendo che Tatteggia- 

me settario e dogmatico chi sottovaluti le pos.ahi- sinne plenaria del Comitato partecipazione stat.'ilc. .stinali a nuovi impianti; qiie- interesse generale del Paese, nicnlo del governo significra 


falso quadro della realtà 
sovietica. ì\la la verità 
resta, al di là delle cam¬ 
pagne propagandistiche e 
quc.sta verità è una socie¬ 
tà^ giovane e in impetuo¬ 
so sviluppo, nella quale. 


Un documento del C.C. 
del Partito giapponese 


iru- I • . ’ « > » «• * 4^» --- — - • — - - t-»-—— - 

fino comunista giapponese menlj per nuovi impianti in- ogni possibilità di concrete nuovi impianti nel Mezzo- cristiano* ricordando che fi- 

(>lte ha pubblicato il 4 luglio ana diistriali e il 40 per cento realizzazioni nel Mezzogior- giorno, secondo una visione nora gli investimenti delTIRI 
ilicliiaraz.ionc a proposito «icgli investimenti a qualsiasi no. dedicando a Queste solo nnit.aria e nazionale dello per il Sud sono stati irrisori 


me settario e dogmatico 
della nuova realtà del si¬ 


struita sulla base di notizie sterna mondiale degli sta- 


tanto drammatiche quanto 
inventate (con la tecnica, 
ovviamente, della pubbli¬ 
cazione del falso con titoli 
di scatola c della smentita 
in corpo microscopico). 

C'è qualcosa, nelle deci¬ 
sioni del Comitato centrale 
del PCUS, che giustifichi 
una simile campagna pro¬ 
pagandistica? Xulìa. Il do¬ 
cumento del Comitato cen¬ 
trale, non soltanto non 
avalla queste illazioni ma 
le smentisce fnrncndo una 
ampia e convincente moti¬ 
vazione politica dei prov¬ 
vedimenti adottati. I più 
informati osservatori stra¬ 
nieri n Mosca, d’altra par¬ 


chi sottovaluti le pos.nhi- sinne plenaria nel 
lità delle forze socialista centrale del PCUS. 
nell’URSS c nel mondo in- Notando che « doj 
ticro e che per questo pos- voliizioiio d'Ottobre 


F’in dalTinizio della seduta sto COSÒ finirebbe per essere Su questa linea si é crea- vuole lasciare la si- 


stema mondiale degli sta- netl’URSS c nel mondo in- Notando che «dopo la Ri- pomcridi.nna si era sviliip- una somma a.s.sai modesta, ta una larga unità in asscm- ùiiizioiie così com’è attual- 
ti socialisfi c della possi- ticro e che per questo pos- voliizituio d'Ottobre TUnione pala u n ’ acces.a battaglia se si pensa ad esempio che bica. Sostaiiziahiieiitc, simi- limitandosi a pro- 

bilità di nuove vie origi- sono provocare scosse e sovietica è stata ali’avan- sugli emendamenti che da il programma quadriennale le, infatti, Temeiidamenlo i^csse che non verranno 

noli e nazionali al socia- anche rotture dolorose in guardia delTedificazione so- ogni parte erano stati pre- delJ’IRI prevede quasi csclu- presentato dal dcmocristia- omnlenute. 

lismo, la politica che ha concepibili in una società cialista » e che «il XX Con- sentali. Tre ore e mezzo è sivamenle investimenti non no COLASaXTO e l’altro Anche DE VITA ha attac- 

aperto ai popoli sovietici decrepita o in decadenza gresso del PCUS ha appro- durato il dibattimento sul in nuovi impianti, ma in am- del democristiano RICCIO; vaio il governo ribadendo 

____ _ die la formulazione della 

-- legge non significa assolula- 

m ' m ■■ **»ra_* mente nulla. ZERBI (de) ha 

Dieci morti per insolazione e numerosi incidenti 

* scagliato centro Cortese « il 

causati dall* ondata di caldo tropicale in Italia 

______ tieri di Baia, approvati tre 

. n - n o- l; • • • 119 volte, non sono mai stati 

Oltre 40 "radi all ombra a Kovigo, oo a noma e od a Milano doppiano i pneumatici sull asfalto infuocato costruiti! (proteste ai cen- 


Dieci morti per insolazione e numerosi incidenti 
causati dall* ondata di caldo tropicale in Italia 

Oltre 40 "radi aH’ombra a Rovigo, 36 a Roma e 35 a Milano > Scoppiano ì pneumatici siiirasfalto infuocato 


informati osservatori stra- C.ACCIATORE (psi), ME- 

nieri a Mosca, d’altra par- I termometri della Penisolajnaie: quasi 36 gradi a F'i- ha provocato la morte di un cisio Maduzzi. è impazzito giorni scorsi, superando di prietario di una industria RENDA (de), e altri sono 
tr. hanno avuto In possibi- continuano a registrare vere renze. anziano operaio a nome Gin- improvvisamente per un col- poco i 36 gradi, I.a punta metallurgica. intervenuti nella discussio- 

lità di n/iprofotidire ulte- e proprie temperature tro-j Non pochi purtroppo sono corno Passamai. di 57 anni, po di sole c si è impiccato a ma.ssima del caldo in Lom- Vicenza due giovani '•o- iie che via via si è fatta più 
rìormente l’niialisi del Co- p,cali. Ieri a Rovigo la lincct- 'gli incidenti, alcuni dei qii.nli Verso le 15.30. mentre il p.)- una trave itcl sofììito. bardia. sembra essere stata no annegati mentre facev.ànot .accesa soprattutto per Tir- 

milr.to cenirnle e di forni- /a di mercurio ha raggiunto,anche mortali, causali dalla vcretto stava lavorando sulla. .A Veron.a la temperatura'quella registrata a Cremo- ji bagno in un torrente ruente opposizione «Re por¬ 
re quelle informazioni di ,,tire 40 gradi alTombra e ondala di caldo che ha inve- impalcatura di una c.asa in.ha superato i 35 gradi. A na: 39 gradi all’ombra. L’n'al- ' me m favore del Mezzofiior- 

carafterc retrospettivo che 53 al sole: una temperatura stilo tutta l'Italia. Lungo le costruzione, è .stato colpito|BiissoIungo c morto un con-jtia vittima del caldo a Bolo- caiuo a .xni>oli lia rag- parte di SABATINI 

cr>ntrihui.scono a spieaarc 1 che non ha rivali da 30 annijsirade numerosi automezzijda insolazione e<l e deceduto t.idino culto da insolazione gna: si tratta di un mano- *•'’ *”,"”*^11 *^1 iTtei Hi no eninrlr* Hi coni 

j _ ! U,oàl..o; I _ . ___ 11 ., \-„Il„k„.... i il .nimer.tre inteTTlTT :>ll:> mie-knle I iiiei Tommoci Hi O 4 CIOC 33 gradi all Ombra. I.al («C) C Cll Un grlippO tll SUOI 


come I comprsqni il Questa parte nciia vanemanno aviiiu i {Hit:iiinc4iii:i suiiiiu ii ii« «ìivuìic' c'ici iìiìv«iì\/ «iiki Mut.- aìh « - «ortllrbahi- tnntck a è%w% 

dalle cariche diriaerìti oh- Padana Anche nelle altre scoppiati daireccessiva calu- ospedale, A Trento il termo- litiira <Icl*prano. A Brescia anni morto di insolazione. canicola ha nìes.so in serio ;i romoaCTirt 

hiano maturato le loro po- delTItalia si sono regi- ra. provocando paurosi e rnetro ha superato i 35 gradi un manovale, colpito da in- a Varese, ove la tempera- CI ATORE ha ricordato‘ co- 

siziom. in contrasto con gli ^iraiP temperature eccezio- Bravi investimenti. Gli auto- all ombra. A Landò, I ope- soìazwne mentre lavorava in tura c sui 33 gradi, in se- men re - 

orientamenti del XX Con- ’ „„ „raHi alTombra a niobilisti sono stali invitati raio Guido Baroni, di 48 an- un cantiere edile, è stato tra- gyìto ad un colpo di sole, è *^ra intento al lavoro nel de- . , cviluono 

_ _ naii: 36 gradi all ombra a io ..na in fin Hi ^iia atto posilo smistamento delle ostacolato nel suo sviluppo 


cato di farle prevalere con «orna, olire au graoi in qua- specie nelle ore più impalcatura alla costnizionejospedale. Sempre a Brescia Sessa, di 47 anni, compro 

metodi che lo Statuto del si tutte le citta del ^Meri- (R pp^ ca.sa. per un colpo dijun cont.idino e morto per _ 

PCUS condanna, cnmr na- dione e delle Isole; 36.6 a Numerosi sono anche i casi sole ha perduto ì sensi ed cl insolazione. - 

nn stati sennfitti al termi- Bologna, oltre 35 gradi a'di in.'olazione. .A Mestre, precipitato dall’altezza di! Caldo intenso, anche in ^ m » • 
ne di una battnnUa politi- Brescia. Milano e in buonajdove sono stati rcgislratit7 metri, sfracellamlosi. .AjPicmonte. .A Casale Monfer- m m t "É #'1 

co che essi siessj a’-evano jparte doITItalia sottentrio-!37 gradi alTombra. il caldoiTerragnoIi, il contadino Nar- rato, il pensionato delle F'cr- m Z mt 

/ìrnmentn. f _____ irovie Ambrogio De Ambro- 


Pcrrhr di queste cose 
non si parla piu nei titoli 
cubitali c nelle corrispon¬ 
denze-fiume, per lo più cu¬ 
cinate frettolosamente in 
redazione? Xon ci vuol 
molto a capirlo. Basta leg¬ 
gere il documento del C.C. 
del PCUS per comprende¬ 
re come esso debba essere 


Sarò abolito il primo ottobre 
il sovrapprezzo sulla benzina 


rovie Ambrogio De Ambro- j 

gio, di 75 anni, c impazzito 

per la calura c sì è vibrato Notizie Fallaci 

SCI profonde coltellate allo OIi esperti ai caie soneti- 

addomc. Ora è moribondo eUr e date democrazie papa- 

oiros^d.-.le. .Volle campa*..» X," 


Il dito neirocchio 


- da parte delle forze o»pita- 

(Coniinna In 7. pa?. 9. col.) Rstiche del Nord. Protesta 
' - — di QU.ARELLO. S.AB.ATINI, 

.AGRIMI e altri democri- 
# # 9 * stiani, c intervento di LEO- 

'f f / i NF: per «mettere pace in 

' ^ ■' t mcdiocv-ale battaglia 

- tra .Nord e Sud ». 

nninici: Tprtt.i <.n dar l PERLINGIF,KI (relatore 

per morta o ner profsiniiimenlc Idi maggioranza) e il TOini- 
jp<7cci.iffi la pente che e rira stro C.AMPILLI SÌ SonO na- 

c tnn.i .Ma ciicMa di dare una t„nIniento onoosti ad oeni 
canea di .Ministro ad un uomo luraimenie op^sxi aa ogni 


Saviglianesi la temperatura d“"rEuro^o. Oriana^rruacf.^sa „ ^ ‘'"na ^ ** 

ha raggiunto punte sui 40 tutto per esempio tu -Dimi- ndic<^ 

gradi; per insolazione è mente nei mondo occidentale dicb.Kyazione di vota 


re come es.sn debba e.ssere Un decreto legge pubbli- nora fatto fronte ai rimbqr- italiano avrà dovuto pagare Meinardi di 48 anni il quale dèi o^iniom r già allievo capitare collcghi di gruppo ao*te- 

n tutti i costi ionnralo o calo l’altra notte sulla Gaz- si sarà applicato ancora fi- per un anno intero le conse- mentre era intento a Lav.ori brillante di Lenin. cr.i ru.Tmo ”Ji"quale c'* 5o*ì- l « 1 emendamento 

travisalo da ehi fa me- -cita Ufficiale ha abolito a pp ^0 settembre. Solo col quenze delTavveniura impc- di mietitura nei campi della «-b** Moyc.i teneva in serbo per m ictarpo. ' delTon. Naixilitano e xw 

.sucre di a,itienmuniswo. dal 1. luglio i rim- L ° IK-Ì!o l’Egitto; ed c [razione Simiglia è stato col- Il fe»o del giorno * rS^^^tSIiTla 

Parlare dei veri rnotiri del- aziende pclrolife- C^ vieni i nsti maggior prezzo *<> da malore. E ri()ntrato in duboi.c.Tmemc .t.muio egli „ l it.Tiia ha sbasiMio ,ir.Td.T " ii,;.; 9 

le decisioni sorieitche si- . oneri deri- normale. Ciò \iene giusti- benzina ha determina- «cascina e piu tardi il fratello è runico che non sia mai c.a- proprio por qveiM ide.a n.«>.ì V L ® /u 

onifica riconoscere che Q rnagg o * Reato dal governo col fatto - j» lo ha rinvenuto morto dutn in disfrrazia od ancora delia staitn-rana. che ha a?- il democristiano RICCIO (il 

Mosca è uscita vittoriosa la alla crisi di Suez. Lo ^he i! gettilo del sovrapprez- tutta ima ^ene ai aumen- Milano, la canicola è di «unto io forme delia distruzione quale ha ritirato il suo 

politica di pacifica coesi- stesso decreto stabilisce che zo era inferiore alle cifre ti in altri settori. Il limite continuata per tutta la gior- * *' kovemn come doiu D^sn-r^J^r^dT/^ciomAic mendamento simile a quelN 

stenza tra gli stati con dif- il sovrapprezzo sulla benzina richieste per i rimborsi. In pqtcva quindi essere abbre- nata; la temperatura è sta- qucMi oiornaUtU bargheu d’ltaii,i. del comp.igno NapoliUwrtl 

ferenti sistemi sociali, la col quale il governo ha fi- pratica, cioè, il consumatore viato. ta supcriore a quella dei hanno sempre un a-no nella .ASMODEO votatosi infatti a scrutini 


LirRii ««umore la ditt.itur.a 1 mondamento leninista > flUi- 

deiKa BuiKari., inteii.Renti«.- Il fesso del giorno rifa). Questa dichiarazione I 

mo. di.abolir.imentc .a.Muto egli - L-lt-ilia ha .«baRli.ilo .«tr.id.i <naventare soltanto 

c I univo che non sia mai c.a- proprio por qv-lM idea n.«>.i ® 

duto In disgrazia cd ancora dcH.i stal«H-r.izia. che ha as- li democristiano Klt-L-HJ tU 
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L'UNITA» 


segreto, su un testo concor¬ 
dato Napolitano - Cortese, 
(cui hanno aderito ancne i 
repubblicani) l’assemblea lo 
ha accolto con 195 voti la- 
vorevoli e 177 contrari, con 
Jo schieramento che si è det¬ 
to all’inizio il governo ò sta¬ 
to sostenute dalle destre e 
solo da una parte del grup¬ 
po d.c. Particolare interes¬ 
sante: non un solo socialde¬ 
mocratico è stato presente 
alla discussione, non un soio 
* riformatore > socialdemo¬ 
cratico ha votato! 

Conclusasi cosi vittoriosa¬ 
mente la battaglia portata 
avanti dai comunisti in que¬ 
sti giorni per impegnare in 
modo preciso il governo a 
favorire lo sviluppo del 
Mezzogiorno, lo seduta 
approvato rapidamente an¬ 
che l’articolo 3 — è stata 
tolta. 

Nella mattinata di ieri, de¬ 
dicata ai bilanci finanziari 
dello Stato — di cui la Ca¬ 
mera riprenderà l’esame sta¬ 
mane lo critiche piu vi¬ 
vaci sono venute proprio 
da un democristiano, l’on. 
CASTELLI, che fu per lun¬ 
ghi anni sollcsegrctario ol¬ 
le Finanze. Egli ha trac¬ 
ciato un quadro certo non 
ottimista del settore: la di¬ 
soccupazione è diminuita in 
misura minima; il costo del¬ 
la vita è aumentato; l'au- 
mento del redditi di lavoro 
incide solo relativamente 
agli effetti di un migliora¬ 
mento reale del tenoie di 
vita; pesante è la nostra po¬ 
sizione debitoria ( e MEDI¬ 
CI Io ha interrotto per co¬ 
municare che. mentre al 30 
giugno 1050 la cifra dei de¬ 
biti dello Stato ammontava 
a 8 mila miliardi, quest’anno 
sarà di 8 mila 350 miliardi». 

Il contenimento della spc.sa, 
secondo Toratore, è l’unica 
via da seguire: severa scelta 
degli Investimenti e « ridi¬ 
mensionamento > dello sche¬ 
ma Vanoni. 

FALETRA (pei): Non .sa¬ 
rebbe meglio colpire i gran¬ 
di evasori flscali? 

Di questi ultimi ha trat¬ 
tato con spunti mordenti 
(peccato che non l’abbia 
mai fatto prima, quando era 
al governo) l’ex .solto.sogie- 
tario alle pensioni, PRETI 
(psdi) il quale ha rilevato 
che troppe sono in Italia le 
persone che ingannano il fi¬ 
sco con denuncio false. Ri¬ 
chiamandosi olla sua no'n 
interrogazione su Sopliia 
Loren (tassata dal comune 
per 80 milioni e daU’erario 
per 16), Toratorc ha rÌcor<l.i- 
to una serie di nonù piuttc». 
sto noti die sono press'a po¬ 
co nelle stesso condizioni 
deirattrice: Gino Cervi e 
Vittorio Gassmann sono ta.s- 
sati per appena un milione e 
mezzo; Vaselli che paga 300 
milioni al Comune e 37 
allo Stato; Alberto Pirelli. 

91 milioni, Marinotti 57 hii- 
Jioni, Pesenti, dell’ Otalce- 
menti, « la cui denuncia mi 
vergogno a ripetere >, ecc. 

E* questo per Preti, il pro¬ 
blema di fondo da affrontare 

rì<siifv6T*n 

Mentre il liberale DI GIA¬ 
COMO si è occupalo del 
problema della perequaziune 
delle pensioni delle casse di 
previdenza per i dipendenti 
degli enti locali, il comiiagno 
NICOLETTO ha ripreso il 
tema delle pensioni di guer¬ 
ra; problema che il governo 
considera completamente re¬ 
golato. mentre negli ultimi 
tre anni il numero delle 
pratiche definite è progressi- 
Ivamente diminuito anche in 
seguito al clima di vero c 
proprio terrorismo instaura¬ 
to a suo tempo da Preti nel- 
ramministrazione e presso le 
commissioni mediche. E’ ne 
cessano dissipare questo spi¬ 
rito poliziesco e abrogare la 
disposizione per la quale tut¬ 
te le pensioni dì prima cate-l** 
goria sono sottoposte a revi¬ 
sione da parte della commis 
sione medica superiore (c 
Nicoletto ha chiesto un’in¬ 
chiesta governativa sul com¬ 
portamento del presidente 
della stessa, generalo Reita- 
no>. L'oratore ha rilevato iii- 
1 fine che il disegno di logge del 
governo relativo airndcgua- 
mento delle pensioni di 
guerra soddisfa solo in parte 
le istanze della categoria. 

Prima che la seduta fosse 
rinviata al pomeriggio, il 
I compagno LA ROCCA aveva 
sollecitalo lo svolgimento <li 
i una interrogazione da lui 
presentata sulla grave si¬ 
tuazione di CasIcIIammare 
di Stabia la cui popo¬ 
lazione è in agitazione in 
seguito alla minaccia di 
licenziamento di oltre tre¬ 
cento operai dai •cantieri 


GRAVE AMMO NIMENTO DI UNO DEI MAGGIORI F ISICI VIVENTI 

Ono Kohn offerina che II genere umono 

non soprovviverebbe nlin guerra nucleore 

« 

Gli americani hanno sperimentato allo Yucca Fiat una bomba “ tattica,, quattro volte più.potente 
di quella di liiroscima - La scossa provocata dalla esplosione avvertita in quasi tutta la California 


LINDAU (Germania), 5. ■— 
Il prof. Otto Haliti, premio 
Nobel per la fisica, in un’in¬ 
tervista concessa dopo una 
seduta del congresso interna¬ 
zionale degli scienziati vin¬ 
citori di premi Nobel, ha 
dichiarato che « nessuno, 
nemmeno l’uno per cento 
(Icirumanità, sopravvivereb¬ 
be a una guerra atomica >. 

Lo scienziato tedesco ha 
o.sscrvalo che j pericoli delle 
radiazioni sono, stati mini¬ 
mizzali è allo slc.sso tempo 
esagerati. « Il problema è — 
egli ha detto — se gli arma¬ 
menti nucleari e il conse¬ 
guente aumento della ra¬ 
dioattività generale siano ne- 
ce.ssari. Nnturnlniente, questo 
punto va deciso dalle grandi 
potenze >, 

llahn ha concluso espri¬ 
mendo la sjioranza clic le 
trattative di Londra portino 
le nazioni a un accordo por 
una limitazione ed eventual¬ 
mente alla cessazione degli 
cspcrinicnti aloniici. 


Il nuovo esperimento di Yucca Fiat 


(Nostro servirlo particolare) 

LAS VEGAS. 5. — La 
prcnnnunciata e s p 1 o s i o- 
ne della « più potente > bom¬ 
ba nucleare mai sperimen¬ 
tata sul territorio degli Stati 
Uniti ha avuto luogo questa 
mattina alle 4.40 (lo 12,40 
per l’Italia) noi deserto di 
Yucca Fiat. E’ stata la cln- 
qiiantuncsima esplosione nu¬ 
cleare olfettuata negli Stati 
Uniti, e sesia della serio in 
conso. 

L’ordigno esploso niipnr- 
tione, conio tutti quelli che 
vengono sperimentati sul 
territorio metropolitano, al 
tipo destinalo con la lettera 
< A >, cioè si tratta di una 
bomba niiclenre, e non una 
arma torinonucleare, all’i¬ 
drogeno (*H»). molto più 
potente. Sarebbe insamma. 
Secondo le vedute dei niili- 
lari americani, una aima 


NELLA STESSA DEMOCRAZIA CRISTIANA 


Pareri contrastanti 

pei l avori della Cam era 

Gli obiettitìi del governo e di Fanfani per patti agrari 
e trattati europeistici — Le iniziative di Bonomi 


Il Cntisii^lio ilei iiiitiistri di 
martL'di coiiferinerehlto quniini 
giù derise india «un iilliin.a riti 
ninne: (.-ntirliisn cinè il dilialtitn 
sui liìlanri fin;in/i:iri e siill;i 
del M e/.zoginriKi. e poiri- 
l/iltnenie <|ii(dlo lìiii liiluuci dei 
ininifiteri ilei I.aviiro u delhi 
Dife.su. venga ^(dleeiiala ron 
tcm|i<iruncatiieiitc la iliseu-siniie. 
in Fedine inatintinc e ponirri 
diane, dei trattali «•lirniiei.-'liri 
« <lei palli agrari. 'Ldc pn-ii- 
ziotie verrelilid ora rondivisa 
anche da l'anfani con la ee- 
grela speranza «die nnn mì ne 
farrìn india p'T ìnlerveiili di 
tersi. 

I deputati dei coltivatori di¬ 
reni; on. Honomi, Tnizzi, Ilitc- 
ciarclli, Franzo, Marcaglii. Do 
Marzi, Rolla, Sodano, Sietia. 
Znnoni, Zanolti, Ciiiarini, lini. 
di. Graziosi, VaUecchi e llefler, 
hanno infatti presentato 10 
einefidaniniitì alla legge sui p.al- 
ii agrari. 

Secondo esplicite dichiarazio. 
ni deH'on. Ilunoini, rinìziativn 
dei deputali coltivatori diretti 
tende dcfìniiivaniiMno al 8C(tpe|. 
liiiiciito della giusta cnu.sa |>er- 
nianeiile. Data la couiplcssiià 
degli cnieiidaiiietllì propo.-ti, 
non ci escludo elio la legge 
Cotouiho posaa essere rinviata 
in coiiiniisisionc per il rÌ<^»aoie 
e il eoordiii.'iiiicnlo generale del 
te..Io originale. 

(■irr.i la forte dei trattali eii- 
ropeiflici. fi sa rhe il niinistrn 
Fella no ha follceitato ieri 
presso il pre.-^ideine del Con.«i- 
glio l’approvazione, Irnendo 
conto che con il .11 otiolire cs- 
dovraniio rs.sere definitiva* 
mente ratificati. 

Per arrelerarc .al iiias.siino 
la loro approviizioite c far .-i 
rhe il Senato pos-a esaurire 
il loro esame in tempo Ulìle, 
fi pensa di fare iniziare il la¬ 
voro preparatorio da parie 
della Goniniissioiio <li palazzo 
.^!adanm prima che la t'-aiiiera 
dei Deputati nhhia coiirltiso il 
dihaiiiio in aula. 

L\‘*:une in seno alla Coni- 
niìssioiie Speciale di Montecito¬ 
rio fi roiirhidrrà roiiiiinijiie, 
in seguilo ad un arritrdo iiiler- 
veniito Ira i vari gruppi, entro 
giovedì pro--imo. Si ritiene 
rhe le relazioni di maggioranza 
e di minoranza pOf.ano essere 
pronte dtipo Ir,: o quali m 
giorni in modo rhe dal nier- 
rolrtli fUfccssiro i Irall.iti pos¬ 
sano passare in disru-sionn in 
aiil.i. Poiché Ira di-cii-sione ge¬ 
nerale rd r-ame degli articoli 


1114 luglio una ginrnala 

di dillusione dall’llnifà 

* _ _ / 

Ad essa parteciperanno i dirigenti delle 
Federazioni, delle sezioni e delle cellule 

Il Comitato nazionale dcU‘As.<ociazfonp Amici dcl- 
IDnìtìi riunito a Roma il 1® luplio ba deciso di orga¬ 
nizzare per il 14 luglio una giornata di gr.andc difTu- 
sione dcU’Unità alla quale dovrebbero paneeiparc tutti 
i dirigenti delle Federazioni, delie sezioni c delle cel¬ 
lule. Tale data è stata scelta per il gr.nndo signific.ato 
che essa ba per tutto il movimento denioeralico italiano 
che nove anni or sono foce sentire l.a sua voce per il 
vile attentato contro il comp.acno Togliatti c stroncò 
i piani di coloro che avevano semiii.aio l’odio e voU'- 
vano arrestare l'avanzata del nostro Partito 

Oggi, partecipando alla difTusiono dellT'nit.'i por il 
14 luglio, ogni dirigente, ogni militante del r.',rtito riaf¬ 
ferma la propria volontà di f.irc sempre più grande, 
più forte il Partito comunista, por assicurare la demo¬ 
crazia cd il progresso civile e sociale del nostro l’aese 
Per questo il 14 luglio deve essere anche l'inizio 
I>er tradurre in risultati concreti le decisioni prese al 
Convegno nazionale della stampa comunista c impe¬ 
gnare ogni amico dell'Unità, ogni compagno, ogni comi¬ 
tato di cellula c di sezione, ogni Comitato federale a 
far giungere l'Unità a centinaia di migliaia di italiani 
e ad iniziare con estrema decisione la camp.agna per 
l'aumento della diffusione dcll'Unit.à. 

Ogni organizzazione prenoti subito lo copie che in¬ 
tendo diffondere il 14 luglio, ogni comp.ign.a e com¬ 
pagno dia l'esempio impegnandosi sin da or.i a dilfon- 
dere l'Unità in quel giorno. 

Avanti per la conquista di nuovi lettori alrUnità: 
ogni lettore in più oggi è almeno un elettore in più 
4ilD«ni. 

LA 8EGEETEBIA DELL'ASSOCIAZIONE A. U. 


oerorrcrà ima ilicrina ili gior¬ 
ni. al Viiuiiuiln si spera che p'er 
la fino del iiit;si> rassenihtea di 
Monieeilorio jms.sa aver esali 
rito il suo eoiiipiln. 

L'omaggio delle Camere 
a Giuseppe Garibaldi 

Il qiie.store della Camera del 
depiitull, (III. C'hiurnmello, cd il 
((ucstoru del Senato scu. Vao- 
caro. Iiaiino depasto Ieri mut- 
tlim, in rappresentanza del ri¬ 
spettivi rami del Parlaniento. 
una corona di alloro ai piedi 
del inoniinu'iito di fìluseppe 
Garibaldi al Glanicolo. 

L'omaggio del Pnrianienin ni 
grande italiano fa seguito alle 
commeniorazlnni iilllciuli tenu¬ 
to In nula dalla Camera e dal 
Senato con unaninio parteeipa- 
zinne di futii i gruppi, e snl- 
tolinea ancor più la gravità 
dell'iisscnzn di una Iniziativa 
governativa. 


Lunedì 22 senlenie 
della Corte costiluzionale 

K’ stato confcrmnto che le 
22 sentenze cme.s.sc dalla 
Corte costituzionale sulle 
cause discusse nelle ullìino 
iidienzc saranno depositate 
in cancelleria nella .serata 
dì lunedì prossimo, conclu¬ 
dendo cosi l’anno giudiziario 
della Corte. 


« tattica >; tanto vero che la 
e.splosione era combinata con 
l’esercitazione di una brigata 
di marines, collocati In trin¬ 
cee a 5.600 metri dal punto 
dove si trovava la bomba. 

Quest’arma €tallica> dun¬ 
que ha avuto i seguenti ef¬ 
fetti; ha fatto tremare la ter 
ra in quasi tutta la Calilor 
nia, provocando cedimenti 
nelle trincee dei vianitc.':, 
uno dei (inali, rimasto sepol¬ 
to, 6 stato salvato a fatica, 
ha incendiato macchie ho- 
schive a di.stnnza di molli 
chilometri, sulle colline che 
chiudono e delimitano lo 
Yucca Fiat; è stata udita e 
vista fiammeggiare a centi¬ 
naia di miglia di distanza 

I mnrìncs, in numero di 
l.OnO, sono stali sottoposti in 
reaJtàxa una dura prova. Hi 
trovavano, come si è detto, 
a breve distaivzn dal pallone 
frenato cui ora sospc.sa la 
bomba, a 460 metri d’altez¬ 
za; una sistemazione già da 
tempo adottata nell’URSS 
per ridurre la formazione di 
elementi radioattivi nel suo¬ 
lo. I marinex erano collocati 
in trincee larghe settanta 
cintjue conlinictri e alte un 
metro e mezzo; avevano cioè 
la te.sta fuori, ma erano pro¬ 
tetti da ma.schcrc anliga.s e 
occhiali forleriiciite airumi- 
cati. Quindici minuti dopo 
l’esplosione, che ha sconvolto 
i loro rifugi investendoli con 
frane di pietrame, essi nau- 
no potuto finalmente n.scire 
l)er affrontare mia manovra 
lattica di sei ore. mo.''i di 
loro dovevano essere !•<'l^col- 
ti da elicotleri. che tuttavia 
non hanno potuto spingersi 
co.si vicino ni punto della 
esplosione, por cui gli nonii- 
inini hanno dovuto far.sein a 
piedi, mentre altri potev'aiio 
montare su autocarri a trat¬ 
tore. 

Uno dei vuirincs ha detto 
che, al nioinento dello .scop¬ 
pio, ha avuto la .sensazioìie 
di essere invostlito ri.i un 
lanciafiamme. In so.stan/ii gli 
uomini, coinè i conigli si¬ 
stemali in gabbiette a breve! 
distanza da loro, hanno so-' 
stcnuto il.molo di materiale 
da esperimento. 

Questo dunque è ciò elio 
gli nincricani'cliinmnno una 
bomba «tattica»: e.ssa si 6 
rivelata tre o quattro volle 
più potente di quelle clic di¬ 
strussero niroscinin c N'aga- 
-saki, cioè neH’ordine delle 
70 mila tonnellate di tritolo: 
cajiaco diinf(ue di distiuggc- 
re una città tre o qiinltrc 
voitc maggiore di Ffiroscima 
e Naga.saki. Comunque, mol¬ 
to volte meno potente dì 
una bomba ull’idrogeno. Si 
o.sscr\’a. al riguardo, che il 
pallone cui l’ordigno era so¬ 
speso era stato gonfiato con 
elio, invece che con idro¬ 
geno. che avrebbe potuto in 
parte entrate nella reazione 


nucleare, rendendola àncora 
più terribile. 

I giornalisti ammessi ad 
as.sitere alla e.splosione, .sen¬ 
sibili al favore che loro è 
stato accordato, si limitano a 
esaltare l’< orrida bellezza > 
dello spettacolo, si lanciano 
in descrizioni pacchiane del 
globo di fuoco rosso e verde 
che si è poi mutalo in un 
nuvolone nero, in un fungo, 
in un cilindro, con mirabili 
mutazioni di colore- Tutti as 
Sicurano che il boato ti stato 
pauroso, e lo spettacolo ec- 
cozionale, e degno di essere 
visto. Uno ha detto perfino’ 
t E’ In co.sa più bella che- io 
abbia mai vista ». A occhio 
nudo, senza occhiali affumi¬ 
cati,- l’hanno vista però solo 
i conigli che. (inasi coinè i 
marines, erano stati collocati 
in gabbiette molto vicine al 
pallone, e disposte in modo 
che al momento giirsto do-, 
vesserò necc-ssariamente vol¬ 
gere lo sguardo alla esplosio-j 


ne. Poi i loro occhi saranno 
estratti e sottoposti ad accu¬ 
rato esame. * 

DICK STEWART 


GII operai delia Radaelli 
occupano la fabbrica 

LECCO. 5. — Da Ieri 480 la¬ 
voratori della Itadaclll di Der- 
vio, in lotta da alcuni giorni 
per impedire IHO lieenzìarncntl 
intimali dalla Direziono, han¬ 
no occupato la fabbrica, tra¬ 
scorrendovi la infera notte. 

L'azione è .Ktata decisa quan¬ 
do la Direzione b,! rifiutato dì 
discutere i licenziamenti con 
la Conunissinne interna, chie- 
dondi) una preventiva eossazio- 
ne dcUaRitazione. I licenzia¬ 
menti intimati .si nguiuncerob- 
bero ad altri 55 effettuati lo 
.seor.so anno o non Irov.ino nes¬ 
suna giuslifieazione nella atti¬ 
vità produttiva dell’azienda. 

La popolazione appoggia (pie- 
sta lotta e già le prime offerto 
in generi .-ilimentari sono per¬ 
venute agli operai elio hanno 
occupato lo siaiiilimonto. 


' A CONCLU SIONE DEL CONGRESS O DI VIENNA 

Il Comisco chiede la iine 
degli esperimenti ripeleari 

Un accortio in tal senso non dovrebbe essere condizio¬ 
nato ad altre misure — Una commissione in Algeria 


VIENNA. 5. — Il Con¬ 
gresso déU’internazionale so¬ 
cialdemocratica ba approvato 
quc.sto pomeriggio due riso 
luzioni, sulPAlgeria e sul di 
sarmo. Nella risoluzione sul 
l'Algeria si aiferma princi 
palmente che rinternazionaio 
.socialdemocratica, non po¬ 
tendo sottransi a una franca 
discussione, ma avendo an¬ 
che bisogno di informazioni 
obiettive e complete, accetta 
la propos'ta della'SFIO di 
nominare una commissione 
incaricata di studiare sul po- 
-sto il dramma algerino e di 
presentare un rapporto nel 
più breve tempo possibile al 
consiglio generale. 

Nella risoluzione sul disar¬ 
mo si dice in particolare: < E' 
neco.ssario realizzare un ac¬ 
cordo sulle recenti proposto 
concernenti la cessazione di 
ogni esperimento con bombe 
atomiche. Si considera que¬ 
sta cessazione di esperi¬ 
menti come una (luestione 
•Separala, la cui soluzione nonj 
deve dipendere da tin accor-i 
do generale sul disarmo, in 


dare' con un accordo par¬ 
ziale, il più importante pos¬ 
sibile, con la ferma speranza 
che la .sua realizzazione con- 
.sentìrà la.conclusione di ac¬ 
cordi più ampi. Inoltre è su¬ 
premamente iniportaiite con¬ 
cludere un accordo sulla ces¬ 
sazione della produzione di 
tutti i materiali niicclari a 
fini militari, e, parallelamen¬ 
te, anche un accordo sul 
controllo degli armamenti 
convezionali. Se tali altri 
accordi non vengono conclu¬ 
si, è difficile che la sospen¬ 
sione degli e.sperinienti nu¬ 
cleari possa av'ere lunga du¬ 
rata. 11 Congresso accoglie¬ 
rebbe con soddisfazione una 
soluzione in cui le due fasi 
del di.sarnio si fondessero in 
una sola, ma, .se ciò .si pale¬ 
sasse impossibile, dovrebbe 
essere immediatamente af¬ 
frontata la prima fase, alla 
quale dovrebbe seguire al più 
presto la seconda. Il 'Con¬ 
gresso ritiene fermamente 
che la soluzione di questioni 
politiche pendenti non debba 
essere con.siderata come con 
quanto è meglio comin- dizione preliminare per un 


accordo sul disarmo. Il Con¬ 
gresso e.sprinie infine la fer¬ 
vida speranza che le di¬ 
scussioni in corso sul disar¬ 
mo conducano a risultati 
concreti », 


LA CARENZA DEL GOVERNO ITALIANO DEPLORATA IN UNA PUBBLICA MANIFESTAZIONE 


Le richieste degii scienziati atomici 
per una legge-strolcio suile rice rche 

Il professor Focaccia, presidente del C.S.R.N., t altri scienziati, parlando all'E.U.R. davanti a un 
pubblico di ministri e parlamentari, sottolineano i pericoli di un grave ritardo del nostro paese 


Gli scienziati atomici ifn- presidente del CNRN, e a 


liani si sono riuniti ni Pa¬ 
lazzo (lei Congressi tlcll'EUU 
e nel corso di un dibattito 
cui hanno parfecipnfo ntime- 
ro.ii pnrlnmenfflri. dirigenti 
di partiti, c di asxocinztoni 
sindacali, hanno lanciato un 
appello affinchè « venga al 
pia presto presentata dinan¬ 
zi alle due camere Ut ìegae 
stralcio che gli esperti de! 
Comitato nazionale per le 
ricerche nucleari hanno clti- 
borato ». Tate richiesta C 
fatta non .solo in vista della 
prossima ratiffea del trattato 
dclPEnrntom c dell'Agenzia 
internazionale atomica det- 
l’ONU, ma anche per avere 
nel nostro paese — < uno 
strumento funzionante che 
pcmìctta agli scienziati ato 
mici di svòlgere il loro la¬ 
voro nelle’ ricerche, nella 
consulenza al governo, e nel- 
In preparazione dei quadri 
spccinlizznti ». 

Il dibattito, presieduto 
dal sen. Focaccia, prcstdettce 
dei CàVRN, si è svolto alia 
presenza di numerose perso¬ 
nalità fra cui i ministri Co¬ 
ncila c Zotta, il sottosenre- 
tario Bovetti. t senatori Jan- 
nnzzi. Rota, Bruschi, l'on.le 
Spalato, Fon. Rapclli e altri 
parlamentari, oltre al diret¬ 
tore generale della P.I., al 
prof. Edoardo Arnaldi vice¬ 


numerosi altri esperti e 
tecnici anche stranieri. 

tl sen. Focaccia, presiden¬ 
te del CNRN, ricordando 
come la Rassegna interna¬ 
zionale elettronica e nuclea¬ 
re sia stata quost'anno (atta 
sua quarta edizione) preva 
lentemcnte dedicata al « oro- 
blc*na della energia nuclea¬ 
re in Italia ed in Europa > ea 
< alle applicazioni della elet¬ 
tronica nella automozione 
delle industrie* ha avvertito 
che l'uomo polìtico responsa¬ 
bile di fronte alle conquiste 
della scienza ha il dovere di 
valutare, con freddo calcolo 
la portata e le conseguenze 
delle nuove scoperte e deve 
predisporre i necessari prov¬ 
vedimenti « perchè ai nuovi 
indirizzi industriali corri¬ 
sponda un adeguato sistema 
economico, sociale e poli¬ 
tico ». 

Il presidente del comitato 
nucleare dopo avere accen¬ 
nato la necessità di < pro¬ 
muovere la qualificazione del 
lavoro, sia con programmi a 
lunga scadenza, realizzati con 
potenziamento della normale 
istruzione tecnico-industria¬ 
le. sin con provvedimenti di 
emergenza a favore di chi è 
già lontano dalle scuole per 
età, ba esaminato il proble¬ 
ma relativo alla iifilirrnzione 


UN’INTERVIS TA ALL’«ANSA» DEL PROF. PIOT R TIMOFEEV 

Il sincrofasotrone dì Mosca può produrre 
energie pari a quelle dei raggi cosmici 

La collaborazione internazionale in atto negli istituti sovietici - Le ricerche nel 
campo della ^fusione” dciridrogeno e le loro applicazioni - Il rompighiaccio atomico 


Il prof. Piolr Timofeev, 
socio corrispondente delPAc 
cadeniia delle scienze del- 
rUHHS e capo della delega¬ 
zione sovietica alla 4.a ras- 
.segna internazionale elettro¬ 
nica e nucleare, ha illustra¬ 
to in un’inten i.sta all'ANS.A 
i programmi per l'applica¬ 
zione pacifica dcIPencrgia 
nucleare nelPURSS. 

1.0 scienziato sovietico ha 
detto che secondo il piano 
di svihijiiKi dcircconomia 
nazionale por il perìodo 
1936-1960 neirUKSS è pre¬ 
vista la costruzione di 5 cen¬ 
trali cleltromiclcari speri¬ 
mentali di potenza da 400 
mila Kw c più. L'analisi del 
funzionamento di queste 
centrali pennclterà d'indivi¬ 
duare il tipo di reattore più 
idoneo, e di elaborare il pia¬ 
no per le ulteriori costruzio¬ 
ni di centrali elcttronucleari- 

Richicsto di precisare 
quante centrali elettro-nu¬ 
cleari sono attualmente in 
attività ncirURSS e quali 
sono i programmi per il 
prossimo futuro, il prof. Ti¬ 
mofeev ha risposto: 

«Ora neirilRSS è in fun¬ 
zione una centrale nucleare- 
elettrica sperimentale dcl- 
r.-Xcc.-idcmia delle scienze 
doirUnione, la quale sin dal 
1954 è inserita nel sistem.ì 
energetico generale della 
città dì Mosca. E’ iniziata la 
costnizione della centrale 
nucleare-elcUrica di poten¬ 
za di 420 mila kiv. In due| 
reattori di questa centrale, 
della potenza di 420 mila 
k\v. verrà utilizzata l’acqua 
quale moderatore di neutro¬ 
ni e portatore di calore ». 

Lo scienziato sovietico ha 
quindi accennato agli studi 
su larg.a scala nel c.amjw 
della fi.sica nucleare, dicendo 
che 1.1 creazione delELstìtiitn 
intemazionale unito deUe ri¬ 
cerche nucleari vicino a Mo¬ 
sca confenna l’interesse dcl- 
rURSS nel settore. Questo 


istituto permette di organiz¬ 
zare lo scambio delle espe¬ 
rienze tra alcuni paesi eu¬ 
ropei. 

Gli è stato poi chiesto a 
quale punto si è nelI’UKSS 
nel settore della utilizzazio¬ 
ne della potenza < termo¬ 
nucleare I- e cioè quella pro¬ 
veniente non solo dalla «fis¬ 
sione» ma dalla «fusione» 
dcH'atonio. 

Il prof, Timofeev ha cosi 
risposto: 

« E* noto che fino a oggi 
non si sono trovati i mezzi 
per controllare le rc.azioni 
termonucleari nel corso del¬ 
la sintesi. NeirUKSS si la¬ 
vora in questo campo ma 
parlare dell'utilizzazione dei 
risultati raggiunti sarebbe 
ancora prematuro ». 

Richiesto di illustrare 
qualche realizzazione, in cor¬ 
so o in programma, di uti¬ 


lizzazione deU’encrgia nu¬ 
cleare per la propulsione di 
navi, aerei, ecc., Pintervista- 
lo ha risposto; 

«A Leningrado c alliial- 
niente in costruzione il rom¬ 
pighiaccio atomico destinalo 
alle lunghe crociere artiche 
nei mari nordici dcirUnione 
Sovietica ». 

Interrogato sul < sincrofa¬ 
sotrone» in corso di ultima¬ 
zione neiri’BSS, lo scienzia¬ 
to sovietico ha risposto: 

« Come è noto il sincro- 
fa.sotrone dell’I.stitnto inter¬ 
nazionale unito, situato nei 
dintorni di Mosca, è stato 
messo in funzione il 10 apri¬ 
le del 1957 con l’energia 
delle particelle dì 8,3 miliar¬ 
di di clcltronovolt. Più lar¬ 
di l'onergia delle particelle 
è stata aumentata fino a 10 
miliardi di elettronovoll- Fi¬ 
nora le particelle con tale 


energia potevano essere ot¬ 
tenute solo dai raggi co.smi- 
ci. L'Istituto intemazionale 
unito dispone ora della più 
potente istallazione per gli 
studi scientifici nel campo 
della fisica nucleare ». 


Elella a New York 
« miss occliialf » 

NEW YORK, 5. — L’uUima 
elezione di reginette, avvenuta 
in que.sti giorni a New York, 
non ha richiesto nè centime¬ 
tri nè sfilate in costume da 
bagno. 

Tutte le partecipanti erano 
pudicamente vestite e face¬ 
vano soltanto sfoggio di diversi 
tipi di occhiali. Il compito 
della giuria non è stato facile. 
Fra le tante canditiate biso¬ 
gnava Scegliere » miss occhiali 

Il titolo è stato aggiudicato 
all'unanimità alla I9onne San¬ 
dra Goss, abitante a Long 
IslancL 


dell'energia nucleare su sca¬ 
la industriale ricordando co¬ 
me mai « nella storia si sin 
verificato il caso che la ri¬ 
cerca scientifica pura c ap¬ 
plicata o la realizzazione di 
impianti, anche su scala spe¬ 
rimentale, abbiano richiesto 
investimenti cosi massicci e 
così rischiosi quanti ne ri¬ 
chiede lo attività nucleare ». 

< Anche l’Italia sembrava 
incamminata su di una buo¬ 
na strada di coordinamento 
della attività nucleare in un 
unico ente* — ha aggiunto 
il sen. Focaccia —, ma il Co¬ 
mitato nucleare italiano, 
benché istituito sin dal 1952. 
non ha ancora nè veste giu¬ 
ridica nè poteri definiti, c 
non può quindi preparare 
piani impegnativi di lavoro. 
perchè non può contare su 
un regolare c contìnuo fi¬ 
nanziamento » 

Dopo aver posto in risolto 
come si sta assistendo in Ita¬ 
lia, ad una dispersione di 
uomini e di mezzi nel settore 
dell’attività nucleare, il se¬ 
natore Focaccia ha dichiara¬ 
to: < Come presidente del 
Comitato nazionale per le 
ricerche nucleari, ho il du* 
vere di sollecitare l’urgcn-\ 
te provvedimento legislati¬ 
vo « legge stralcio* che per¬ 
metta di iniziare una con¬ 
creta attività, indispensabi¬ 
le anche per fornire gli ele¬ 
menti tecnici di giudizio, at¬ 
ti alla formazione di una 
graduale e completa legisla¬ 
zione ». 

< Anche se dovremo lavo¬ 
rare molto per riguadagnarci 
il tempo perduto — ha p/o- 
segnito il sen. Focaccia — 
mi auguro che una pronta 
decisione ci permetta almeno 
di evitare dispersioni di uo¬ 
mini e di mezzi e frenare 
l’esodo dei nostri tecnici mi¬ 
gliori che, oggi, trovano solo 
all’estero lo possibilifò di un 
soddisfacente lavoro ». 

Dopo il discorso del sen 
Focaccia, che ha raccolto iì 
consenso dei parlamentari e 
delle personalità prc-scnti, il 
prof. Algeri Marino ed il 
prof, Vittorio Gorì hanno 
illustrato i risultati del Con¬ 
vegno scientifico elettronico 
mentre il prò/. Edoardo A - 
mnldi, vicepresidente de! 
CNRN, ha fatto il p»>ifo .«l'I¬ 
la attuale situazione della 
ricerca nucleare in Italia 

Sulla legge stralcio ha 
parlato poi il segretario ge¬ 
nerale del CNRN, prof. ing. 
Felice Ippolito, ricordando 
come questa sia stata pre¬ 
sentata in una veste € .spali 
ticizzata » per permettere al 
Parlamento di adottarla sen - 


za entrare in polemiche po¬ 
litiche. 

Dal dibattito che è segui¬ 
to sono intervenuti numerosi 
parlamentari. 


Una legge per i viaggi 
graluili agli elettori 

Ad iniziativa dei senatori 
Spezzano e Luca De Luca, è 
stato presentato al Senato un 
disegno di legge relativo alla 
concessione gratuita dei viaggi 
di andata e ritorno per gli elet¬ 
tori che al momento delle ele¬ 
zioni si trovino in località di¬ 
versa da quella della sede elet¬ 
torale neUa quale soho iscritti. 

Secondo il disegno di legge, 
tutti gli elettori — nessuno 
escluso che in occasione di 
elezioni politiche, amministra¬ 
tive e per i consigli regionali 
si trovino comunque in . loca¬ 
lità diversa da quella della se¬ 
de elettorale ove sono iscritti, 
hanno diritto al viaggio-gra¬ 
tuito di andata c ritorno nella 
clas.se economica dei normali 
servizi ferroviari, marittimi e 
automobilistici dolio Stato ed 
in concessione, purché siano 
muniti del relativo certificato 
elettorale ed il complessivo 
viaggio di andata e ritorno sia 
compiuto nel termine di cin¬ 
que giorni per i percorsi fino 
a 250 chilometri e nel termine 
di dieci giorni per i percorsi 
oltre tali limiti. 


Bevan critica 
il Congresso della SFIO 

LONDRA, 5 — Un energico 
attacco contro la politica al¬ 
gerina perseguita dai socialisti 
francc.si, viene lanciato oggi da 
Anciirin Bevati, leader dell'ala 
sinistra del partito laburista e 
portavoce por gli affari esteri 
in Parlamento. Sul settimanale 
Tribùjie Bevan dice di aver ri¬ 
portato una pessima impres¬ 
sione dal Congresso del par¬ 
tito socialista francese tenuto 
a Tolosa nei giorni .scorsi, e a 
cui egli prese parte come rap¬ 
presentante del partito laburi¬ 
sta. " Il tono sciovinistico che 
Ila contraddistinto i discorsi di 
coloro che si sono fatti difen- 
sori della politica algerina del 
governo francese mi ha niesso 
.addosso un forte malumore, 
perché mi è p.arso che eS.so 
fos.-’e Ja prova della morbosa 
p.sicologia oggi regnante in 
Francia False concezioni della 
passata grandezza c ricordi del¬ 
la gloria di un tempo che fu 
stanno spingendo la Francia 
a conclusioni false e perico- 
lo.se. Ci troviamo di fronte a 
uno sfato d'animo che rende 
impossibile giungere a una 
conclusione ragionevole. E’ sfa¬ 
to davvero penoso sentire Guy 
Mollet difendere la sua poli¬ 
tica di Suez sorv-eudosi di ar¬ 
gomenti ai quali noi iti Gran 
Bretagna siamo stati assuefatti 
dai leaders conservatori. Que¬ 
sti argomenti non sono più 
convincenti quando sono usati 
da Mollet ma servono ad au¬ 
mentare l'imbarazzo dei socia¬ 
listi -. 

Bevan aggiungo; <« A un so¬ 
cialista britannico, abituato ad 
ascoltare critiche quanto mai 
aperto a una confereirza so¬ 
cialista. è stato ragione di gran¬ 
de meravigila scorgere l’evi- 
rientc placidità. se non addirit¬ 
tura la dodiit.à. dei delegati 
convenuti a Tolosa --. 


Gii S.U. vogliono 
conservare le bombe «H» 

LONDRA, 5. — Stassen ha 
fatto oggi, in seno alla sot- 
locommi.s.sione per il disar¬ 
mo, dichiarazioni che sem¬ 
brano tali (la allontanare 
notevolmente le prospettive 
di un accordo. Egli si è di¬ 
chiarato contrario alla pro¬ 
posta sovietica per un im¬ 
pegno delle grandi potenze 
a non impiegare armi nu¬ 
cleari in caso di guerra. Inol¬ 
tre, proseguendo nella espo¬ 
sizione del piano americano, 
egli ha so.stenuto che anche 
dopo l’arresto della produ¬ 
zione di armi nucleari, e la 
conversione dei materiali 
fi.ssili a scopi di pace, gli 
Stati Uniti non solo dov'ran-; 
no conservare una riserva di 
armi nucleari, ma anche po-- 
terle trasferire a quei paesi 
che ne facessero richiesta, e 
addestrare personale proprio 
c dì altri paesi all’uso di esse. 

Il delegato sovietico Zo- 
rin si è riservato la risposta. 


Il MEC ostacolo 
alla distensione 

L» intervento di Li Causi alla commissione spe¬ 
ciale della Camera per Tesarne dei trattati europei 


E’ proseguita ieri mattina 
alla Commi-ssione speciale 
della Camera la discussione 
sul testo dei trattati euro¬ 
pei- Essa dovrebbe conclu¬ 
dersi — secondo le dichia¬ 
razioni del presidente della 
stessa commissione, on. Bet- 
tiol — mercoledì o giovedì 
prossimo, in modo che i trat¬ 
tati possano essere portati 
davanti all’assemblea entro 
la prossima settimana. 

Nella seduta di ieri, .«ono 
intervenuti il monarchico 
Cantalupo, il socialdemocra¬ 
tico Bettinotti c il demo- 
cristiano Dì Bernardo, tutti 
favorevoli senza risorv’e, e il 
compagno Li Causi. 

Li Causi ha inquadrato l’e¬ 
same del Mercato comune 
negli elementi caratteristici 
dell'attuale situazione inter¬ 
nazionale. La contraddizio¬ 
ne fondamentale del nostro 
tempo — egli ha detto — è 
tra la volontà di liberazione 


Eliminato il ministero del controllo statale 


(Continuazione dalla 1. paictna) come «nemici» o «crimina- 


proposto un lavoro intellet¬ 
tuale adatto alla loro for¬ 
mazione. 

Ben prc.«to si conoscerà 
probabilmente la natiir.'t dei 
loro incarichi. La battaglia 
contro di loro c stata una 
battaglia politica. Tutti fa¬ 
cevano indubbiamente un 
gran male al partito; tutti 
hanno cercato di organizza¬ 
re al suo interno un colpo di 
forza frazioni.stiro per sosti¬ 
tuire la direzione u.scita d.il 
XX Congresso c imporre co¬ 
si. senza alcun dib.ittito dc- 
niocratico^ una totale inver¬ 
sione di politic.T. Per questo 
andavano risolutamente C('»n- 
(Lannati; non poteva più es¬ 
servi posto per loro, almeno 
negli organi direttivi. Ma 
nessuno lì tratt.! per questo 


Il ». proprio grazie al XX 
Congrci^o, proprio grazie al- 
l.T politica che i « quattro » 
intendevano rovesciare, og¬ 
gi I.T lezione del passato è 
troppo chiara perché si ric.i- 
da ancora in quella tragica 
confii.'.’ione fra le due cose. 

Lo si è av\*ertito anche in 
tutte lo riunionf di partito 
che si svolgono in questi 
giorni. Fra poco, l'S luglio. 
Krusciov c Buiganin an¬ 
dranno in Cecoslovacchia con 
una delegazione sovietica. 
Sar.à il primo di una serie, 
già prcvi.st.'i. di incontri in- 
temazionaU che dovrebbe? 
culminare con la visita di 
Mao Tse-dim a Mosca. Il 
viaggio era fi.ssalo dà tempo: 
pare .anzi che sìa stato ri¬ 
tardato di qualche giorno a 
causa degli avvenimenti in¬ 


terni. 

C'è chi ha voluto vedere 
nell’ annuncio ufficiale di 
questa missione, che porterà 
i due dirigenti ad assentarsi 
per alcuni giorni, una dimo¬ 
strazione che intende sotto- 
lineare la serenità con cui il 
paese ha accolto le decisio¬ 
ni del Comit.ito Centrale. 
Ma è una dimostrazione di 
cui non c’c pc>i molto biso¬ 
gno; basta oggi guardarsi in¬ 
torno F>er vedere che la si¬ 
tuazione c rc.'ilmente calma. 
Pure l’intcrcs.se politico è 
enorme: al mattino le edicole 
e.sauriscono i giornali in po¬ 
che ore. Praticamente non si 
parla d'altro. I.a Pravda ha 
due intere pagine occupate 
dai resoconti delle diverse 
riunioni. In due giorni a Mo¬ 
sca vi sono state 8 mila as¬ 
semblee di partito, con 60 


mila interventi. 

1 marescialli Zukov, Ko- 
niev, Malinovski. Moskalien- 
ko, Bagramian c Mcrczkov 
hanno parlato all’* attivo » 
del ministero della difesa c 
della guarnigione di Mosca. 
Anche gli scrittori della ca¬ 
pitale hanno appoggiato le 
decisioni del Comitato Cen¬ 
trale. 

Questa campagna di spie¬ 
gazioni non è finita: finora 
essa ha investito soprattut¬ 
to il Partito. Ma già si esten¬ 
de al paese nel suo insieme, 
ai lavoratori senza partito, 
ai giovani del KomsomoI 
Favorevoli sono in genere le 
reazioni all’estero, nei paesi 
di dcmocriTzia popolare, negli 
altri partiti comunisti, in cui 
SI è prestata moU.^ attenzio¬ 
ne agli avA’cnimenti di que¬ 
sti giorni. 


Una delle conseguenze 
delle decisioni prese dal Co¬ 
mitato cenlmlo è stala in¬ 
dubbiamente quella di dare 
slancio al partito e alle sue 
forze più attive; ma questa 
è una condizione'e una buo¬ 
na premessa per la compat¬ 
tezza di tutto il paese attor¬ 
no alla nuova direzione e 
alla politica che essa deve 
sviluppare, così come il XX 
Congresso aveva voluto e la¬ 
sciato sperare. 

Segnaliamo, infine, che • on 
decreto del presìdiiim del 
Soviet Supremo i compagni 
Pier\‘iikin e Saburov sono 
stati esonerati dalle loro 
funzioni di vicepresidenti 
del Consiglio. Con un altr*' 
decreto, il presidium annun¬ 
cia la nomina a vice prei-i- 
dente del ctinsiglio del com¬ 
pagno Kossyghin. 


da ogni forma di sfnittamen- 
to che anima la maggioran¬ 
za dei popoli di tutto il mon¬ 
do, e la concentrazione del 
potere economico nelle ma¬ 
ni di gruppi ristretti che si 
oppongono ad ogni moto di 
liberazione. Un impulso e- 
norme potrebbe l'enire al¬ 
io sviluppo dell’Europa oc¬ 
cidentale soltanto da una po¬ 
litica di distensione e di di¬ 
sarmo; e invece, i trattati 
europei sono stati concepiti, 
(iopo il fallimento della CED, 
come un nuovo strumento di 
guerra fredda. Non a caso 
si tenta di escludere dalle 
rappresentanze naziona¬ 
li quelle minoranze che in 
ciascun paese e.«primono le 
forze del progresso, colle- 
gate con li movimento per 
la liberazione dei popoli e 
con la lotta per la disten¬ 
sione. 

Ecco perché — ha prose¬ 
guito Li Causi — noi co¬ 
munisti rileviamo nel Mer¬ 
cato comune un tentativo di 
legare il nostro paese alle 
.sorti del colonialismo fran¬ 
cese, e sottolineiamo soprat¬ 
tutto il fatto che in esso 
avrebbero la prevalenza l 
gruppi monopolistici. Di qua 
il rischio gravissimo per lo 
intero nostro paese di diven¬ 
tare una < zona depressa ». 
Noi non siamo contrari al- 
rinserìmento dcIlTtalia in 
una zona più ampia di col¬ 
laborazione intemazionale, 
ma siamo decisamente con¬ 
trari a questi trattati che 
ostacolano il punto essen¬ 
ziale: quello della distensio¬ 
ne e della pace 

il Bundesfag approva 
il MEC e TEurafom 

BON.N. Bundestag 

tedesco h.a adottato oggi defi- 
nitiv.amcnte in terza lettura la 
legge di ratifica dei trattati dr- 
roati a Roma sull'istituzione 
del Mercato comune • M- 
l’Euratom. 
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L* UNITA’ 


CULTURA E SOCIETÀ’ 


L iimanità 
degli operai 


E’ un segno confortanJe 
della, sia |)ur lenta e con¬ 
trastata, evoluzione della 
cultura italiana in senso de- 


sìscono. c clic quindi non 
c'è nulla da fare. 

(ìli uni e gli altri, natu¬ 
ralmente, hanno torto, fili 


mocralico, il sempre j)in operai — ricordava Gram- 
frcquenle apparire di opere sei — sono nomini in carne 


di studio o di creazione in ed 


autobiogralle 


tro dei suoi aspetti, 
Consideriamo, ad 


Mar.v), individuare le ca¬ 
ratteristiche essenziali, le 






cui i protagonisti sono gli raccolte dal Vallini ci niu- 
operaì. .Si tratta di un te- fano a riconfermare (piesta 
nomeno in parte non nuovo semplice verità. Ed è, del 
per il nostro Paese; già in- resto, questa varia c ricca 
fatti tra la line del secolo umanità che permette ai la- 
.scorso e il jirimo decennio voratori di resistere alla 
del nostro, qualcosa di ana- monotonìa e airo|)pressìone 
logo era accaduto, in un della fabbrica capitalistica, 
momento di vigorosa e ra- oggi piu che mai simile, cu¬ 
pida espansione del movi- me la grande maggioranza 


del nostro, qualcosa di ana- monotonia e airo|)pressìone 
logo era accaduto, in un della fabbrica capitalistica, 
momento di vigorosa e ra- oggi piu che mai simile, cu¬ 
pida espansione del movi- me la grande maggioranza 
mento ojieraio. Oggi tpieslo «li questi scrìtti ci testimo- 
riaccostarsi «Iella cuUnra al niano, a una prigione o ad 
mon«ln operaitì è uno «lei se- una caserma. Né è «la cr«‘- 
gni di «pianto, al di là di dersi, a «pianto risulta da 
talune eonlradditlorie ap- alcune d«■lle aiilobiogratìe. 
Iiareiize, abbia agito ed agi- che il tentativo moderno di 
sea nel jirofondo la spinta attenuare «piesfa sensazione 
«lemocralica della Hesisien- attraverso le relazioni uma- 
za e razione dei parlili o- ne o il mito deirazìenda pos- 
jierai. sa aver successo. (Vn'i che 





;// 


LA CORTE D’ASSISE DI PADOVA RESPINGE LA RICHIESTA DI UN INDUSTRIALE 

Voleva dai partigiani i denari 
che aveva sborsato a Mussolini 

Dichiarata inammissibile la sua costituzione di parte civile — Definitivamente 
smontate le « rivelazioni » dell’agente Perego — Il processo riprenderà martedì ' 

(Dal nostro cor rispondente) acquisto degli impianti tipo- nell enornio colore che asfìs- pendio, di oscure quanto in- 

PADOVA, 5. _ La pere- pratici di proprietà di Miis- sia l'aula delle a.ssi.se pado- comprensibili minacce, e di 

grilla idea* dcirindiislrinle solini ò realmente avvenuto, vane, l.e dcpo.sizieni di sta- un altro alterco Ira Gorreri 
Gian lliccardo Cella «die, ^ «lanaro contante. Questo mano hanno dato, pratica- e una persona che lei ritiene 
«topo aver sborsato (così af- Piest'J^ibilmente, è menie. il colpo di grazia fos.so « Neri >. Non sa però 

ferma) a Mu-ssidini i milioni mezzo a quello che al lantasioso racconto dello riferire l'oggetto di queU'al- 

tier Pacquistt) «logli stabili- colonna fascista ha per- agente t'i P. .S. Gertilamo torco, e nel fissare una data, 
menti «lei < Popolo «Pltnlìa >, ‘hito a Dongo. U Cella, pii- Percg«>. S«do scarse briciole lo colloca un mese e mezzo 

vorrebbe ora far.scli restitni-' dell abbimdante piatto che circa tlopo la liberazione: 

re, aileguatamcnte rivaìntati. «dati perchè lo Stato li ha aveva olfcUo alla Corte ai mentre e noto che < Neri > 
«l.igli imputati al proce.sso «li iivocafi a .sé come profitti di danni degli imputati sono scomparve sin dal 7 maggio. 
Doogo e stata nettamente ‘‘'tìhtit-'. Iia «liritto «li riven- ancora rimaste. E’ apparso Lina smentita ancora più 


('.he la classe njjcraia sìa della fabbrica jicr lo più ali¬ 
la prolagonìsta lUdla slori.» pri'/zano questi opi'rai non 
confcmporanca, clic la sua «> «-«'rio il loro rapporlo di 
prcscu/.a, le sin* |olt«'. la sua lavoro «li dipcmlcii/a. ma 
\)rcsa di coscienza orgaiiiz- si-mmai I.» cousapcvtdc/za 
zaiiva e politica .siano, di clic la falibrica, attraverso 
questa .storia, gli cliMuenli la sua vita proiliilliva col- 
alla lunga essenziali, può Ictliva, coiifrihuiscc a farli 
ancor oggi non essere chia- uscire dal loro isolaincnlo. 
ro a tulli. Per «li più è ili; a far sorgere soniìincnti co- 
fercsse «lei griipfii dirigenti ninni «li .solidarief.à c «lì lol- 
horghesi nascoiKlcrlo a Inlti la; cose «pieste che «ivven- 
i costi («inanti «lei lìhn «li gono, ovviamente, contro la 
Hollywood hanno per piai- volontà del capitalista, 
tagohisli gli operai'.’); man- Citi non vuol dire clic gli 
lenere, anche psicologica- operai non amino il loro la- 
mente ,l’i«lea che gli operai voiai: ne.sono anzi — anche 
siano una classe .siib.alleriia attraverso queste pagine lo 
fa troppo c«iinodo a «-hi voi- si nota come un faff«> co- 
reblic clic le cose non mu- stallie — orgogliosi, c fur¬ 
iassero. lissiina è la loro spinta a 

Proprio per i|neslo ogni li- «pialilicarsi c specializzarsi, 
hro che si rivolga allo .sin- non tanto, come essi «lico- 
dio «lolla vita, «lolle lolle, no, por le poche lire in più, 
«lei .sentimenti dt'glì «iperai ma jier la liere/za «lello ap- 
~ .senza proporsi il line «li prendere un mcstiiM-e, «li ri- 
falsarc tutto ciò iier bassi tenersi meno moccanicaincn- 
scopi «li pro{)agaiida — «le- te sostituibili: se .si vuole, 
ve e.ssorc bene accetto, aii- più uomini e meno strniueu- 
ebe «piando si «lebba non li. E’ un aspetto, «piesto. pei 
«•oncorclarc con rimo o Pai- usare iin’allra espressione 




respinta qiicsl'oggi con una 
«irdinan/a della Cotte d’.As- 
si.se di Padova. 

Uimasta oscillante nell'an¬ 
ticamera «lei proce.s.so d.illo 
inizio smo ail oggi, la richic- 


.il l«'imine ih lina tiìscussione 11 P. Cì. ha detto che il 
ni‘n .1 «pialt' sono inti'rvenuti •‘ontr.'ilto fra Ci'lla e Mus.so- 
r.u'v, i)ini*lti. p.linaio «lidio lini è nulla solo nei con- 
imlustriale niil.mc.sc. gli lionii deli» Stato, non fra i 
«ni II Itosini e nc-.h Occlu. «eiii;-,ii>,)ii Quimli iin’azimie 
per il collegio «h Difesa, eil de! Cella può svolgersi solo 


d P. (.i. iloti. Schivi». 

Civilista sottili», di.stinto. 
garbato, l'avv. Dructti lia 
I tei fato «li si*stcnerc una ri- 






L'estate nioltlpllpa le stelline: ceeoiie tn ptiì i-eeente, la fraiieese laniek Ar««el 


chiesta msostcniliile, facciiilo votato Druclti, la Corto ri- 
dapprima la storia «Iella sua i»renil«'«a Pescussione testi- 
lunga v«»rten/a con l'avvoca- inumale. Il numero dei testi 
tura «lell«> Stalo. Il ragi«)ua- si va via \i.i rarefaccmlo, lo 
monto «li'H'avvocatti è stato l'tcsso iiiti>r«».sse «lei processo 


■beare i milioni spesi prcssti cliiam die egli ha trasfor- energica Perego la ottiene 
coloro die, presumibilincnte, maio le pagliuzze in travi, «lai r.ig. Luigi Locatelli, un 
si sono iiniiadronitì del ”tc- cht» c naiolio generica indi- siqnoie anziano che si auto- 
soro dì Dongo" >. sci e/iom; Pha fatta diventare definisce < saragattiano e 

Questa te.si, più che domo- »* propiio arbitrio delle cir- o.stìlo ai conuinisti >. Egli 
lita, 6 stata ritlicolizzata dai costan.date quanto ine.sistenti ebbe col Perego un colloquio 
V,"""iV”,‘iìsi'i’ìiid.'>nò di' iV-irb» due sticcessivi interventi «lei- Abliianio .sentito, aduna ventina di giorni fa. e 

v.Vile <ti.l C.»ll i «‘ si ila iti 1''’»- Pu-'^mi e (lelPon. Degli esempio, «lalla viva voce del eli racconto d’aver visto nel 

0«l,i. Sfu '"f '"'l'’”' 

11 P G ha detto che il Ponzi (Maitin Pistoc) polo il padre «h Anna Bian- 

••ontr.aùo fra Cella e Mus.so- '‘'1“**''! ‘'‘'r * P^J' la sconi- 

liiii è nulla solo nei con- della tiglia. che parlava 

lienii dello Sialo, non fra i <^-:''>d»antto o a.ssohita- «on il «Ungente comunista 
«.»nl:..c.ui Quindi un’azione , zVrngom. ^ Lscludo pero — 

Può soli'' ^cri jioii I Iio nini tintiiiir»i il testo ti nvcf 

ludPambito «lei contnièiiti cono.scnito ». Ha detto Bonzi, riferito a Perego d’aver ve- 
n»«‘c(e»n^ c Gianna . .si la cono.sc«»vo. «luto anche Gorreri. e d'aver 

,, . La vidi ima sera, credo in .sentito il Bianchi dichiarare 

reia’lvò-va'pi'sHn/a ^‘‘igno, a Aloltrasio, con cin- che cono.sceva chi aveva uc- 

r V . , i 1 . rS ù»e o sci partigiani. Lei mi viso sua figlia. E lo escludo 

^r«-ì \\»«V Vsc’iissioSe \est^ -‘^alutò iliceiulomi: < Addio; non perché io abbia simpatie 
premil i a le.sLus.sioncte.sti^, ., ^ j ve- per Gorreri. anzi, ma perché 

Ph». K allontanò questa è la verità».. _ 


nelPambito «lei contraenti 
n’i'desim*. 

Dopo Portlinanza con cui 
respingeva l'istanza dell’av- 


lon «megli uomini .«die non 


\ . V t.4v * MIMI «MMMIM «L 

snstan/ìalniente questo: ^ Lo \m ienlanicnto nlVo^^ando ' ‘ 


erogo insisto nella 


griiinsciana. della « coscicn- 
escin- za dì produttori » che gli 


pio. le veiiliciiupio aiilohio- opcr.ai acifiii.staiio in fabbri- 
grafie «li operai c oficraie «-a, e che fa «lire, per cseni- 
raccoHc «la balio Vallini con pio alla «liciannovenne Ma¬ 
il titolo Opvrui tiri Sord ria L., dopo la chiusura del 
(Bari, Laterza, Hló?, Lire cotonificio in cui lavorava; 
l.òOO). Si puìi subito ohhict- « Is io sofl’ro pensando ai 
tali, che un libro cosi non mici Iclai clic divcnluno tut- 
pnò avere ne.s.siina presiin- (i ruggini mentre sotto le 
zinne .scientifica, non può no.sfrc imini avrebbero pro- 
ofirircì un tpnulro, un pa- dotto lavoro per noi e «-«iba 
norama dì una sitnazionc, e per gli altri. .Succede clic si 
tanto inoim, come awerreti- finisce per voler bene a una 
lic in un'analisi marsisla ap- niaccliina come se fosse una 
profondila (coim» avviene, persona viva c un amico c 
.secondo il piu classico de; alla fabbrica come se fosse 
gli c.scinpL ucl Capitale «li roba nostra ». 


2\;'\]I5 0 ]I 0 «OJRIJLJKU’JI<CO 

Le donne gettano il velo 

7/ codice dell* Usbekislan prevede severe punizióni per chi si oppone con la forza 
aWemancipazione femminile - La compagna Sulaimonova è ministro della Giustizia 


Nel pomeriggio, la Gara- 
vello compli'ta il suo confuso 
racconto sul periodo trascor- 
fo alle dipendenze della 
Fetleraziono comunista di 


versione, ma con scarso sue- 

ce.sso. La semplicità c fran- tederaziono ciimnnista di 
chozza «lei «occhio Martin Loino. Quinth il d^H- Fran- 

apparc infatti evidente. Né i"-’. Ì '"hT 

iiLlta miglior sorte viene al 

, , . , Loino, dichiara che dovette 

solerte agente «lolla successi- Gorreri nel gennaio 

va teste «h riscontro da Un ,i„i -jc 


V”"';; ». dichiara che dovette 

^ vurare Gorreri nel gennaio 

va tc.ste «h riscontro da Un j]pj -45 quando questi, dete- 
imhtata. Onoi ina Gai avello. nella caserma di Como 

già impiegata plesso la tede- f,i picchialo e co- 

zione comunista di Conio. ad ingerire «lell’etere. 


Clnalcnno potrà osservare 
clic «picsto atloggianionlo è 


tcmienze generali «ti svilnii- «jovuto alla giovane dà o at- 
pf», «•tic tale .sitiia/.ioiu* l'UIi- la freschezza «lei carattere 
pri'senta. .Si pno dire di piu: entusiasta di «picsla o|»craia; 
«•he un tale litiro non e o/»- c pn,', «larsi che sia anclic 
bicttivo (.se fol«»grafianio cosi. .Ma se tanti lavoratori 


«licci o cin«|nanla guglie «lei pfn anziani hanno iniilat'i 
])noino «lì ^lilaiio non i»cr parere; so fìasfiaro B., «lei 
«piesto ci facciamo un’hlca ipn, oondiitlc: « Nc ho ati- 
«idhi sua .struttura architd- bastanza «li «(ncsta vita an- 
tonica’.), c si possono fare jjg jn fondo il mi«i la¬ 
altre «ibliiczioiii. Ma «picsl i voro è leggero... ma c Fani- 
non è la cosa più iinpor- bienfo die non mi piace, mi 
fante. . seintira di essere in un cani- 

f.a cosa più importante c pq di lavori forzali »; .s«* 
die vi sono niilioni di ita; Vanda I.., dd Hi:;.'», «lice ad- 
liani. diecine «li migliaia «li dirittura «li « non aver vo- 
intclldtnali, per cui la das- «ij;, di vivere *, ciò è pro- 
.sc operaia è in renila un ini- prio la riprova delta ddn- 
.slcr«j: non sanno coinè vive, sionc profoinla, della « alie- 
.si fanno i«lee .sbagliale s'ii nazione » o jicrilila «ti .se 
suoi .salari, sulla sua iimrali- stesso «‘he Foperaio subisce 
là, sui suoi «livcrlinicnti, e a lungo aiutare n«*lla fati- 
magari crcilono «tavvero net- lirica capitalistica. Non è un 
la snimlatn bramosia di (lia- caso die i nionienli più belli 
cere «li cui ebbe a parlare i! c felici della sua vita ap- 
l’onlcfice. Tulli conosciamo paiono i inoniciili di lotta: 
di queste iicr.snne: oneste, la guerra parligiaiia c gli 
«■olle, «lernocralidic. dispo- scio|)cri. Nella lolla per il 
sic persino a votare .socia- suo riscatto, la sua ciiiaii- 
lisla o coiniinisla. ma clic «'ipazionc, c«inie con :q>pro- 
in cuor loro Icinono rafli'i- prinlc jiarole jnir si «lice, 
rare alla ribalta «Idia storia egli ritroia so stesso, «pid- 
«Id mondo operaio, lo pa- bi finalità universale al suo 
ventano quasi come \m «le- vivere che lo renile nomo e 
«•:i«Ìcrc dalla civillà in una non schiavo salarialo. Non 
forma di barbarie. fosse altro che per averci 

E nc esistono altre, non confermalo attraverso la 
meno oneste, che «Iella das- viva voce «logli operai ^qnc- 
se operaia si fanno un'ini- sfa profonda \rril:i «Idi ana- 
iiiagine iiiilologi. a, e quan- lisi marMsta. «lobbiamo es- 
«lo icilono die albi b'i.it gli I^fafi allo^ sforzo «lei 
operai votano contro i loroj Saltini, alla « ni opera. «Id 
più pnihmili c storici intc -1 resto, pensiamo di attingere 
ressi, slriilaiin. c«ime !«• odie 1 aiii'or.i in «piesta nostra rn- 
in Cunipiiloglio. che gli n|ic-!bri«M « f.ultnr.i c società 
jrai Iraiiiscono. si imhorghe-i M.ARIO SPINELLA JU 


(Dal nostro corrispondente) 

TASCHKÉNT. luglio. 

La compagna Sulaima- 
tiova è ministro della giu¬ 
stizia ncll'Usbccbistan. A 
lei dunque ci siamo rivolti 
per sapere come la sua re¬ 
pubblica utilizzasse i mag¬ 
giori diritti c la più larga 
autonomia che sono state 
concesse a tutte le repub- 
bliclic dell’Unione, sopr«it- 
fiitfo in maferifl giudizia¬ 
ria. Ida la conversazione 
con quella donna bruna ed 
elegante, fine c malinco¬ 
nica, più giovane della sua 
età. come tanto spesso ne 
incontri fra le asiatiche, 
sarebbe stata interessante 
anche se avessimo ìascinto 
in un canto i doveri della 
sua carica. Sua madre è 
ancora oggi analfabeta c 
religiosissima, fedele ai 
versetti del Corano: la fi¬ 
glia. che fu uno dei primi 
giuristi usbechi, è accade¬ 
mica c fu studiosa ih di¬ 
ritto prima di diventare 
ministro. Ci disse che la 
preparazione dei nuovi co¬ 
dici usbechi era già sostan¬ 
zialmente ultimata, prima 
ancora che fossero noli 
quei < fondamenti > di di¬ 
ritto imìidi per tutta l'V- 
nionc. cui c.s.si dcrono iiiii- 
formnr.si: pii specialisti del 
san paese si erano dunque 
affrettati a dar prova di 
iniziativa. 

I codici 

Una legislazione repub¬ 
blicana ticcnnfo a quella 
generale sovietica — do¬ 
rerà sottolineare la com¬ 
pagna Sulaimonova — c’è 
sempre stata. J codici usbe¬ 
chi esistono da trent’anni: 
avrebbero dovuto scompa¬ 
rire dopo la Costituzione 
del '36. ma sono invece 
rimasti in vigore, poiché 
quelli rotidi per tutta la 
URSS non sono mai slofi 
pronti. .ìde.fso ogni repub¬ 
blica ha il diritto di adot- 


SI DICE CO 


i/af§ fletti» 

mi Mirri tpstt 

La precedente noticina su¬ 
gli svarioni del linguaggio 
pubblicitario ha dato corag¬ 
gio ad una massaia di Chiog- 
gia, che mi manda un ritaglio 
di giornale affinchè le chiari¬ 
sca il mistero di un incom¬ 
prensibile annuncio. « Si ha 
un bel dire — cosi sostiene 
Linserzionc pubblicitaria ove 
sono raffigurate due giovani 
donne su! punto di farsi del¬ 
le confidenze — che gli ap¬ 
pretti vanno tutti bene: ma 
IO ti posso assicurare che ; 
con... (e qui segue la marca, 
del prodotto) la cosa è divcr- 
sa ». E più avanti: « Qualsia-j 
sì capo di vestiario o «li bian¬ 
cheria apprettato con... (qui 
è ripetuta la marca miraco¬ 
losa) prima della stiratura, 
si mantiene pulito molto più 
a lungo ». 


co). Apprclcr non .significa 
soltanto apparecchiare (ap 
prèier le covvert: apparec¬ 
chiare la tavola), ma nel lin¬ 
guaggio dcll industria tessile 
sorte a definire la precisa o- 
perazione che dà robustezza, 
fusto e splendore ai tessuti 
sicché sembrino più belli e 
più fìtti. In buon italiano si 
direbbe apparecchiatura, cp- 
parccchio. dar rapparecchio. 
(proprio secondo l'uso che ne 
fanno gli operai tessili), sen¬ 
nonché la possibilità di crea¬ 
re cquitoci, soprattutto quel' 
vezzo di cui si diceva (mi ir -1 
tù del quale un fermine pre¬ 
so di Francia impreziosbec 
l'umile espre.ssione italiana)! 
hanno contribuito a mettere 
in circolazione parole come 
appretto, apprettare, apprct- 
lamento. L'avtiso pubblicita¬ 
rio che mi c stalo inviato è 
di una ditta di Torino, ed è 
probabile che in Piemonte 


Dunque, cos'è mai questo; la voce straniera suoni mono 


appretto? La parola è di pro¬ 
venienza francese (c la mas¬ 
saia a\Tebbe fatto meglio — 
ae proprio voleva una ri.spo- 
sla sollecita — a svolgere le 
proprie ricerche tra le pagi¬ 
ne di un^vocabolario france¬ 
se, perche è ormai un vezzo 
andare a prendere in Francia 
molti terinini di aso domesti- 


ostica c incomprcnsibilc che 
altrove. 

Tarnatin e ririmù 

Che differenza corre, mi 
chiede T. V. dì Comighello, 
tra < tornado > e « ciclone »? 
Nessuna, in fatto «iì significa¬ 
to: tornado dice in spagnolo 


quel che ciclone dice in ita¬ 
liano. Derivando dallo spa¬ 
gnolo tornar ( girare), tor¬ 
nado significa letteralmente 
« giro », esattamente come ci¬ 
clone (dal greco kyclos c dal 
latino cyclns); owiamenle, la 
identica radice logica intende 
cogliere il moto rotatorio che 
assumono certe bufere dal 
cui vortice spaventoso tutto 
«iene travolto. La ditforenza 
è invece meteorologica c 
geografica, in quanto i ciclo¬ 
ni sono nostrani, mentre i 
tornado sono turbini lerrc- 
sfri che si scatenano tra la 
primavera c l’autunno in A- 
mcrica. nel versante orienta¬ 
le delle Montagne Rocciose, 
cosi come i tifoni esplodono 
nel Mar Giallo, gli uragani 
nelle AnlHìe e sulle coste a- 
tlantichc, i bagin'o nelle Fi¬ 
lippine. A ciascun nome cor¬ 
rispondono precise caratte¬ 
ristiche. Ecco perchè sbaglia¬ 
no quei giornali, soprattutto 
quelli della sera portati al¬ 
l’iperbole, a chiamare for- 
nado un ciclone dei nostri 
posti, che spesso poi non su¬ 
pera le proporzioni di un 
temporale o dì una tempe¬ 
sta. Parliamo pure di tor¬ 
nado, ma senza trasferirli in 
casa nostra. 

PUNTEVIBGOLA 


tare nuovamente propri 
cadici, fermo restando il 
rispetto di quei < fonda¬ 
menti » che sono unici per 
tutto il paese. Questi perù 
verranno approvati dal 
Soviet Supremo soltanto 
nella prossima sessione. 
Ma VUsbcchistan i suoi co¬ 
dici lì ha fji(i messi a punta, 
rinnovando ampUimcntc 
quelli inucccliinfi del 1926- 
1927. Ora clic linmio rice¬ 
vuto da Mosca il progetto 
dei * fondamenti » faran¬ 
no i dovuti confronti: in 
sostanza i due progetti 
coincidono. Là doim ri sono 
delle coiitraddizìnui si di¬ 
scuterà: la repubblica par¬ 
teciperà co.si nuche nl- 
Vcìahoriizìone del diritto 
generale sorieticn. La com¬ 
pagna Snahmannva era 
detl’oiiiiiioiie — che non mi 
pare però tarnaiiiente eoii- 
divisa — di .sottoporre nii- 
clie i codici a un pubblica 
dibattito, .simile a quello 
che si è svolto per la ri¬ 
forma organizzativa del¬ 
l'industria. 

Molto sono le particola¬ 
rità della legislazione u- 
sbeca che non possono 
coincidere con quelle di al¬ 
tre repubbliche delì'Unio- 
iie. tu questo paese l’aeqiia 
è un bene raro e prezioso, 
pofetir «f«ir«’ ri è oe«piii ri 
è rito, dove Carqiui .si ri¬ 
tira subentra immediata¬ 
mente il deserto: occorro- 
mno quindi legni speciali 
che ne regolino l'uso, leggi 
che .sarebbero un non senso 
in altre repubbliche dorè 
vi è inveee troppa acqua 
nelle paludi. 1,a ste.ssa re¬ 
gola vai cper il cotone, che 
è cult tira quasi esci 11 .sir a 
deU'Asin centrale. Ma è 
soprattutto iict eampn dei 
rapporti familiari o in 
quello più larqo del cnstu- 
nir che le tenni di (pteste 
terre devono diffvr’re piut¬ 
tosto seriaiiieute da quelle 
del resto deH'Unione.. Qui 
si prevedono pene abba¬ 
stanza serere per chi si 
oppone con la forza alla 
emanripazinne della don¬ 
na. .Yon bisogna dimenti¬ 
care che vi fu itn'epnra. 
non molto lontana poiché 
risale solo a venti o trrn- 
t'nnni fa. in cui (f«’(f«* d«»niM» 
venivano ucc’se per aver 
gettato il velo: in qiics/ì 
casi dì miiridio angravatn 
Sì dovei te niinincre allora 
sino aha pena di morte. La 
Icgae 6ssn pure determina¬ 
te punizioni per i oenitori 
che concludono matrimoni 
fra bambini, un tempo dif- 
fiasìssimi ed equìrnìentì ad 
una compravendita di ser¬ 
vi. Ogni che questi feno¬ 
meni appartengono ri pas¬ 
sato non nrrnrrr più mo¬ 
strare In stessa severità che 
trent'anni fa. fTuttn la 
tenderza flcì nuovi corifei 
ra del resto verso iiri'nt- 
tenuazione delle Tiene e. 
per i rasi in cui ciò non è 
né con S'ali abile, né possi¬ 
bile. come l'omieìd’o. verso 
una manoiore aradnazione. 
cannee di tener conto di 
noni cirenstanzaì. Mir. a 
meno di essere ìncorreani- 
bili iitoo’Slì. non fi può 
nensnre che residui di onci 
nnssato e rb miei rtreniv- 
dì-i nnn r<’«fino velia men¬ 
talità ridia nenfe- ne è 
una prora, se volete, n 
fatto che sta aurora diffi¬ 
cile convincere le rnnazzc 
a fare dello .sport Sia pu¬ 
re attenuate, certe norme 
devono quindi restare in 
vigore, mentre fn Russia n 
in Ucraina sarebbero fn- 


coniiircnsiliifi. Già è sin¬ 
golare che la legislazione 
contro la poligamia non sia 
più severa che altrove in 
un paese dove il Corano 
permetteva invece di ave¬ 
re più mogli: mi è parso 
tuttavia di capire che esiste 
mia maggiore rigidità nel 
concedere i dirorz't e che 
non si è molto propensi ad 
nfibinidoiiurc tute princi¬ 
pio. 

C<»iiie tuffa F.-Lsio cen¬ 
trati’. l'I'shechistan è ima 
delle repubbliche sovieti¬ 
che che vantano un mag¬ 
gior incremento deniograft- 
eo. Comprensivamente nel- 
l'I'RS.S dopo la Rivoluzione 
si è ottenuta ana ridazione 
di qniiltro volle della mor¬ 
talità. il che rappresenta 
uno dei maggior't sucees.si 
della nuova società: ma, 
come in lutti gli altri pae¬ 
si moderni, l'industrializ¬ 
zazione c il progresso liaii- 
jio provocato cuiif«'mpora- 
ncnmenle un decre.scerr 
della natalità. In ({uestc 
zone si produce invece un 
fenomeno in parte contra¬ 
rio: la mortalità scende e 
la natalità sale. Le fami¬ 
glie numerose sono fre- 
qnenlissime. Le ragioni che 
mi sono state indicate so¬ 
no dit'crse e certo non 
complete. Relativamente 
la donna lavora meno iief- 
l'industrin che in altre 
zone. Le difficili condizioni 
di nlinggin jic.ffino meno 
in paesi caldi, dove la vita 
si svolge essenzialmente 
aU'apcrto. nei cortili. Infi¬ 
ne fi è la prolificità asia¬ 
tica: con un po' di tempe¬ 
ramento meridionale, ag¬ 
giungerò. Mi sbaglierò, ma 
non mi sembra dovuto ol 
ea.^o — purché l'osserva- 
zinne sin pr,’sa con un po' 
di sale — che fra tutti gli 
eroi ela'^sin del teatro il 
firclrrho qui sin proprio 
Otc'lo. 

I bilanci 

L'avvenire dt queste re- 
puhbltchr è dunque assi¬ 
curato anche demoprafira- 
uiente. oltre che nel loro 
sviluppo economico c velia 
loro antonoma fisionomia. 
f inapoior; diritti ricevuti 
non SI limitano al campo 
giuridico. Ihrct che anzi 
il mutamento più radicale 
— come ci suggeriva il vice 
prr<'idcnlc del Consiglio 
.SiiUanov — *• (picllo che si I 
verifica in campo rcono- j 
mico. XeU'nltimo anno tl 
controllo sull'industria rr- 
pnhhlicnnn da parte dei lo- 1 
cali organi di governo sì 
era gin c.stcso considere¬ 
volmente, ma adesso, con 
fn nuora riforma, dircntn ! 
totale. Di colpo anche il j 
bilancio repubblicano sale I 
da cinque a cinquanta 
miliardi. Molte dccisiovi ' 
che prima v.-'tiii ano p.-vr j 
a .Mosca, d'ora in poi sa- ^ 
ranno adottate a Tasekent. 
Col crescere delle compe¬ 
tenze economiche .si allar¬ 
ga anche la sfera dei pro¬ 
blemi politici, tecnici c or¬ 
ganizzativi che dovranno 
trovare sul posto una so- 
Inzionc autonoma. 

iVon poterà fuffario es¬ 
sere realizzato prima que¬ 
sto cambiamenln che certo 
corrùspniidc meglio alla 
struttura federativa e 
plurinazionale dello sta¬ 
to sovietico? \on si di¬ 
scute qui se non sarebbe 
stato più indicato antici¬ 
parla di qualche «inno, il 
che è probabile. Ma è certo 
che venti o frcnt’annl fa 


esso sarebbe stato iinjio.s'- anclie dei pctfaiifi, ina ac- 

sibile: VLJsbcehistan e il vanto a loro degli .sjiecia- 

'J'agikistan ce nc dònno la listi — penso a lussnnov, 

prova migliore. Chi potè- il noto biochimico di Tasc- 

va dirigere l'evnnomui o kent c alta titolare dì o- 

claborare nuovi codici. rientnlisticn — tu cui con¬ 
finando non e.sìstevii an- versaztnne era invece np- 

cora né un ingegnere, né passionante. Infine l'esi- 

vn giurista'.' Sebbene iì stanza stessa di queste oc- 

uazionalismo antirnsso fos- eademie. là dove non vi 

se qui meno diffuso che si incrosta lo spirito bnro- 

altrove, l'imlipeiidenza crntico. è un fatto rivolti- 

stesso del pae.se, senza zioiinrio per paesi dove 

quadri locali, mentrt' l'im- prima tie.s.simo sapeva teg- 

perialismo nuilese preme- pere e scrivere, 

tu sui eonfini, era già una Gggi qui esistono un'in- 
svomme.ssii rhe solo il pn- dnstria moderna c un'agri- 

tere .‘ìovielieo. grazie alla coltura motorizzata, im- 

s ta fiditela nelle masse ri- perniata su una ricca cul- 

vnliizionarie. poteva aerei- tura, quella del cotone. 

t«ir«*. Che cosa avrebbero Altri passi dorranno ccrta- 

detto del resto gli usbechi mente essere enmpinti per 

e i taglici quando nelle loro dure impulso nirinizinlirn 

terre non esisteva nessn- locale: ci mole una mag¬ 
na industria, mentre la giorc attività del Soviet 

magoior parte di loro igno- .Supremo e occorrono inag- 

T'tva perfino che al mondo piorì diritti ai soviet citla- 

esistessero gli altifnrni'/ clini c regionali. Saranno 
, , , lU’ce.s-.s'ori anche altri pror- 

Ij uniVCrSllu redimenti, oggi solo allo 

, studio, che investano il la- 

h sempre noioso parlare enrn di partito, quello dei 

con le cifre. Ma per capire .sìadacnti c così vìa. Ma la 

come oggi quel cambia- crolnzìone ormai è già so- 

mciito sta diventato non Udamcntc avviata: c lo è 

sola possibile, ma ticccs- proprio perché è il fratto 

sano, bisogna P»r ricor- „ f,„„rnnrannì «li 

dare che la tutto l U.sbc- popolare c sorin- 

chistan, con i suoi otto mi- ({sfa 

boni di nbilanti. ri erano ' nnriM 

prima della rirolnzionc r.U SF.rPF. BOEIA 

.solo un centinaio di scuole - : --r-r.-r:,= 

coraniche, dorè semplice- . p, Cr* WM 

mente si apprendevano a l-*vl 

suoli di bnerhetta tiirnni 
rersett'f del lesto snrro. c 
nemmeno nnn seuoìn su- 
pcriore. mentre esistono 
oggi 36 istituti nnirersitari 

e 5.500 scuole con un mi- w m m * 

Itone e 350 mila allievi: MW ■! 

rhe circa ottomila medici WmwymMWI/ 

lavorano dove prima re _ 

ne erano in tulio 127 r che » in j • 1 

pia di dnerento giornali e All CSaniC OCI 1 

riviste, belli o brulli, gran- - 

di o prerolr. attraenti o , j . 

noiosi rhe stano, escono la , . , - 

«foce prima non «-.si.-'ii-ra GLNO\.'\, 5. 

neppure imtn.strin jioliprn- o* «li istruttoria c di im 
firn. .■Xblanmn visitato delle oi «tei car.ibiiiicri «tei n 
nnirrr.^ita: non posso gin- «h P.C«. sullo sc.indalc 
dteare ipinnto valgono gli concorsi radiofonici « 11 
specia1i<tt che ne escono. K.‘\l-T\. haniif» «lato ic 
ma ri ho trovato problemi primo .«cn.s.izion.ite ris 
c stali d'animo vicini a lo: le aiitomobiti as.se; 
qnrIU del mondo stiidrn- con sorteggi truccati s; 
lesro di .Ho-ca. Siamo sta- liero 21 c In rr.spon.sa 
li alle .■Xreademic delle «tei complicato raggir 
Scienze òr Tncchkent c di jc-tenilcrcbbc anche .id 
Slaìinabad: ri ho trovato «{uinta persona vicina 


. .. .... aq ingerire «leu etere. 

.Sceoiulo l\»rego gli avrebbe j/ex eapo-garagi.sta della 
riferito (i aver as.sistito ad (jnestura di Como Francesco 
una «’iolenla «li.scu.s.sjono fra Angelini, un funzionai io cosi 
f Neri » e Gorreri .in cui i -/elaiilc che non guardava 
due si sarebbero scambiate nciiinicno il contachilometri 
aecu.so di trailiniento. La Ga- «ielle niaccliine dei suoi su- 
i.ivcllo, inveee. non è alTatto periorì, c h i u «t e la breve 
sii’iiia «li .ivcr conosciuto udienza pomeridiana. Si ri- 
« Neri ». Parla dì una «li.scii.s- prenderà martedì. 11 processo 
si(>iie in.sorta fra lei c Gor- non conosce fine nè ferie, 
rcri per un aumento «lì sti- M.AIIIO PASSI 



L'ii niadello di reattore atomico americano a doppio elelo, 
che produce vapori per ncneratori di corrente 


LO SCANDA LO DELLA «FORTUNA TRUCCATA » 

Ejsè, RAI rispontlerà 

flelle triilfe nei coiieoi*MÌ? 

All’esame dei legali le richieste di gruppi di radioabbonati 

(Dalla nostr^redazione) l’anihieiitc «tolta K.-\1-TV «li gatori degli imputati. E' un 

GENOV.A. 5. — Due gior- vi.i .•\rsenalc 21 a Tonno. fatto noto che tanto i due 
ili «Il istniltoria c di indagi- .Altra novità della giornata, torinesi che i due genove.si 
ni dei carabinieri «lei nucleo riguarda la posizione a.ssuii- hanno ammc.s-Mi chi più chi 
«ii P.G. sullo scandalo dei ta da gruppi «li radioahlio- meno. la rc.spon.sabililà. Tut- 
concorsi radiofonici «Iella nati nei confronti dell'ente ti quanti, però, hanno tenu- 
K.-\I-TV. hanno «lato ieri un radiofonico; come avevamo to a sottolineare che le estra- 
pnnio .«en.'iazionate ri.sulta- infatti previ.sto. venticinque /ioni vennero truccate sol- 
to: le aiitoniobiti as.segnate radio e teleabbonati genove-itanto por favorire il Qiiei- 
r«>n sorteggi truccati sareh- -•'* hanno dato ufficialmente j rol<> prima ed il Davanzo 
boro 21 c In re.sponsabilità incarico alFavvocato Salva- dopo. I',’ .«^tata e.sclu.ca. dagli 
del complicato raggiro si rezza per la parte penate, ed arrestati. la possibilità che 
le-tenilerebbc anche ad una agli a\v«>c.!ti proff. (ìiov.in-i raggiri del cenere siano av- 
‘«juiiita persona vicina al- ni Balbi («locente di «Urlilo>venuti a Brescia ed a Ro- 

civìle pre.s.s«i la nostra uni-|nia c«»me in un primo tempo, 
«ersit.i» per resaiue «lellc'uno «lei «lue < emissari * ge- 
, rcspi>iisabilita^ patrimoniali'novcsi avevano can«lidamen- 

S \I VFMINI della KAI-TV nell'* affare ». Ite detto al Davanzo. Il com- 

. |.-\Uri gnippi di racUoabbo- merciante. peraltro, e stato 
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CLERICALI 
E LAICI 


- Tc.<;’;ir.oa!ar.zc del tempo- Voi. XXIII. Scric - Stato c 
Chiesa- n. 2 Sovracoperta in quadricromia. Pp 172. L 500 

Il cattolicesimo — la forma clericale dominante di gran 
lunga in Italia — è comp.itibile con la democrazia? 
Affrontando questo problema, ch'c (ra i più gravi della 
nostra vit.i nazionrdc, Gaetano Salvemini reca un va- 
i lo ed app.T5.=ion.i1o contributo alla chiarificazione della 
\ la itali.ina verso la dcmocr.izi.i. 


P.VREVn - EDITORE 
MiLAyO . FIRE?iZE 


I.Altri gnippi di r.iclio.ibbo- morciante. peraltro, e stato 
Inali, per qu.into c stato ri- preci.so e incontrovertibile 
j ferito, si .sono rivolti a To- nelle accuse, modificando un 
jrino alFavvocato Renato Cc- solo particolare: quello ine- 
I retti e «1 Milano alFavvocato rente la responsabilità del 
lEiIoanlo Bono. Tiscomia nclF< affare ». 

I La giornata è stat.i molto Come avevamo previsto, 
'don.sa. per il magistrato in- infine. F« operazione tipo- 


I La giornat.i è stat.i molto Come avevamo previsto, 
'don.sa. per il magistrato in- infine. F« operazione tipo- 
quironte. In mattinai.! egliiftrafia >_ die se svolta a To- 
Ii.i ascoltato, nel suo ufficio tino ieri 1 .litro, se ridotta 
di r.ilazzo Ducale, due te- Pi«« modesti termini. Nulla 
^timoni: l'ostetrico che. in}‘tt iBt^cito. Ncllii stabilimento 
.perfetta buona fede, acqui- '^(‘'bco impiantato dal Ti- 
.•"lo per un milione e 225 000 in via R«iSTnmi 17; 

jhre la < I„inci.i-.Appia > as-jf‘i«.'nte valigie cariche dì do- 
segnata con sorteggio truc-i‘^t>nipnti compromettenti, 
'calo alla signora .-Vngiolina L arresto c la immediata 
«triKa f-nnenrto d<»i i traduzione a Genova dei 


'calo alla signora .-Vngiolina L arresto c la immediata 
ISaba. consorte del Maggi | traduzione a Genova dei 
!(l automobile era stata vint.t Qd^ttro responsabili sono sta- 
; dalla signora in questionciti così fidminci che hanno 
Ilici 1956. col concorso < Giu-!»r>nuito parecchio sul morale 
gno K.AI-TV» ed il nome <!cl Ruggicm, del Tiscomia. 
pubblicato nel n. 29 del < Rn-I‘lcl Qucirolo e del Maggi. Le 
diocornero » del 15-21 hi- '.ici trapelate attraverso le 
glio) e«1 un certo sign«'»r San- pur siirsse mura del carcere 
guineti che, per altri moti- «h via del Piano vogliono che 
vi. sarebbe stato indiretta- Ph iniputati siano parti cplat - 
mentc a conoscenza della po- rnentc furibondi nei c rmircm* 
co chiara attività del macel- G della stampa genove^ pee 
lato Queirolo. ‘1 clamore e lo scandalo M- 

Ntilla invece si sa per scitato sul fatto. 

_• quanto concerne gii interro- tìiUSEPFS F. H.\TOJk 
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Schermo della città 




La monetina 



Chissà se è ormai finito II tempo in cui il turista 
credutone, giunto alla Fontana di Trevi, volgeva le 
spalle alla vasca e vi lasciava cadere la monetina 
del buon auspicio, nella speranza di un sollecito ri¬ 
torno in mezzo a noi. E' finito quel tempo? Ecco 
una giovane inglese che non sembra preoccuparsi 
di sortilegi e preferire l’abluzione estiva: un contatto 
refrigerante con l'acqua della fontana. L’attimo In 
cui l'hn colta il fotografo sembrerebbe suggerire una 
Immagine contrapposta a quella tradizionale: forse 
la ragazza ha gettato in acqua la monetina e, com¬ 
piuto il gesto simbolico, se la riprende, dando luogo 
a un'interpretazione più razionale dell’abitudine an¬ 
tica e imponendo una diversa eiaborazione musicaie 
deila canzoncina secondo cui « l’ingteslna getta il 
soldo e se ne va ». L'inglesina se ne ritorna con la 
monetina In tasca e, tutto sommato, fa molto bene. 


L’assessore in fuga 


Il sindaco ha celebrato In Campidoglio il 150.o 
anniversario della nascita di Giuseppe Garibaldi. 
Tupini, così facendo, ha fatto violenza al sentimenti 
di due fra i maggiori rappresentanti della DC nella 
giunta: l’assessore delegato Cioccetti e il conte Dalia 
Torre. Cioccetti è rimasto in aula, nonostante tutto. 
Dalla Torre se ne è andato mentre il sindaco si 
levava in piedi. Ambedue, come è noto, sono Came¬ 
rieri segreti soprannumerari di spada e cappa di 
Sua Santitq. 

Bomba per lo mosche 

Oltre che con il caldo, si sta mettendo molto male 
anche con le mosche. Un assessore del Comune di 
Roma ha spiegato la situazione alcuni giorni fa, 
nel corso di un colloquio occasionale avuto con 
alcuni giornalisti e alcuni consiglieri comunali alla 
buvette del Campidoglio. In breve, è accaduto que¬ 
sto: una volta le mosche Imperversavano e la prima 
battaglia fu vinta cop la scoperta di un moschicida 
micidiale. Le mosche si sono poi abituate a quel tipo 
di insetticida, che ha mandato fallito chi lo aveva 
inventato. Poi, è stato scoperto il DDT, che in quattro 
e quattr’otto ha fatto piazza putita per alcuni anni. 
Adesso le mosche sono diventate — come si dice — 
DDT-resistenti, e invece di morire, ingrassano. Se 
ci fate case, infatti, non si sono mai viste, tutte 
Insieme, tante mosche cosi grosse. Si profila, final¬ 
mente, l’utile Impiego della bomba atomica. 

Non sia mai detto 

Durante l'ultima discussione sull'arretramento del 
capolinea della Stefer, l’assessore socialdemocra¬ 
tico Farina ha accusato i missini, che gli rimprove¬ 
ravano di non aver discusso la questione, di non 
conoscere neppure l’abc della democrazia. I missini 
-hanno protestato. Farina ha soggiunto: • Perché, per 
caso siete diventati democratici? >. I missini, punti 
nell'orgoglio, hanno risposto ad una sola voce: 
• Nooool ». E l'assessore Farina, tirando un respiro 
di sollievo, ha replicato: • Ah, mbè, meno male ». 

(P. 8. — Questo scambio di battute s* è avuto poco 
.- prima che si conoscesse II testo della risoluzione del 
• socialdemocratici che riconfermano la loro parteci¬ 
pazione alla giunta, sostenuta, come è noto, dal 
gruppo dei IO consiglieri missini). 

Bostoniana (1) 

r : - - 
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A proposito delle escursioni repubblichine del sin¬ 
daco di Boston, alcuni giornali cercano una curiosa 
giustificazione al fatto, e se la prendono con il ceri¬ 
moniale del Comune, Che avrebbe dovuto impedire 
i contatti a due fra Giulio Caradonna e il signor 
Hynes. Il giornale repubblicano scrive che - il sin¬ 
daco di Roma e il suo cerimoniale potevano e do¬ 
vevano impedire il verifìcarst di una situazione di 
gravissimo disagio per gli stessi ospiti ». A noi 
pare, più semplicemente, che la città di Boston po¬ 
teva e doveva impedire che a rappresentarla fosse 
inviato in mezzo a noi un sindaco che alla lirica delle 
Terme di Caracalla preferisce le note di •giovinezza». 

Bostoniana (2) 

Dopo i noti avvenimenti di cui sopra, il consigliere 
comunale fascista Vanni Teodorani. direttore del gior¬ 
nale. invierà sollecitamente al signor Hynes una 
copia autografa dell'Asso di... Boston!. 

VENDITTI 


CONTRO ARRETRAMENTO DEI CAPILINEA 

Fermi oggi dalle 16 alle 20 
i me ni della STEFEB e SAV 

Decisione concorde dei Ire sindacali - Le modalità dello scio¬ 
pero - Funzionano le linee di Fiuggi e della Lido-Metropolitana 


tnOXA C KÈK MèEL MKlJf.AXXO Di 0iiÌ JSTiZt. 1 

L’hKsislenle colico di oo “voscello footosoio., 
veodoto 0 SODO di oiiliooi do oudoci lestofooli 


Qupsl’ofmi drillo oro 11» .'ilio 
oro 20 tutti 1 SOI vizi fr.iiiviiui 
o outoiiiobllistioi, iirh.'iiii od 
oxlr.'inrlnmi dollri STKFKR o 
<loll:i SAV rostorrmiio fornii, 
oseliisi i sorvizi forroviari sull:i 
FiiiHui o liolla I.ido-ÌMotropoli- 
laiia 1.0 soioporo di luoto.sta di 
(pi.'ittro ore ò stato deciso ooii- 
oordi'iiioiito dalla C'IìII.. CISI. 
I* ini. ooiitni l’attuaziono dol- 
Farrotrarnonto dei capilinoa dei 
servizi aiitomofiili.stioi idio iii- 
toro.s.-iaiio i C'a'-tolli Iloinani l.o 
niodalità della iiiaiiirost.i/ioiH 
sono lo soipionti: dallo oro 10 
no.ssnna parfon/a utile sarii of- 
fottuala dai oaj'ilinoa; tutto lo 
volturi' o (di aulolius. iiitoros- 
sali .’illa iiiaiiifo'l.-i/ioiio. olio iillo 
oro lo si trovassoio ImiUo la 
linea. raUHiuiiHi-ranno i i-.'ipili- 
noa flovo sono dirotti o l.’i so- 
.storanno Ano allo 20. 

In un comunioato dir.'inuilo 
dalla Conirnissiono interna, flovo 
.si .mnunci.a la proolaniaziono 
dello soiopi'ro. fra l’altro ò dot¬ 
to: .. Maliiraflo la forma oiipo- 
sizlotio di lutti i settori del 
Coiislcllo coniunalo o di (inolio 
prnvincialo, Flspotloralo della 
Àlolnrizzaziono, di ('onoorto con 
l'a.sso.ssnialo al Traffico del Co 
muno di Roma. Iiinodl fi darà 
pratica .'illun/iotio all'arrol i .1 
monto dei oapnliiioa .'iiitoniobi- 
listici di onlloKamoiito coi C.a- 
stolli Romnni. 

-Poiché dolio provvodinioii- 
to. altamonlo lesivo aulì inle- 
ri'ssi doll'.nzlonda o. ooiisoeuon- 
tomonlo. por i lavoratori o i 
oittarliiii (li Roma o provincia, 
vieiio attuato soir/'i toner confo 
di lutto lo niolivafo protesto 
olio aviolilforo dovuto rotisi 
iili'iro un ponderato rio.samo 
dotta siliinzioiH' oro.at-isi, le or 
L‘"’!'i/./:i/ioni sirii'l'io.'ili li.intio 
(looiso di f.ar ('ffottiiaro. por 
OL'oi. s;il)alo. fi luitlio. una m.a- 
nifostnziono di t)rolost:i dallo 
oro Ifi allo oro 20. ai lavor.itori 
(lolla .STKFKR o flotta SAV 

180 milioni di scesa 
per la Rom^ Lido 

Il Cnnsiclio di mnininislr.T- 
ziono doll.i Stofor ha .approvato 
tori con voto unatiimo In spf's.a 
di 180 milioni .por un primo 
eruppe di lavori nooossari por 
la apertura dcll'osoroizio del 
Imito Casfelfu.sario-.stxicoo via¬ 
le Cristoforo Colombo o per 
una (ieoorosa sisicmaziotie dot¬ 
te stazioni Sl('lln Polare. C.'i- 
slelfusnno e Cristoforo Co¬ 
lombo. 

Il ConsiiRio di amministra¬ 
zione h.'i inoltro autorizzalo la 
spo.sa di 401 milioni al Ano di 
procederò con iirijonza. sulla 
stoss;» linea por il Lido, al coni- 
plctanicnlo dolio impianto di 
blocco aulomafion fra Roma- 
S. Paolo o Castolfusano o al 
rinnovo doll’armainonlo por 


km. 10.8,50 tra Maijliana o Viti- 
nla e tra Vitinia od Aoili.'i. 

()iiost«' opi ri' oo.stituisoono 
una parto dot oiimplos.so dei 
lavori piovisli d.il pi.uio di 
aniniodorn.’inionto della lmo;i 
.'qiproN'ato d.'il mini-.loro dei 
Traspolli o ohe iinportano 
rompli ssivamofito 1 miliardo 
2ti.5 iniiioiii 208 mila lire, di 
cui il .‘io [lor conto a carico 
dolio Stato. 

1 l.'ivori oori.'-f'ntitamio il rae- 
enineimonto (lolla velocità di 
lOO-lO.i cliilomc'Il 01 . 1(1 111 tuo¬ 
no (lenti attuali 80-f!.'* L'im¬ 
pianto (li blocco automatico 
con.sontiià di ridurre a ;i minuti 
il (In taii/iamciito min ni<i ti.'i 
(lue convogli, elio c .ittualmcn- 
tc di 7 minuti. 

Svaligiano l'appartamento 
mentre i padroni dormono 

Mentre eli ui(|Uilinl dormi¬ 
vano profondainonto. iilouni 
tacili sono entrati neH’appar- 
tamonto sito al piaiitorrouo 


dello stabile di via Panama 71 
abitato d:illa fanueba di Clio- 
varuii Folicioni. aspoilaudo in- 
duinonti o jireoiitori.'i jior il 
valore* (li tin iniliono. 11 furto 
c st.'ito scopf'rlo i(*n mattina 
(piando un membro della fa- 
mi<4lia F'olioioiii si è alzato dal 
lotto por recarsi in sala da 
[iranzo. 

I cassetti (b'i mobili della 
stanza apparivano aperti; .al- 
cimi capi (li bianoiiori.a or.aiio 
spaisi p(‘r terra .cvidi'ntoiiH'n- 
t(‘ (linioiiticati dai ladri. La 
finestra che eunrd.'i sul oorlilo 
intf'rno. posta a oiroa duo me¬ 
tri dal .suolo, or.i spalancala. 
Da (pii. conio hanno aooortafo 
'.'li aitenti del oonimissariato 
Salario incaricati allo uidaiiini. 
'•Olio entrali i ladii. 

No.ssun compononto della f.a- 
iniK!i;i derubata ha udito dei 
rumori .sospetti nel cuore della 
notte. I ladri hanno potuto asi¬ 
lo con tutta tranfpiilbt.à dato 
che lo oamoro da lotto si tro¬ 
vano akpianto (tistanti dalla 
sala 


('onciusa la vertenza gìadiziaria tra ìf'aller Chiari e l'attrice Valeria Va^ 
Ieri. La diva entro il prossimo aprile restituirà al noto comico ‘WO.OOO lire. 
Lina lira di risarcimento. 

Continuano dinanzi al giudice gli incontri litigiosi tra Kva Vaniceh c Ugo 
Togmizzi. Anche in questo caso si tratta di presunte iaadentpieaze coatrat’ 
taali, I.a causa rinviata al 26 novembre. 


.Sembra una storia d'altri tem¬ 
pi. Ma il suo culmine si è avuto 
nel seltcmtirc del Itt.àL una fan¬ 
tasiosa comitiva (il trulTatori 
finse che fosse iirrivata una 
nave nel porto di Genova ca¬ 
rica di niatoriiile fon 0-0 si 
presenti a un industrialo con¬ 
trattò con lui la vendita di quel 
carico, intaccò 28 milioni o fiOO 
mila lire, spari dalla .-cena. 

Il Kruppctto di IruAatori è 
.stato, pero, ripc.'calo dall'om- 
br.a (' dcniincietn. Ieri li alibia- 
mo visti noll'.iiila della prima 
sezione penalo dot trilninato as¬ 
sistere Imperturbaliili allo svol- 
Jtimento del prore.sso e. china¬ 
re il capo rasscitnoti quando il 
pre.sidonte doti. D’Agostino ha 
letto la sentenza che stabilisce 
pene abliastanza pesanti. 

Filippo Mayer. Cosimo Mo¬ 
naco (in .stato (li detenzione). 
Michele De Maria. Franco Crc- 


.scimanno e Francesco Chiaro 
(compar.si a piede liliero) orga¬ 
nizzarono un -colpo - che può 
senz'alti o. essere catalogato tra 
le trutle d'alto livello. 

presentarono alFlndustria- 
K* Fulvio Galbanì nelle accon- 
(iature più idonee olla riuscita 
(Icll’opcrazioiie criminosa: l'unn 
nella veste di ispettore capo del 
ministero dello Finanze, gli al 
tri. chi in divi.sa di sottufficiale 
(li finanza, chi con altra mon 
tura uAiciale formalmente va 
lida. 

Fibbero un collorpiio molto 
slirigalivo. Mostrarono carte mi¬ 
nisteriali con bolli (chi resiste 
alla .suggestione della carta boi 
lata?), tes.sore falsiAcate (an 
che (pic-ste con tanti bolli e 
Arme intrecciate), copio doeu 
mentali (anche questo fal.se. na¬ 
turalmente), della dogana. E 
dissero che la - Santa Maria •• 


PAUROSO INFORTUNIO SUL LAVORO 

Un operaio precipita 
da 15 m etri d'alte zza 

Ricoverato in gravi condizioni al Santo Spirito 
Tre falegnami travolti dal crollo del soffitto 


Per una paurosa caduta d.il- 
l‘allcz/a di Là metri, uii car¬ 
pentiere è stato ricoverato in 
gravissime cnndizioiii alFo.spe- 
dalc S Sinrilo. L'infortunio sul 
l.'ivoro è avvenuto ver.so le ore 
li (li ii'ii nel eaiitiere eflile 
dell’impre.sa Smia. ìli via Car¬ 
dinal Agliardi, mia nuova stra¬ 
da nei messi di l’urta Caval- 
leggeri. 

L'oiieraio infortunato._ Mar¬ 
cello Ghirelli di 21( anni, abi¬ 
tante in via Varalll 17 si tro¬ 
vava sul ponteggio dello sta¬ 
bile in costruzione intento al 
suo lavoro, (|uando ha jierso 
l'equilibrio precipitando nel 
vuoto con (in urlo angoscio.so 
Il suo corpo .si è abbattuto con 
un tonfo sordo su un niuccliio 
di pozzolana dove è stalo rac¬ 
colto dai suoi compagni di la¬ 
voro, che avev'ano assj.stito im¬ 
potenti all'inipre.ssionanto ca¬ 
duta. 

II Ghirelli é Stato poi ada- 
.,into su una macebina di pa.s- 
saggio die l'ba trasportato al 
nosocomio. 


lln cingalese impazzisce 
e si barrica nel bagno 

Si tratta di un giovane medico - Il fatto 
è accaduto nella Legazione di Ceylon 


Il medico ciii'gale.ce Pier 
Louis Su-ais di 4'2 anni, è iiii- 
pa/zilo iicll'iiiteriio della Le¬ 
gazione di Ci'vloii. in via dei 
Monti l’arioli 28. Il .Sii.s.ais, 
colto d.T un accesso di follia. 
M e barnc.'ilo net li.'i'Ziio sc;i- 
gliando le suppellettili in istra¬ 
da c tent.'indo di gettarsi dalt.i 
Anrstr.a dopo essersi coiiipleta- 
mente spogliato. L'intervento 
dei vigili del fuoco ha posto 
Ane atta penosa vicenda. Due 
militi sono riusciti ad immo- 
loliz/arlo od a vincere Li Mia 
rc.sistenza Cbiiiso nella cami¬ 
cia di forza il iìusais è stat.i 
trasport ilo alla clinica ncuro- 
psichiatrica 

Pier Louis Susnis era giunto 
n Roma da Ceylon un anno fa 
f dopo n\cr vinto iin;i tiorsa di 
•slii.lio per im corso di spi' 


,*L 


IL SINDACO Dt BOSTON FA MARC IA INDIETRO 

Hynes costretto a sconfessare 
le sue simpatie per i fascisti 


cìalizzazionc in Italia. F!gU era 
.addetto all’Istituto delle Ma¬ 
lattie tropicali e si era dedi- 
c.'ito con passione e intelligeirza 
;il suo lavoro. Girc.i im mese 
f;i era stato protagonista di un 
episodio che or.i, dopo (pianto 
e avvenuto ieri, app.ire rive¬ 
latore. D.iv.antì all'allirrgo del 
i’opolo. il Kusai.s aveva .•■ccol- 
telìato mi comiiagno di studio 
fereii'tolo di striscio aii un 
tiracelo. Kr.i st.ito arresi,ito e 
privato dei fondi dell.i borsa 
di studio. 

E' conimci.a'o per Im un pe-, , 

nodo irav.agb.ato, I pochi soldii=»' -H o-p.-d.ile S. (.lov.m.ii. 


La polizia e |■EN'i’I b.'inno 
upeito una incbie.-.ta. Secondo 
(luanto si è appreso, (piando è 
avvenuto l’infortumo. il Ghi- 
relli stav;i denioleiido alcune 
opero .di ratlorzaiiiento jill'nl- 
fezza del (piarto piano. Forse 
('gli è stato colto da un cjipo- 
giro. provociito probabilmente 
(lall'intensa c.ilttra ed è prc- 
cipit.itu nel vuoto mancando in 
(pici punto gli Indispenstiblli 
[larapctti di iirolezione. 

•t # # 

Tre ralognami .sono rimasti 
fi'riti nel crollo del soAìtto di 
un loc.ale di via Genzano 98 
aditiito a deposito di legname 
e mobili di propriel.’i del si¬ 
gnor Cf'.sarc Guerci. La .scia- 
giir.i è avvemitii siile ore 1(5.30 
di ieri (piando Amist.'isio An- 
geloni di r>.a anni. l’ii'ro Lom- 
liard'i di 41 .-inni. ;inittiiarlo d(*l- 
lo st.'itiili* e Knrieo Rerecchia 
dì 2.t anni, .stavano Lavorando 
iielliiiterno della costruzione, 
ad un piano. Ad un certo pun¬ 
to. l’arehitrave che so.steneva 
la volta si è spe/z.ita di colpo 
e.s.iendo. come hanno poi con- 
'i.itato i vigili, nbpianto niarcia 
l'n nugolo di calcinacci ha se¬ 
polto i tre, trascinando nell.a 
caduta .'licitili mobili non Aniti 
.iccalnsfnti nel locale. 

Mentre (iiinlciino che avcv.-i 
assistito .al crollo dall'esterno, 
telefonava ai vigili, i tre ope¬ 
rai sono rmseifi a liberar.à dalle 
m.aci'rie e ad uscire rdl’ap'’r- 
to, nel momento in cui davan¬ 
ti al deposito crollato, si fer¬ 
mavano le auto dei pompieri 

Co.storo hanno poi demolito 
le pareti pericolanti. I tre ope¬ 
rai sono stati medicati all'ospe¬ 
dale di S. Giovanni c gìiidic.ati 
'guaribili in pochi giorni d.ille 
ferite riport;ite. 


Sono passati due 


aem 


Il niur.itore Enrico Quagli .1 
di an:ii 52 anni abitante in via 
IV Granile alla borg.'itn Finoc¬ 
chio è precipitato da una im- 
palc.itur.i .alt.a sei metri dal 
,>uoIo. L'infortunio c avvenuto 
alle ore là nel cantiere del- 
l’impres.i ~ Caio Leone » sito 
ili vi.'i Scarp.iii’o. Il Quagli.! e 
^t.^:o ncovcì.iTo in o-.^erv.izio- 


II sindaco di Boston e capo 

I deila delegazione bostoniana in 
visita alla nostra città, mister 
Hynes, di cui si è viv.accniori- 

I te discusso l'altro ieri sera in 
Consiglio comunale, per criti¬ 
care certi aspetti del sm^ c<'m- 
)rtamcnto (pranzo coi fasci¬ 
sti, richiesta a mi’orchcstrin.'i 
li eseguire -giovinezza-, proie¬ 
zione di un dociimcnt.ino fa 


alcuni ciorn.ali .avrrbcbro ri- 
fKut.'ito notiz.o di mie prasun- 
te M.site .1 si'.Ii di p.artiti poli¬ 
tici di Roni.i o di una mia 
p.'irtf'c:p'’7 n marnfestn/io- 
ni di n.'.'iir.i p.ilitica Dichiaro 
fnirnabnente che l.i notizia è 
falsa non ho visitato sedi di 
p.'iztiti p!i;it.ci. iiitn ho visita¬ 
to rìO'tre d; alcun genere, non 
ho .'i's;st.to Ti pro.czioni di Alm. 


Ecista. visita alla famiger.'.ta 1 rè ho eh cs*,o in .alcuna occa- 
contromostr.'i - .sulla Re.-i-j'-;one F*-e,-ii7.one di qu.ai.sia.si 
tenza) «I è .affrettato a riha-[inno o brano mus-.c.ale-. E p>i- 


iciare a un quotidiano del m.at- 
ino una ferma e recisa «nien- 
ita. stando alla quale non sn- 
•ebbe vero niente di quanto 
lubblicato dai giornali c de- 
lunciato in Campidoglio dai 
lompagno Giunti. 

Veramente non si «a ehi sia 
itato il primo ad - .affrettarsi - 
le n Popolo, che ha pubblica- 
'to la smentita ieri mattina stcs- 
sa, per venire in aiuto 9 Tupi- 
•ai che in Consiglio si era ri Au¬ 
lito di prendere posizione: o 
•e (lualciino che sta abba.stan- 
za in alto da poter tirare le 
orecchie anche a un miEtor 
Hynea, per fargli «confessare 
le me amicizie pericolose. 

Dunque. Mister Hynes. ha 

detto: -MI hanno riferito che 


co p.ii in là - Diir-into la mia 
peimancnzrt di o’.to giorni a 
Roma ho .iv uto occasiotu'' di 
stringere- la m.-ìno .a m:g!i.-,ia di 
persone di cui non conii'co nè 
il nome né Fapp-irtenenza a 
partiti politici. Le fotograAe 
che mi sono state fatte sono 
cosi numerose che non pos.>o 
dav'v'cro rispondere di un qual¬ 
siasi loro signiAcato-. Eccete¬ 
ra eccetera; il resto della di-* 
ehiarazionc conta poco (a ec¬ 
cezione del passo in cui mi- 
.ster Hynes conferma di esse¬ 
re un mal(*diicato. col critica¬ 
re quanto avvenuto in Consi- 
gl.o comunale' dove nes.suno 
gli deve chiedere il permesso 
per dire quello che pensa). 

Prendiamo atto della cosa 


o.ssenziale; c cioè che nn.ster 
Hynes non ci tiene .a p.is:'.ir,' 
pi'r fascista, anzi, allontana da 
sé con molto vigore (suo o di 
chi lo ha invitato a mi».strnrlo) 
anche la t.'’.ccia di smipatizzan- 
to fascista Se Li protesta del¬ 
l’Opposizione in Campidoglio 
non sortis.'C altro risultato, s: 
potrà gì.» dire che essa fu uti¬ 
le o, in dcAmtiv.a. coronata dal 
successo. C’cr.i iin.a spcciil.,- 
zionc f,a'’ci'!.i in atto: mister 
Hynes. un p»!' in rit.ardo. d 1 
uno schiaffo morale ai Caradoi; 
na c Tcodiirani che gli sorri¬ 
dono d:i t.',nte compronietteiit- 
fotograAe 

Dal moment'!, però, che 1 
fatti di-n.melati sono ro.almen- 
te accaduti, il signor Hynes. 
smentendoli, cerca una delle at¬ 
tenuanti che ieri gli abbiamo 
generosamente dccrct.ato: ri- 
cono.tcc. in sostanza, di essi-r- 
si fatto ammolLire La classica 
- patacca ». come qualsiasi tu¬ 
rista ingenuo, dai » pataccari - 

fascisti. 

Ciiniiinqiic. un po' tardi per 
fare niarcia iiuiii-tro I ronn- 
ni roiitmuer.inno a pcns.-irc die 
c: o un fascista, o un bugiardo, 
o tutte e due le cose. 


che posscilev.i alicor.a vcniier!» 
da lui sposi frc(picntand'! 
osterie 

Fmclié ieri, poco dopo nicz- 
rogioriio. il Susai.s sj ,> pre¬ 
sentato all.i i.eg.i/.ione clneib n- 
,io ili coiiMili.irtv alcuni coilici 
di diritto intern.izion.de. a\on- 
d'i in .mimo — co.-i It.i delti* — 
j.ti iiromuovcrc iin.i c.ius.i pe¬ 
lli..le per rientr.ire in pos.si's.r.i 
dei fondi dell.i tiors.i di studio 
.Meli*re Fine.ine.ito provvedev.t 
.1 fornirgli ■ libri richiesti, il 
mcibco b;i cominciato .id uri 1 - 
rc parole min.acciose aU'indi- 
nrzo dei presf-nti. correndo po: 
wrs!» il l)..gno dovi' si t* chnis,* 
Qui h.a sfogato la sii.i pazzi.r 
dopo aver sc.agliato sg.da'lli e 
.'uppelb'ttili ni istr.id 1 . s; o 
dcnud'ito «.iloiido sul dav.in- 
zab' d"ll 1 fiiii-'tr.i .\ qne.s'o 
punto sono mterv l■^ntI 1 \:gi!: 
del fuoco 

La famiglia del 
^t.lt.l informat.» in 

l’.lCC.ldlltO 


I.’iiper. .0 c caviilto in segui¬ 
to .di.i roltiir.a di un tr.-ivicelio 
di so.'ti'gno mentre st.iv.'i se- 
g,tildi» atcuiie tavole Mili’nn- 
p.ilc.itur.i. Il travicello, che 
l’i'.i s;.,:o ben .issicur.ito 
all’imp.dc.riir.! stessa, si è 
spivz.iti* (pi.i.-ido il Qn.'igli.a \i 
'i è .'ippoggiato raseinanrto nel- 
i.i c.idiit.'! anche il nntratore 
F.' in c>*rso una ijichicst.a d.i 
p.irte (IcirENPI. 



E* ASCOHA FR.A NOI — f/uomu che due anni fa, proprio In 
questo ciorno derapiti! .Aiitonirtia Lungo (la prima a sinistra 
nella foto) è anroru srnnosriiito: di lui si cono.src solo 
Il suo orrendo defitto 


(iiuesto fu jl nomo fasullo .scel¬ 
to per l'iiu'sistente vascello) 
aveva un carico ingente di ma¬ 
teriale fcrro.s(j, che la dogana 
era dispo.sta a vendei e u bas- 
bi'i.'imo prezzo. 

Probatjilmcnte fu l’astufa ele¬ 
ganza diplomatica del Mayer 
ovvero la doviziosa attestazio¬ 
ne di tanti bolli c di tante Arme 
a indurre il Galliani a contral- 
late. (Ine di si e versale la 
giO'.sa somma richiestagli. 

In realtà non esiste»ano né- 
• .Santa Maria né materiale 
ferroso-. Quello di Genova era 
.solo un - vascello fantasma •• c 
1 “funzionari ministeriali e rii 
dogana - altro non erano die 
trufTatori fantasiosi. 

Fu cosi che le indagini jirc- 
'■ero le mosse dalla contesta¬ 
zione di una lunga serie di reati, 
tutti contemplati nel ma.ssiccio 
capo di imputazione: truffa ag¬ 
gravata. fals'o continuato, ca¬ 
lunnia, ricettazione ccc. 

La vicenda noti è appar.sa pci 
nulla complo.s.sa. I.e responsa¬ 
bilità erano ben precise. Pei 
gli imputati hanno parlato gli 
avvocati prof. Remo Pannain e 
Pietro D’Ovidio. Gli interessi 
dello industriale truffato, alla 
parte civile, sono stati rappre¬ 
sentati dagli avvocati Vittorio 
Paparazzo e Pietro Giussani 
(qiiest'ultimo del foro di Mi¬ 
lano). 

Lo pene intlittc sono state un 
po’ diverse da quelle proposte 
dal P.M. doti. Longo. Pec il 
Mayer dai dieci anni e 7 mesi 
di rcelu.sionc più tre anni in 
una casa di lavoro (richiesta 
del PM.» si è passati a 11) anni 
e nove mc.si con tlue anni in 
una casa di lavoro e la dichia¬ 
razione di deliiujuenza abitua¬ 
le. Una pena identica alla ri¬ 
chiesta è stata decisa nei con¬ 
fronti del Monaco (8 anni C 
duo mesi più due anni in una 
ca.sa di lavoro). Il Chiaro ha 
avuto due mesi in più rispetto 
alla richiesta del P.M. (tre tin¬ 
nì: era " a piede libero » ed è 
stato arrestato). Crescimanno e 
De Maria sono stati assolti. Il 
primo per non aver commosso 
il fatto. l’altro per insufficienza 
di prove. 

Scende il sipario su questa 
romanzesca avventura che. tut¬ 
tavia. non è tra lo più «< bril¬ 
lanti - della comitiva incrimi¬ 
nata c condannata. Non molto 
tempo addietro, i - grandi - del¬ 
la combriccola si segnalarono 
per truffe compitile in uflìci giu¬ 
diziari dove si erano incon¬ 
trati con le vittime che credet¬ 
tero rii essere in compagnia di 
un giudice e di un cancelliere. 


La Mobile ha concluso le indagini 
per la sparatoria nella ^^fungaia„ 

Catturali altri due uomini ritenuti responsabili — Essi, 
insieme al ladro ferito, saranno denunciati per rapina 


La .«quadra mobile ha conclu¬ 
so nella mattinata di ieri le 
indagini sul tentrito furto, con 
.«ucce.«siv.a sparatoria, avvenuto 
!.i seorsa nolie in una fuiigrii.'i 
dei M.iiuirione Oltre il gio\:ine 
Giliseppf* Carchitti di 2.» anni. 
.'■orpre^o c ferito d.ii proprii't-iri 
del viv.i'o. gli invrs:ig;.tori ri- 
tiT.gono rrcpDi’s.’liili deircpiso- 
dir» criminoso due uomini e.a*- 
tnrati nella ste«s,a rott.at.a Si 
tratta del giiarrimno pregiudi¬ 
cato Domenico Mercuri di -ài 
anni, .ab't.'inte in vi.a Posidoi io 
II. 48. c (h'I vc:;ditore .'inibii!.'i:;:t 
Rocco Bottiglieri di ’Jfi anni. 
!loniic!l!;ito in vi.i Cas.lnia Vec- 
chi.a 21 

Rieordi.amo ’^ommariamen.'c ; 
Latti. .Alle 2.1.» de’I.T scorsa not¬ 
te Domenico Mantovani, il Agli.* 
di costui C’.arniir.e c Ir.enno 
Mini.str:, rompropriet.'iri dcìi.i 
fiiiig.ii I. st.iv.ii.o ispcz.onai'.do. 
.'>mi;<ti. I rii.i'co!; «otti’rr.inri do¬ 
ve i ffcttii >!o r..lle\,-i- 

ment,* 1 tre 110 : 111 “: errino p.ir- 
'u'olanncr.'c vicitr.n'ì p,*-ché d.a 
-eì nie«i si \ cr.llca» no mis'c- 


111 cd. co ,’ 

iT..; 1 di 1- 


Rinvenuto un feto 
nella villa Gregoriana 


delLi V:lLi 
oh. l.ingi De 
uni. .ibit.intc .a 


rinvenuto ieri m,-»ttin.i un fe¬ 
to di scso maschile .11 un cu¬ 
nicolo della vill.a II De Angc- 
bs st.-iv.-i roc.andosi .all.a Gran¬ 
de Cascata che sovrasta quella 
parte del p.areo dell.i V 1 IL 1 . 
quando la sua attenzione è sta¬ 
ta nttr.itt.i d.a tm c.artoccio de- 
pos.t.ito .-iiruigresso di una 
piccola grotta. 

II De .Angelis. spinto d.ilLì 
eliriOMt.i. l’h.i aperto e appeii.» 
resosi conto del m.umbro con¬ 
tenuto. ha a\ ver: iti» la polizi.! 
che ha iniziato le indagini del 
• caso. 




IO* 3|««€*n4ltlt«» 


Il machiavello 

.'*<• un romano, nffrnrertnn- « 11 ( 0010011 ( 1 '* 1 . * Ch." c rn- 

ffo lina arnda e ri%rhiani 1 n ira'fit. « Ma sei proprio itn- 
<ìi essrrr inresiito da un 
I ricolo qunìsiaù, rime «o/- 


riose scomparse di piccoli rpian- 
titativi (li merce. 

Al lume delle lampade ad 
acetilene i tre uomini h.amio 
scoperto .«ei c,as.«et:e pir:ic di 
funghi preparate cvidrntcmor.ti' 
da qualcuno che stava rubando 
::rl vivaio Doji'» t|u:dch'' l't;,- ti 
!• ajip.ir.so infatti il C.'irclntti 
che lavorava ria tempo ne!!- 
..zienda Alla vista dei p.-idroni 
egli ha c.stratto una pistola ga¬ 
bbro nove ed ha esploso un 
colpo Domenico Mantovani h;i 
risposto al fuoco con una fiiei- 
!aia che ha raggiunto il ladro 
..!! I coscia destra 
Mentre il ferito veniva .'.c- 
compagnato dal Ministri rdlo 
•ispedale di San Giovami (dove 
i siinitari gli han::o «str.itto i 
pallini giudic.andoio gu.aribite in 
’20 giorni) è accorsa sul posto 
un’- .Alf.i delia àlob le. Fnn- 
zion.ari e .'genti, acconipagnr.t- 
(ia nn c.ai-e Inp'». har :‘0 subito 
ispoz onato .al lume dcKc torci 
ilcttnche i! Ir.binr'o S'itterri- 
pro alla ricerca degl. .'Itri 
■•he. seenrdo le «egrr.I.azi.ani. do 
vcv.ano essere due, 
Conteniporane.'imcr.te veni» ' 
con.ào'ta una battuta nella zonr> 
-he ha p'-irt.ato .alla e.aftir.a dt 1 
Mercuri e del Bot'igiieri Es«; 
che som sf.atì trovati alle 
Ji\ia del Mandiaore sporchi e 
i 1 cr.afA.ati. h.ar.no tcnt.a'.o di lug- 

I 


to irrii ». « Spie finii, prr la¬ 
tore ». » In finpo di inre- 


Irnlnlo a porsi in soirn ha stirii, tu inrcnti un trauma 
prnnta una risposta inraria- cranio r la mia a^ùru- 
hilr: » Mapara m'arroln, mr razione ti paca hor di hi- 
paza pr' honol ». «Imene elirlloni ». « > 01 ’ un eenio, 
C(*'ì che qualfuno. stanco (.filanto posto chiedi re? ». f 


ih atprttare 
come dire? 


r occasione 


f Cinque milioni, per qurl- 
— iat orci ole. li è una sciocchezza». 

(.fiialche piomo fa i cara- 
Ktfìttamentr un anno fa il hmieri hanno conrocato il 

signor ì .It. » Come ranno 1 
SUOI affari? ». « .Aon mi la¬ 
mento ». » per il notiro 


coniniercianle l'.P. si tro¬ 
var ,1 in condizioni economi¬ 
che piuttosto difficili. Trn 


tati ranamente alcuni affari mestiere ahhiamo saputo 
airapparenza rantaepiosi. si che un anno fa se la pas- 


ritrorò con le spalle al mii- sara un po' male... ». « .le- ^ 
ro. Chiamò allora ramico qua passata Ora, per torta- ' 

na. sono in gamhissima ». 

» ^leno male, co«ì potrà 


M.F. e pii chiese consiglio. 

!» Sono a terra. l'e non tro¬ 
ni qualche milione fìniseo trornrsi tin buon arrocaio ». 
male». « E li preoccupi per « Perchè? ». » Aon si spa- 

questo? ». » Correi sedere venti. Ahhiamo solo drnim- 

te », » F. allora guardami, ciato lei e un »iio amico 

li rendi conto che a Roma per truffa», 
circolano più di centomila 


romotetK» 




sua .abitazione in via Momerìo 
Sulpicio IO durante la notte c 
si er.a diretto, con il fucile in 
spalla, verso la via Ardcatina. 
Presso villa Donna Olimpia 
egli SI è nascosto in un cespu¬ 
glio c. con l'arma imbracciata. 
^i é disposto ad attendere p.a- 
zientemeiiic La preda. 

Ad un tratto ha avvertito un 
dolore lancinante alla gamba 
destra che gli h.a fatto gettare 
un grido doloroso. Chinatosi 
sull'erba, ha visto, alla luce in¬ 
certa dell'alba, una gro.s.sa vi¬ 
pera che si nmpi.att.av.a velo¬ 
cemente in un .altro cespuglio 
Dolorante e zoppic.anto il Va¬ 
selli Ila raggiunto La strada do¬ 
ve un'.aiilo con .a bordo i si¬ 
gnori Angelo Bi.anehi e Fr.'iii- 
Ci'seo Desideri Io ha ospit.a*'* 
e trasporia'o :iiI’osped.''Te 

Ma; prima d’or.a i perieolos- 
rettili ('r.ino cenipars. neit.i 
zona do\c c avvenuto l’ii’.c;- 
dente. 

Sorpresa a rubare 
nei magaiiini Sfanda 

La polizia ha arrostato t.aie 
.As«iint,a S.aeco rii 4ò .inni abi- 
t.'«nte in via della Penitenza 2fi 
perche sorpro.i a rub.ire nel- 
i’intcrno dei m.ìg.'ZZ.ni - St.ai;- 
d.a - lì. v:.dc Trr.stevcro. 


FINE DELL.A LITE TRA 
WALTER CHIARI E VALIRI.A 
V.ALERI. — Dinanzi al giudice 
dottor .lannacconc*. il comico 
Walter Chiari e la nota attrice 
Valeria Valeri lianno deposto 
le ormi ponendo fine alla lun¬ 
ga vertenza giudiziaria intenta¬ 
ta dalla •< Grandi Spettacoli W, 
Chiari ■- contro l’attrice per prc- 
-unte inadempienze contrattua¬ 
li. L’attrice è «tata assi'tita dal- 
l’uvv. Giovanni Ozzo. 

Valeria Valeri, secondo le 
pretese della compagnia di 
Ciliari, avrebbe dovuto sotto- 
.slare al [lagamento di una 
•.'los'gi jienale per i danni che 
'i -arelibero avuti durante la 
programmazione della rivista 
•• I .saltimbanchi por la man- 
rnta partecioazione dell’attrice 
impegnata contrattualmente. 

All'epilogo della vicenda giu- 
di/iaria. Walter Chiari ha ri¬ 
nunciato al Usarcimento dei 
danni eventuali accontentando¬ 
si della re.stituzione di 400.000 
lire avute da Valeria Valeri 
come anticipo sui compensi che 
poi non ci furono perché Fat¬ 
trice non preso parte agli spet¬ 
tacoli. Ella si è impegnata a 
re.stituiro la somma entro il 
prossimo aprile. Come rlsnrci- 
mento del danno. ]a Valeri è 
stata obbliga'a a versare una 
lira 

*« J ♦ 

L.A (’AUS.X DI TOGNAZZI 
CONTRO EV.A V,ANICh:K. — 
Si è avuto un nuovo appunta¬ 
mento alta .sezione lavoro del 
tribunale per la vertenza ac- 
ce.sa (la Ugo Tognazzi contro 
la diva Èva Vanicék. difesa 
dall’avv. Nicola Lombardi. 

Il comico protende il paga¬ 
mento di oltre due milioni da 
parte deU’attrice perché ella 
non ha voluti» partecipare alla 
recente tournée. Dal can'o suo. 
la diva reclama il pagamento 
di ima somma non inferiore 
affermando che Tognazzi la 
a<rcbl>g messa in condizione di 
non partecipare alia recente 
stagione di pro.sa. I.a compagnia 
Tognazzi è rappresentata dal- 
l'avv. Pro.speri. Si tornerà di¬ 
nanzi al giudice il 2fi novem- 
bre, __ 

Cade da un albero 
nel cogliere un nido 

Beatrice Fardella di 14 anni, 
abitante in via Latina 520. alle 
ore 17 di ieri è caduta da un 
albero sul (piale era salita per 
cogliere un nido, riportando la 
frattura della gamba destra. 
La disgrazia è nwcmita in lo¬ 
calità Casa Romana nei pressi 
di Zagarolo, dove la ragazza 
si er.i recata ospito della fami¬ 
glia di Calogero F'ontaiiazza. 


Mamfestazionì 

comuniste 


Donicnicu alb' ore 1!). in P./a 
Ravizza (Monlcvcrdc nuovo) il 
compagno Remo àlarlctta par¬ 
ler:» in un pubblico comizio 
per la sospensione degli espe¬ 
rimenti atomici. 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


COMMEItCIAI.I 


12 


ARTIOIXNI Canta svendo- 
tii' camera Ietto, pr.inzo. ccc. Ar¬ 
redamenti gran lusso economici. 
FACILIT.AZIO.NL Tar.«ia. .11 (di¬ 
rimpetto EN.AL) Napoli. 

\. t’AHK.XUA. visit.itc « MOBI- 
LETERN’I ». Consegna ovunque 
gr.itis. Anche 60 rate, senza an - 
ticipo. senz.i c.inilii.ili. Cliicdetc 

c.at.alogo'15 . I«. 100. 

ANNUNCI SANITARI 


Stuttlo 

oiedlcc 


ESQUILINO 

VENEREE cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 
di opnl origine 
L.ABORATOKIO 
ANALISI BIICROS. SANGUE; 
DIrrtL Dr. F. Calandri apeclaltslai' 
Via Carlo Alberto. 43 (5tazl(*ne> 
AuL Pref. 11 - 1-57 n 21712 

ENDOCRINE 

i Studio Mi-dlci' pel la cura delle 
i a aoie « (tlsfunzinni e debolezze 
j «ezsuall di origine nervosa, pel» 
chica. endeenna (Neuraaterda. 
deflctenze ed anomalie sessuali). 
Vi.site prem.itnmcniali DotL P. 
MONACO. Roma, Via Salarla 73 
toL 4 (Piazza Fiume) Orarlo 9-12; 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 260 - 844.131 (AuL Cotti,’ 


Roma 16Cig del 25 ottobre 1954>J 


gire ail.-i vista deci; .'.genti So 
cor.do 1.-, rico.s'.nizione degli i:-. 
vos'.igr.tori. : duo tiom-.r.i 
rebboro fiig-gi'i n.'lla fnng-ii. 
.dopo La spr.r.',tor:a «c.'ilr,:.do ; 
fatica un pozzo. 

Sia il Morcuri cho il Botti 
gliori rogano tuttora ogni ad-j 
di-b-.to. li secondo ha tuT'.av:. , 
..Tnmo.sso di oo". 050 oro i.'i fiir.-j 
ga:.r do\o s; er.» roonto p.ù volti 1 
ror acquisti. 

La Mob-.io donunccr.i i’. C.'ir-j 
eh.'ti. cho é sempre rinittona;.*' 
r.'.’.’osprd..;-''. por T:,p.:Ti c gl'! 
.altri duo por oo;;Cor.<o r.oié*^ 
stesso ro.ato 


Un anziano caccìafore 
morso da una Yìpeia 

Un anziano cacciatore c st.»- 
to morso da un.» vipera ali'a'.- 
ba di ieri mentre ora appost.a- 
to in un cespuglio in attes.» 
della selvaggina L’inconsueto 
incidente ha procurato all’uomo 
— Attilio Vaselli di 34 .anni — 
una grave form.a di ri\-\-elen.a- 
mrn'o per cu. egl: é st,.to r 
eovcr.'ito in osservazi'ino a 
i'osp.-'da’e San GiO'-anr.:. 

Il' Vaselli, era uscito dalla! 


O «ij C.Ì I 

A’uS'tm -M CB^cr 
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L'UNITA’ 


IL CALDO IN AUMENTO 


Ieri allenila 

30 siirombra 


Tre casi di insolazione — Incendio per 
autocombustione in un campo di grano 


Alle ore 13 di ieri il ter¬ 
mometro hii toccato a Roma 
i 3G gradi all’ombra. La hicc 
solare, in quel momento, ap¬ 
pariva come sfocata, dissolta in 
una pesante cortina di vapori 
bianchicci che raddoppiavano 
r.ifa. L’asfalto delle vie bolli¬ 
va. in più punti letteralmente 
liquefacendosi: scottavano le 
I)ietre, i marciapitHli. i sam- 
Itictrini". Chi non era assohi- 
I.unente co.stretto a farlo 
uuardava bene daH’attraversa- 
le vie e piazze sotto la sferzri 
ilei sole; a eccezione, natural¬ 
mente. dei soliti ragazzini, vi¬ 
spi come salamandre in nie/zo 
al fuoco, intenti ai Ioni gio¬ 
chi con rentusiasmo di tutti 
i giorni, refrattari al caldo Cii- 
me mattoni da stufa. 

Vi sono stati tre oasi di in¬ 
solazione. Klda Aliveinmi di 2 H 
anni abitante in via \'apilia 
77. è stata vittima di un colpo 
di sole in piazza Ile di Roni.i 
mentre aspettava il tr.mi. L.i 
giovane donna è .st.ata soccor-a 
dai presenti c aceompagnat.i a!- 
l'o.jpedale di S. Cliovamii do\ i 
c rimasta ricovemta in ossei- 
\ azione 

.'Mie KìliO. nella tenuta C <• 
l..l)resi. sita al decimo chilo¬ 
metro della via Ostiensi-, un 
i-ontadino, Vincenzo Calv.iiiicii 
di 38 anni, è svenuto per iiisol i- 
zioiie cadendo dal carro agri¬ 
colo sul tinaie stava e.iricaiido 
tiri covoni. Il Calvaiiico ha iag¬ 
giunto l’os’pedalo del S C'a- 
imllo a bordo di im’uiitomobile 
di passaggio. I sanitari del no- 
-socomio rhanno ricoverato con 
jirognosi riservata. 

Infine Velia Porcari di b! an¬ 
ni. abitante m via Raffaele Pi¬ 
ni 37. è stata eolt.i da maloi-' 
mentre lavorava, vt-rsn le M. 
nella lavanderia della ditta M.i- 
ria Fczio al cliiloii'ctio !( del¬ 
la Tibiirtina. Al Policlinico, do¬ 
ve è stata tiasportata, i me¬ 
dici l’hanno ricoverata per in¬ 
solazione. 

Nel pomeriggio un violento 
incendio por aiitocombu.stionc 
SI è sviluppato in luc.dità Con¬ 
ca d’Oro. in un caiiijio di grano 
della Società Immolnliarc. Le 
fiamme hanno distrutto due t-t- 
l.iri di coltivato causando un 
danno di 40(1 mila lire. L’oiier.i 
<li spegiiimeino dell’incendio c 
diir.ita circa duo ore. 

11 caldo ha fatto le siie.-e 
di tutti i discor.si. fino a tar- 
di.s.sinni sera, quando migliaia 
di persone hanno cercato re¬ 
frigerio fuori delle c.asc infuo¬ 
cato: sul bordo della fontana 
deirEscdrn. sulle panchine di 
piazza dei Cinquecento o di 
tutte le piazze che hanno an¬ 
cora alberi e panchine. Gli al¬ 
bori. tuttavia, non potevano da¬ 
re un grande aiuto; l’aria era 
immobile e soffocante. 

In Vaticano il sopraggiiinge- 
rc delle toniperabire tropicali 
costringerà, probabilmente, ad 
attuare misure por alleviare 
le sofferenze dei gendarmi pon¬ 
tifici. imprigionati da oppri¬ 
menti diviso: sì pensa di libe¬ 
rare i poveretti almeno dai 
gambali. daH'.alto collettonc che 
li stringe alla gola c dalla 
tr.acolla di cuoio. 

I meteorologi non prometto¬ 
no nulla di Iniono. Del rc.«to 


non sono pagati per dirci, con 
pietosa bugia, che domani sta¬ 
remo meglio di Oggi, ma per 
prevedere, quanto c pos.sibile. 
la realtà. Ed essi iirevedono 
che il termometro continuerà 
a salire 


Auto contro moto 
in via Luigi Tosti 


Alle ore 22..à dì ieri la mo 
toeicU'tta guidata da Aldo 
.Acerbi di 25 anni abitante in 
via Horglu-lto Latino l'G si e 
scontrata in via Luigi To.sti con 
hi •< 1100 - pilotatti da t.ilc l’ie- 
tro Teren/i 

li motociclista c stato rico- 
vei.i’o in gravi condizioni al- 
ro'i'cd ile di S Gi'icomo 



KIVIST.A IMILIT.AKi: .-V C.\K.\C.ALl..\ — Il 183. anniversario della fuiula/loiie della 
Cuiii'diti di riiianza è stato soleiiiiciiieiite eelebrato ieri eoa una rivista di rep.irti del 
Corpo sul vi.ale delle Tonno di Caracalla. Fra presenle II Presidente della Kepiilililiea, 
onurexole Gioì unni Cronehi. che bii coiisogiiato nuinenise ricompense al \alor militare 

alla memoria del Caduti dell'.Vrma 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


TEATRI 

I Menaechmi 


IERI HANNO SCIOPERATO GLI ADDETTI ALL’AUTOPARCO 


I dipendenti deiio Romano Gas 
cosltelti a uaa auova agitoiioae 


I..\ VF.IITENZA Cf)N l.’IN’.AM 


Assemblea 
dei medici 


Si (crr.i la scttiiuan.i piossinia 


La direzione, dopo aver modificato unilateralmente un accor¬ 
do, si rifiuta di ricevere il segretario della Commissione interna 


l'ii ingiiisliflc:ibile atteggia¬ 
mento as.--iinto dalla direzione 
generale dclhi Romana Gas nei 
confronti del sc-grettiiìo dcll.i 
Comm.^'-inne interna. Rtilo-gn.i. 
e 1 I inodilìc 1 imil'.ter.ile d: iiii 
arco:do ti/iendali' nscliKiiio di 
.ii’ieciire iiote\i)li disagi agli 
iiteiitr I la\or.itori. difatti, si 
-.imo chi.li aulente e.-picssi iier 
un iii.ispnmeiilo dell'agitazione 
in corso da due giorni, se hi 
direzione non reeeder.i d.illc 
violazioni eompiiite. 


Mentre l’altro ieri mattina 
h.'iniu) effettuato due ore di 
sciopero di protesta lutti i la- 
vor.itori dell’officiii;i S. Paolo, 
lei 1 li.inno ineroeuitii le brac¬ 
cia. si-mpie per due me. i la- 
vor.itiin (leirautup t!cu. c.sclusi 
quelli .(Idctti tigli automezzi 
di'l -.-•eivizio tughe- L;i di¬ 
rezione della Roman .1 CI.is ha 
cerctito MI modo ridicolo di 
neutralizzare {piesto sciopero 
riosiimando i carretti :» mano 
di 30 anni fa c niiitiondo di 



1 VUCCni C.ARKETTINI — In seguilo allo .sciopero del lavo¬ 
ratori dell’autoparco. Ieri la Koniana Cas lia riesumato i car¬ 
rettini di 3fl anni fa, per trasportare gli attrciti necessari 
per eseguire I lavori esterni aH’offielna 


V. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, sabato 6 (187-178). s.an 


I torio. P.'ilestrina: «t II seme dell.")] RIVISTE 
vioIenz.T » al Due Allori: «Le 


essi 1 lavoratori che dovevano 
recarsi a lavorare fuori offi¬ 
cina. 

Nel corso licH'nsscmblcn del- 
l’altroicii. svolt.isi durante lo 
sciopero, le ni.'iestranze b.iimo 
dato nitiiidato tilhi C I di s\ ibqi 
pare l’azione sindtieate fino ;i 
(liiiindo la direzione non si deci- 
der.’i a ntir.are i due assurdi 
provvedmuMiti II 17-l-llt57. tri 
C.I. e (iiiezione azieiuitde., ve¬ 
niva stiiuilato un accordo re¬ 
lativo alla indennità di trasfer¬ 
ta per i lavoratori che ese¬ 
guono il Servizio esterno. Lo 
accordo avovti valore retroat¬ 
tivo e cioè, dal 1. luglio ]!'.5t!. 
e vtilidit.à fino al 31 dicembre 
11)57. Nei giorni scor.si. Iti di¬ 
rezione ha modificato tiiiilat-.- 
ralmeiite Itile accordo senzti 
nemmeno con.siiliai si con hi 
C.I.. e. nello stesso tempo, il 
diiettoro «genertile. comm Cova. 
.=i rifiutava di ricevere il se- 
grettirio della C.I. Ilologna, che 

JlVCVa cbl(*sto un immedi"''*» 

colloquio. Alla protesti! del 
Uologna il quale so.stimeva che 
come dipendente si poteva ri¬ 
fiutare di riceverlo. m;i come 
segretario di C.I. il eonim. Cova 
avcv.i Pobbligo di a.scolhirlo, il 
funzionario rispondeva che da 
ora in poi avrebbe ricevuto 
tutta la C.I. escluso il segre¬ 
tario. Questo atteggiamento ve¬ 
niva riconfermato tinche dal 
rag. Barzaghi, direttore ammi¬ 
nistrativo. al segretario della 
C.I. di via Barberini. 

Di fronte a queste illegtih 
pretese della parte ptidrontili*. 
le maestrnnz.e. come tihhiamo 
detto.- retigivano immediata- 
mcnto. La loro azione sindactile 
avrà .=incur:iniente di'gli svi¬ 
luppi se. nel fr.ittempo. la di¬ 
rezione non si decider.’! a rice¬ 
vere la Commis.sione intei iiti 
.al completo e a rendere conto 
del suo opeftilo 


Al termine di in.i iiueio- 
tif, pie.'ieillitti d.il piof Allie- 
(lo P.u hivecclilo, ri)idiiie dei 
Modici di Rolli.i li.i ii-o nolo 
il .seguenti* comume.iti) ; 

-Il Coii.siglio direttivo del¬ 
l'Ordine dei Mediei di Roiii.i e 
l’rovincia. riunitosi giovedì ho- 
rti. ha preso import.iiiti prov- 
vi'diiiienti diseipliiiari. di n.t- 
Uirtt ricontologiea. in tcl.izione 
all’iigitazioni' iii eoi.-o ileU'iii- 
tera clas.se medie.i lom.iiia nei 
eoiifroiili di'gli Enti Miitiiali- 
-.tici 

H Consiglio li.i delihei .ito. 
inoltre, di eo'ivoe.iie per l’eii 
ti.inte se'.limtiii.t. in Uont.i. Iti 
tissemble.i geiier.ilc ilei mediei 
della proviitciii per deeideie 
siiiraziotie immeditit.i da .nvoI- 
gere per hi più energie.i tutela 
(iella profes.sione medica in 
tutti i settori secondo la de- 
liliera del 10 maggio l;'.>7. 1 
medici sdiranno temjiestiv .imeii- 
te ,ivvertiti-. 


lutto 


Il eomm. Cliuseppc C.aiis.ali. 
fiiMzion.ario adilrlto .Tll't'ffici.. 
ei-rimonlale dii Comune, e st.i 


Festeggiamenti 
a Primavaile 


In uvcasioin* di i fesleg.g. i- 
menti religiosi iinh Iti iiell.i 
borgata di l’nniavalle. l’KN.M. 
provinciale ha oigam/zato uii.i 
sene di nianifest.i/.ioni . 

Questa sera alle me ’il ni 
Piazza Capecehitro avi.i Itiogo 
un colleerto di lìs.arinoriiche di¬ 
retto dal M. Modesto Riecln 

Domani alle ore *). con par- 
tcnz;i da piazza Capccol.atro. si 
svolccr.à la gara ciclistica con 
l’assegnazione della copp.a - S 
Maria della Salute-: alle 9.15 
si svolger.à un incontro di cal¬ 
cio mentre nel pomiTiggio al¬ 
le ore It: avrà luogo hi g.ara di 
marcia per il Trofeo •« Pavesi •. 
ed alle 10,40 sempre, con par¬ 
tenza da piazza Caticeelatro. 
iin.i gara podistie.i di mezzo¬ 
fondo. 

zMle ore 21. in piazza Cajìe- 
colatro. sar.'i rappiesentato uno 
'pett.ieolo d’arte vana al qu.ale 
hanno aderito numerosi artisti 
c c.lutanti. 

La iiianifesfazione si eotu-lii- 
iler.'i .alle ore 23.30 con un 
grandioso spclt.acolo inrotcc- 
mco. 


Is.ai.i. Traniiuitliano. Domonic.i 
Lucia, Antonine, Severino. Die¬ 
dero, Dione. Sole, sorge alle 4.i;t. | 
tramonta alle g0.I2. Lun.i. ple- 
jia rii. 


BOLLETTINI 



da 


— Detnogr.alieu. N.iti' ni.isclii i>2, 
fctninine tW. Nati morti: 1. Mor¬ 
ti: m.isclii U. femmine 19. dei 
tiuali 7 minori di sette anni. Ma- 
trimoni: 49. 

Meteorologico. — Temper.'itur.a 
di ieri: m.-issima 36.2. min. 20,1 


I C.irro ccio nel Palazzo Si naP 
ne»: Ni Ilo Ciampi «i La si'^t.i; 
Fu ra di vi.i Margntta ». 


.Vemeiitano: «il di.aveli del P.i-j 
cifiio» airott.ivill.i; <- Cna pel¬ 
licci.! ili vi>-(>ni'■- al Halli!', .are-j- .. , .. , 

P.ir.!di<!e, *1 Pareli (li ladre .icelini «Resurrezione di un.i .!ii-] 


A. 


Convocazioni 


VI SEGNALIAMO 


— Teatri: «Traviala» n Cara- 
ealla; Concerto alla Basilica di 
M.i'-ienzio. 

— l'inem.a: « Il cors.are (leU'i*^!!!;! 
verde » aH’A.ppio. Bologna. Bran 


n.i 

■ il Pl.!ni-t.irii>; 
Splendide; « L.i 
;iir.ir.-na delle 
giorno di fif.i r, 
CI(>I.I. 


« Rififl ■ :illo| 
c.inca dei 600» 
Rose: « Mezzo- 
air.irena Ltic- 


VENDITA TESSUTI 
— I/Lnir romnnale di roiisiimo 
cemiini!-.i che d-.l 10 lugli'! im- 


accio; « .Assas.'ine di fiducia »|^iv 


(L.l 

mett.-ia a 11 ;i vendit.a scampoli di 
tessuti ci.n sci'iiti fino al f> 0 'r. 
I.e VI rf’ite avr.anne luogo eseUi- 


all’.Astoria. Ausonia. Golden. In-! (le'.i'Lnte 


.n'.-nl!- 


l'.i'i .-egiu-nti negozi 
_ . -- via Reggio Emilia 

mino. Quirinale; ef 7 s.imurai r, ' vn G:i>v.anni L.inza W. 95 . 

alfAurora; «La nii.» vit.i coinui-j \ m O'-litu'-e Kt-.-c; via G. Gio¬ 


vi i In Malesia» al Belle Arti. 

La città nuda » al Centrale; 
»._I)avy Crockelt e i pirati » al 
Clovllo. Dori.i. Pliniiis; -iLassu. 
ipialcnno mi .'ma» al Delle 
schere. «Autostop» al Delle Vit-1 


luti 103-107; Piazz.» Santa Maria 
Liberal rii e 42-a tTeslaccio). Nel 
contempo l’Fete informa che dal 
1 .-il 27 .igost.» I pri’pri negozi 
di tessuti resti r.iiino chiusi p>er 
ferie (d inv enl.irio. 


tic.! st.itu.a ». Livio Jann-ttoni 
! Vill.i Borghese e it Ci.irdiiio 
del Lago »: A. Figliuzzl « Il la¬ 
ghi Ito di Villa Borghese é «lato 
impemieahillzzato »; Dante Biol- 
ihi « L.a Casa del Curato»; Gui¬ 
do Mestic.i « Il Centro di Edu¬ 
cazione Artistica »: Emidio Muc- 
ci « La stagione lirica al Teatro 
dciroper.i i; Lydia Boni « Con- 
ei-rti fstiv'i alla Basilira di Mas¬ 
si iizii'j. Oltre interessanti cro¬ 
nache per gli amatori del roma- 
nisn'!! e rip'irt.alo integralmente 
il discor*»! di Rene Cotv*. Preci¬ 
dente (leH.-i Hepuhhiica Fr.'ipee- 
se. pronunciato il 10 maggi'! l'C'T 
nella sua visita In Campidoglio 
La pubblic.azione 0 in venilit.i 
nelle migliori librerie e alla ;ini- 
ministraziono della R.is.cegna. vi.i 
Campidoglio n. 3. tei. 62 076 e 
61 149. 


Partito 


I ^riirrtari di sr/ionf rn-i\<-» 

coti lllllfti; ,iilt 1 * j;i i ( r.l/. 

f rrsfKtiis.ibifi di '•ui. » 

\o iti huD t’i I* ìli ! r.i 

/ione <! 4 : t l* ' mi »fii «! 

H Iiiul o 

AutÌNti piiliblìcl: T < • 

•fel ttirro ilupin 
n fVdt'r 17 • T. 6 - F* )r*t 
p.iL'r’o I cr»ir ' Oi <'i 


■t i* 
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I un^di 


- m <p 
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) 


DI' 
pn il W 
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I’ f I . 

r":icr. 


•. - 1 
( < I 


Squali ra 

re.stali ieri (l;.Il;i ninsoreH.i nii 
llnni'so. Si tr.ilta di Angeli! C’- 
•HTCO di 3(1 .•'imi, .'ibit.uUe in 
vm z\fro Cola 1. Reii.-ilo l'r- 
b.'ini di 21 » ;miii abit.-uiti* m vi.i 
Terenzi 1, M.irio Corradmi di 
35 anni alut.iute in vi.a Gi* 
nova 39. zMdo Cornetti di 33 
.'inni .nhitaii’i* in via Aenti.' 
, Hiillic.'inti' .'littori di :deuin 
ij furti eonsiim'iti nelle tab.icchc- 
r;c* delia rio.stra città. 

I quattro, avuto 'nitore che 
la polizia li ncercav.'i. ave\;i- 
no lasciato Rom.i per dirigersi 
i.il Nord. I loro movimenti so- 
irio .stati .scg:i il iti .'die Que.stii- 
1 re lonibiirdf ed il pericoloso 
I lijiiarti tfo »• st.ito rintr.'trn.ito 
’ j i M:hi:io d'ivf. nel giro di una 
I-ettmi.in.i. .'.v'''.;i già eonsuma- 
.i.jto tre ftir’.; :n .'illrettantc t.a- 
1 Ii-.cchcrio 


,I r.*Tto 
ere *' 
li 1 


- ( ) • ! it 

• • I r.‘ I 
\ -ri 


# 

« 

# 

# 

# 

« 

# 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

: 

t 

0 

i 

0 

« 

0 


Oggi alia e 



Come ogni anno, ristitiilo 
Nazionale del Dramma Antico 
ita dato appuntamento agli 
spettatori rom.ani fui i ruderi 
e le circostanti verzure del 
Teatro Romano di D.stia Antica. 
Spettacoli jilacidi. ((iiesti, cui 
conviene per li.idizione un 
pubblieo ansioso assai più di 
froscur.i che di aite, feliee di 
aver trovato un ottimo prete¬ 
sto per .sfuggire alhi calura cit¬ 
tadina. Solo l’intervento di 
(liialebe prelato è riuseito qne- 
st’.inno a introdurre molivi jio- 
lemiei in tanto placida atmo¬ 
sfera. Così ieri sera, al posto 
de -Le donne in Parlamento •• 
di Ari.stolane, elle lìgur.i per 
prìm.a nel cartellone, abbiamo 
ammiralo il secondo spettacolo 
in piogrnmmii. -1 Menaechmi 
di Plauto. Si raccontano, in 
(liii'sia commedia, le avventure 
e gli equivoci ridicolissimi pro- 
iirali dalla perfetta i-a.ssomi- 
glian/a di due fr.itelli. Il tema 
comico, quindi, è (iiicllo della 
sostituzione di persona, con tut¬ 
te le comphea/ioni, risibili e 
piccanti, elle ne del ivano. Pii 
tf'ina die Pianto uvva già spe- 
Minentiito ne ■ l.’anliti ionee 
elle ili>po di lui Ila fi'imto ab- 
Ix'iidanii' materia alla lettcr.i- 
luia del Rma'cmienti! e allo 
stes-,*» Sh.ilà'speale che vf co 
strili 1.1 MI 1 mii.ibile •• Ciim- 
medi:i degli equivoci ■•. Coll 
Phiiito iiiiiii'li. ed è (|Ue.st:i l.i 
ragiiiiu* 1)1 un.i della iiereimita 
d'‘l gl.inde s;irsmale. ei 1 ipor- 
’iamo alle fonti stesse ilella 
comicità, di quell .1 eomieit.'i ehi* 
è eie.seiuta con l’uomo ma elle 
in lui ajipaie spoglia ih ogni 
orpi'lli! intelleltiialistieo. nuda 
e :i.spr.i i* essenziale, espressa 
d:i im.i eoiidott.i scenica r.ipid i 
e nns;mte. da un linguaggio 
fre.sco comi* il riso clic .suscita. 
La ivgi.i di Giulio Pacuvio, co¬ 
sì siiogli.i. quasi .sci.itta. si po¬ 
ti ebbe diri*. Ili avuto il pregio 
luill.i iioleiuio .•iggiiiiigeli* .il 
testo, di ii'Ti togliergli nulla 
'Iella sii.i V!‘ii.à ‘l'uipllce e lui- 
uioidialig pop'ihiiia, essenzial¬ 
mente. Giani ICO Tcdi'schi nelle 
vesti dei due gemelli eterna¬ 
mente rmeorrentisi. li.i offerto 
mi.i prova di grande rilievo. 
|).il»‘s.indosi altoie inodi'riio e 
completo. Tiiui niia/zelli è sta¬ 
to un paiassit.a avido e astuto, 
Ilen/o Oiovam))ietro più che di- 
gnito.s" nelle vesti del servo 
Me.sseiiìone. 01g:i Villi, ima 
.qil'.irizioni' spleiidiila nella 
I>arle (h'ila coitigialia Amoiui'- 
.•ell.i. C.iindlo Pilotto e Mail" 
Caioienulo i-fiicaci nei due c.i 
lattei t di‘1 veecbio p.idre i* del 
tni-dico ignoiaiite, questi gli 
iiitci i>reti ))i iiiciiiali. ai quali il 
piitilihco SI i* rivolto i-'!!) lun¬ 
ghi, eordiali .ipphiusi. Si re- 
lilic.i 

Vice 


CINEMA 


(ioclzjlln 

Che. per un film f.-uila.scienti- 
fico di (piesta mediocrità, si do¬ 
vesse organizzare una coprodu¬ 
zione nipiio-tuiiene.'ina è cosa 
t)or lo meno l'.s-igeral.'i. i\’i* si 
|)uò dire ehi* 1 produttori non 
atihi.'iiio h.idato :i spese, perche 
invece il filmetto è Striminzito, 
privo di gnuidi motivi spetta- 
col.iri, inlerpref.'ito ii;i attori 
<lo/zin.di. mal fiitografato. Jn 
esso .vi racconta la slori:i. non 
nuov;i. di un hronto.s.mro che. 
svegliato dalle esplosioni tei- 
momiclisiri. emerge d.-ilFOcea- 
ii't nel porto di 'l’okio e in 
una notte disini-'ge hi eitt.i. Ri¬ 
cordiamo illustri e meno il¬ 
lustri preeed'-iit i; 1 fnrmieom 
gig’mti chi* disiIiiggev;mo New 
Yoik. il dinosauro idii* emerge 
nel porto di S:iii Fr.mciseo e 
'■osi VI I NiiU.i dunque ci ap- 
p.iie nuovo, e hi .so.speii.sione e 
ot’i'iuit I l'oii mezzi primordi:ili' 
un.' s,.iie (Il volti (il e,.ut,, ter- 
roi'z/.i’.i. e un giorn.'ihst.i .im*‘- 
i:e:inn il (pi.ile non fa :il*ro 
' he clii'.iiere •• K adi's-i), ehi 
sii'T'de" • Non c'i* altro: sol- 
t.i:)to qii.ilchi- triieco fotogr.i- 
•ìeo ni 11.1 'efpu'ii.'.i dell.i di- 
'’'ii/ue!e di ’l’iikiii riesce a eiil- 
pirc un iiochiiio Io si'ettalore 


(’apo cratTTLsa: 

uxoricidio 


Cn mimo vu’iie aceiis.i'ii di 
ivere lieci.-o su.» moglie. ! 1 
lUl.'ile invece si è suieuhita. Il 
lilm. violeiitemenfe psicologi¬ 
co. ricostruisco tii’ta la stori.'i 
dei dui*. Il* incoiojin'MSioiii. i 
tr.'idimenli. lo gi'Iosio. lo roci- 
proeh'* ro.spons.iliilil.i l.’an.'i o 
((iion.i di un film giiidizi.irio 
fr.'inco'o tipo " (Iiiist i/ia è f;it- 
ta -. con moli!» t.ih’iiio <• ni.'ig- 
gioro |»o.s;in 1 e/ 7 .a li-di'sca. La 
slori.’i b"ls 1 . .'li: un.Ulto, di- 
ro’ta con jjre'un/.ono da Rolf 
II-'Uisi n I.illi P.ihii' r SI prodjg;i 
noli.' p.ir'o doli' -vittim.'i” 
Curii .Turgons e r.illiiruir.to 
n.ari’o 

I. 0 .* 

Pedrolti • Wéber 


alla Basilica di Massenzio 


PROGKAMMX NA/ION'ALE 
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.. virif’ì 1" C'r'-;..e 

1 . ile radio; 13 .A ' 

‘‘ -n rru' c-t •‘i 

Cfontiner’ 

'. Go:--!'* rad-" - 

II. Giornale raJ.-o. 1 

! : VIO ■ C‘ii 

Pen!aci’-r-v - M-.' r-"r 1 ; 

è di scena? - Cr^-i 

-‘‘c 

IS.jil; Bi 

I con roi : ' A lem 


granché; ló.Si’): Cn 


.* rr..Tr''! t ; 

Previs.oni 1 ’-ì lerrpo is r i 
pescatori; 16: Le op .-iVvni dcc:i al- 
iri; 16,15; Jack'e Gieasor e la «na 
orchestra; 16.Fi: « Ca.izcr.i da or-» 
«tei.a », canta Nilti P-zzi; I'. So¬ 
re :.i Rad-o. Ira*:- s» c-.e ner i 
intcrmt; IZ.VS: .Mes ci cr''"’ c.-. 
is.tj: Char' e Kurt ai p tt. , 
14- Est rari soni dei kv'o ■ .M.;- za 
• !i ballo: I5.4>: Pro-Wu e proh » 

; r; ita'iani; 23; Franco e * » G i »: 
-’i.jJ: Segni’e orano G ""'-■'e n»- 

(ì.O ■ Rad O'pe-T; ji- p-,r . 

■ rsa, variet.i r’ .* Ci s n r' ^ i 

■ r* • Can.'ir.i j’- -! V ( ' 

'■-vai della ca-ezon? r '.•so'etan -, 
orchestra mpr’stjna d retta di 
G iiteppe Anepe!.t; 

-' 'V); Panor.irm '**1 « Pr:v f!.!!*'.» *: 
L'etame di aritmetica. A J'cg'.es 
Perrel. « litl.vr'^n*.') ri1'''-n,-.i 
di Jean Foresi, 'ra hi.- .»ne (*■ P o 
li .'Vasino Corrpicr. ì di t 

Roma delli Ra.l'ote’e»i»'ere iti 
! .ina ccn Antonio Bvtt vt»;ia. Al 
berlo Bonncci. Ivo Garrirli e 
Gtanrlco Tedeschi. Re; a di Gu 
Ciielrryj .Morand': 

22 .^). Music.l ntr:'. or.'.-n-n: 23 I". 
G'orn.iie r-id o • 't i; .-a di b.i,'c 
dit cabaret « Iji Villa » di Parigi; 
24 Ultime not z'e Bnonar.o'ie 


pa di i» !cj. Ji; SeC"'’'* '■-.-•o 
Radovn .\!.IV Gir^ d- I r .-c 1 
coTimenti e irtervis'e: 2n.3ii Passo 
ridottissimo, varietà rr.usiC-i'e in 
miniata;?! - Tedtv Reno pre«enta; 
» Ca-’ie-ri d I ' -Sa'o «era », con 
G-i'-ni Ferr o e 'a ‘m ori..ir='ra; 
CI.U « l.'eV-'r d injore ». ca 

Al Giei.i'0 Dc" 'e*:-. --,'1 G • -'P 
re Di S'efano. Il !ite G-.den. Pera 
t.t C-*percht. Fernanda Corena I n' 
‘1 V.'r>.deiil Neh’T'erv allo- U't'm» 
r-* r e rVipo l'opera; S par'f.to 


SECONDO PROGR\M%1A 
Ore 9; EiTetr.eridt • Noiiz e iJel 
nxttino • Il bisongiorna; O.M: Or- 



a NE 




!!■ Programma cinetiratografic,! - 
0 "! Il ' • • 1 <!' F'.m I III 

I .-n-* ,♦ : f Iv I/.; 

tron C.I e ,N.-. *.'. c 
17 Campionati internazionali di 
tennis - iri i-.-» I» „ .-r.ejco e-iro-, i- 
s f'-n U.rt 1 rirg’i.t.r- 

rii Rpre-, r*-! C I.-. d. i S ... 

go.o te—.m i::.»-. 

■ j>): La manitestazrone aerea in- 

lerrtaziimale di linate, ripresa 
dairacrri porlo 

17 .'9>; Campionati internazionali di 
tennis - r > 1 \\iml>:'d-.) 

W ; resa d.-. «i he £na 1 il I 
. 3 - pp o toriio •r*r-rn.irion..Ie <; 
ter. 1.3. 

1 » 1*1- La TV dei ragazzi • « Pa-.i. 
porto». !er c-r- d Im.-ia in.-r-e; 
» Pristv «r c-'.rge.;i ,I ■ I e«-re ’n » 
d<l.a ser’e rt-ì c.'r.e P n T-n T n 
I ifi'i La IV degii agri..nltori - pn.. 
bl'rr.i A'.'i igr ,rj a c-.:., d: 
Pr: -'o \ 'T‘ 

? I ■* 1 - letegirirralr . n- — , r ' - r • 

. I 7> Carosello - t-a-T' ss o.:o p u 
i>. c !.»' a 


f,* . ' '• r., .’l i; •- ' A 

..(tizi •) 'I : I 

I . .1 s 

r. f . ,1 1 \' 

•r.s'i . •' I I ' p 1 / I r I 


< 1 -• .-• • 1 .’. I'- • ■ r I ••-! s r.i HI 

j.. I - • ' \- , S . r. .. '••• 

... ir I i, . . T- • . 

,i - ' • ' t’-’ .. h ... • < • 

' .* f . V T' •’■' V- •••’•• r rr 1 * : .• 

■ ' , il 1,.-1 ' M 1 - r ■'/ . ' -n t • j 

. r ( l'n .1, ; ( t ì I I I .■ 


Il \TRO ROMWO DI OSri\ AMI- 

C\: .si)i*it.ic"li cl.i'siii 'Icirisiitiit" 
Il ir'oii.ilo ili'l (Ir.unni.I .iiilico. Alle 
Jl.l'i- « I .M' iii'.ini » di l’I.iiito. Kc- 
gi.i di G P.uiivia 

LATRO C.OWUNAI.l’. « LA Qlir.RCIA 
DLL TASSO» AL (ÌIVMCOIO: 

Sotti) riilto p itrcinto di'll'l’iite 
l'rDvim'iilc (UT il Tiiri'-iin di Roiim 
il C'mip'gli'I t',itr' 11 ' dii (ì'iiv.im 
iliri-lt.i (' I k’.'iii Ulti l’.issiicll Berli 
i.ir.i iir""ini.mii lite il suo debutto 
coll : » Il riir.Itti) ». 


s;'- 


tlÌNÉMA-VAItlEtA 


Alli.iiiibra: L'oiiiiiii vioKiiti, i"ii G'in 
l'ii.l c rivTsl.i 
Altieri; Cliiusiira cstiv .1 
Ainhra-Jovlnelli; I due del Tovas. cnii 
W. lIoMeii c nvi'l.i 
Arizona: I.e sclit.ive di C.irt.igiiie. vini 
(i .'I C.tu.ile e riv l't.i 
I spero: l liu.ic 1 iuferii.de. cnii 

.s Br.idv e rivist.i 
l’rlnclpe: Nini ò pecejto. con P I .ui 
ne c livist.i 

Volltiriiu: I dii'- del Tev i,. > 'ii U’ 
llol.leii c nv l'I.i tieiiii.iro V\.i.ini 


CINEMA 


ritl'AlE \ IMDM 

.\dri.iiio; (""l.''ll.i Id l.■"'tIo di-i ino 
sin), culi R. Biiir (.ip .die 17. 11 
Aiiieri.u: L'uoiuo dii Mi-l, cuii Vi.irv 
i'""!". r 

Nrililiiiede; l'Ivult.i al iii.itii ij 
Ariobaleiio; Ghiii'iir.i l'stiv.i 
Vrlst'Mi; l.’iio'ii" il'I Wisl. l'iii G.irv 
' 1 '"IH r • 

.-Vrli-cvliiiio; G.qs, d .leciis.'; tivoru.i- 
il'" "III !.. I‘.iliiii'r 
B.irberliil: t.ipo il'.mu'i- tivru-iiliri. 

"HI !.. l’.ilni' r (.die 1.. I 1 1 ''. I. JJ .. i) 
( aplliil: l 1 l'iiiiiiil.t gi.itl.i l.iri.i ohi 

ili Milli it.l) 

( apr.iMU.l: I pi'iiipufi ih \'ii;'giii 
1 .ipi.lui,tiett.i: I" '.""Mt'iii. 

( iirso: .Vg'tu Ito sul l.indi', con 1 
l’.'M. r l.ul'- li.l . !■> I. .J.l ') 

I iirup.i: I iMini'iii ili Viggm 
I l.iniiii.i; I ..1 V'-lpe di loiiili.i. coti 
I) Niveii (.die 17 1*».f, 7 ìl .C. 2-!.:’u) 
I i.iiiiiiiett.i: V\\ I Il, ,ri. "tu |) 

Viuiri'ws (.die 17 l» l'i 
('i.lllerla; I.' ijtiMii) liti VVi'Nt. Gsir\ 
( iHipt r 

linperl.ile: GII .iiii.mti ilei sogno, con 
.I. Gollen (.ip. .die 17 - pri-'rii 3 . 1 I) 
.M.iestosii; Rivoli.! .il molo t> l.iper- 
liir.i .ille 1.7.17 • pre.'ro !.. .V(>) 
.Metro|!olitaii: le .-ivvonliire ilei c.ipl- 
l.iiio lloiiil'lovver. coll li. Peci, i.d 
le 17 .D.JJ.Jil) 

Mignon; (ili ;iiii.iutl di'l sogno, con 
I i "Iti II 

.Moderno ti.'.l'ill.i Ul iiiostr'i ' 11*1 Ino 
siri). "'Il R Biirr 

Nel! tork: Ii'I.'mIIi (il ir.'-tio ili 1 
I '.l'ii 1 ). ""1 R Unir 
P.iris; lill .1111 "111 dii s,,.;iv,. f„n J 

l ollfii (.qi. .'ile 1.7. il iiU. a) 
Uii.ittio i oiit.iue; Glii'i'iir I i-siiv.i 
Qiilrliiilta: l.'iilhiiiu p.ii.nliso (itoci 

1. 'ipertur.i lille 17 uh speli nlle 2.1) 
Rivoli: Il mio amico Kelly, con Vaii 

.!olins.>ii (,ip alle 17 tilt, ilio 23) 
S.iloiie .Mari'lirrlta: Cliili di r.ig.irzo. 
con D C.irii '1 

.Splendore: Ruitì. con G. .Serv.ils 
Siipercliicin:i: le .ivviidme del capi- 
l.iiiis I l"i iil'tovv er. con (i l’eil, (al 
le 17 1" .1 . • Ji| 

Irevi: lo .iv v i ni uro 'li vti.p-r Corv 
I "I I i.tirlis talli In. 1 ' Is.lo-'.'il.l.'i- 

2. '. I •) 


ALTRE VISIONI 


Mroiic- l.'.iiii'iro ó nii.i vo'.! luvr.ivi 
i li.'- I. "'Il I. .I"ii' - 
\ll).i: I ■ tliiere di hi"") 

-Vili: All l'il)i. 'Oli I orli imtel 
AKvoiie: 1’.' im r.iv iglm-o essere g'o 
v.iiii. eoli J. Aiills 

Vinbasci.ilorl. | !• pi ib 1 deserto. Con 
R. Itllltll.M 

Niileiie: I .1 slr i.l.i. e.in G .'t.isin.i 
Apoltii; Il gri't ) delle .l'itiiie. i"U T. 
1 rvoii 

\ppla Aniiv.i; Rli>-i '0 
Appio: Il "irs.iio d. irisohi verde, con 
B Igiiir.ister 
A()iitla: Gli .-ini ulti d i cimpie m.iri. 

1 oii !.. t lini' r 
Arniula: l.'.ivviiilniier.i di B.ab.iin.is, 
OHI \. De Girlo e lo li lio incon- 
tr.ito .1 N.tiioII 
\rlel: Il (‘.Il ii.itore di lii'li.iiii. voti 
K. D-iiigl is 
Asiorl.i: Ass.js.sino di tidiiiu. con T. 
■| liom.is 

\slr.i: B.iliv Doli, con C. B-iker 
Ml.intr: I niiillr.) del gì Ito ti'ii.inle, 
-Ml.liltlc: I v'.'l.iiti. 1011 (.. llost.'U 
"in VI Gii.illi 

Mtiialil.i: I Iq») di*! il'sorto 
Aiigiistiis: l.'ii-'ii’') s.'lii.n’,,. .'>n J.icl, 
P.lì IIU o 

Xiireliii; l.’.iggii iM dell'' reiit'! Ir*’"'- 

Aureo; (iiuI'Im' ros.. . ".n i,iiv ( irip'r 
Aiirnru- I .selle suni.r.ii. ."ii J. SIii- 

Il.-T.l 

Aiisoiila; Assi-.ino di lulnci.i. con T. 
Tlii'ii is 

Avenliiio; I’ iiior.iv gli is.> o.-i r gio 
v.in:. "'Il . 1 . ."•this 

Alila- Atti* n I e Io -elio sorrt!'*, (sin 
I P.'V"!I 

Avorio: lion di bitt.igl'i. imi Ivnl, 

li;"l "Il 

Ilell.irmiMii' 1 r m- i ' ■ • 1 i <•! Ri il 
SI . ll.,n 

Belle Arti: I i i- 1 \ i.i . "'.ii- 11 in 
’-t *!• I I '-"'1 V '•!' K* h’i i 

Belsllo I Mfl • 4 » illt ino l t • I J II ‘ 

U tl ’H- I* 

llrriiMit: OS s l!7 it'm t’* norti^, ^ .p 
M. 

Il ID t.)»i i.tur • r-». «‘ri 

f I i • t»|)» f 

Il cor-ir'» «I*')!'!»» ! » voril»' 

t»»ii U I 

AciNlfm. l’fM i;rj c^rt 

I ATiiff.iv 

l»r*ink.ucit»: II lor^-iro •!■ i vrr 

«*>■ « iin n I .iTtr I'*!» r 
Brist*»!: Alti ‘««i* 4*ui G h fllv 
nr<»a(h^a>: I i ri-LZ P.» tìrll»» pjr.ini.iJ:. 

I '‘.i .1 ( 'lirriN 

raliffirni»!: Mt.i ‘'AT'- ut ’l. r»):i G Kellv 
( ap.innrile; li I limo il .irgoigo 
( jslello: I 'iMitU') dr I g-Ib, I.'-niib 
("T ’4 (i riit(i 

Centrale: I.) iilti nuda lo-i 11 l)ii 6 
( Illesa Nuova. B.id- r il p in! 1 . ron 
(.. ’-l ro 

C.Ine-.Slar. I topi i]-l d-'-orto, "jii P 
Bur'oii 

C.lodio: f)i-.v < rmiotl e I p f.'li. d 
\V. Dt'T.ev 

Cola di Rienzo: L’mmo sol.l.ir' 0 , coti 
J P.ll.inir 

CoIoinN): I .i terr.i dogM jvpirl.o-. criTi 
A Vfi.rp v 

( (ilnnna: I .t. - ro ■! I ro l'i.'i P- ’jer: 
T.-'-Ì'T 

Colosseo: T-o ,*-r fi-*r ree'lor*- osn 
D Ah Ir.'vv . 

Cotiimbiis; I -u, di !. g''..’t.i. i.im P 


llllils.'H 

Corallo: Porto Afric.i 
Crlsogoiio: S ikisi. veii'KIti in li in .1 
(Oli .S. Br.uly e conne.i 
Cristallo: 1,’nomo sollt.irio, con Jack 
P.il.tnce 

Degli .ScIpionI; Il re v.igationdo. con 
Gr.iyson 

Del rioreiillnl: rtiliivnra estiva 
Del Picvoll: G.irtoni .ui iii iti a colori 
(A'illa Borghese) 

Della Valle: Al di l.'i ilei fiiiine. con 
A. .Murpliv 

Dello .Afnsciiere: l..issn qualcuno nu 
ama. con P. Angeli 
Delle .AAIniosc: i-rernh c.in c.iii. con 
.M. l’iliv 

Delle Terrazze: I due del Tcx.is. con 
AV. iloidcn 

Delle Villoric: Autostop, con J. Ally 
son 

Del A’ascello: I" inorivigliO'O essere 
giovani, con J. .Aiiils 
Diana: Alta sociei 1 . "in G. Kelly 
Doria: D.ivy Croikell e 1 pirati, con 

F. l'.irker 

Duo Allori: Alta 'o, m'I.ì, loii Gr.ici 
K. ile 

Due .Af.icrlli: Il circo 1 tre l'isle. con 
|) 't 'rini 

l'delvvelss: l .limine d .ui'orc. cui .'\ 

1 .ori- 

I den: s.ilvii l.i tu 1 vii.i, con D D.n 
I sperl.i: | due del Icv.is. eoii AV 
ll"M''ii 

i iiclide: le nicr.lv igl'o-e «tefio d 
AV Disiii'v’ 

I.vccislor; 1 .1 lìgi' 1 drll'aml'.i'Cl.itore. 

lon i ) De 11 i\ ili Uhi 
l'arnese: | 1 ii'onl.igii 1 . 1 ni S. Tr.icv 
Paro: lill .nii.iiiti 'h i .7 m.iri. e-ni I . 
’I iirm f 

rl.iiiilnlo: I 1 ilo'iii.i veiidiil.i, con J 

Rllssl'll 

l’ogll.uiii; B ui'l"!'). con R .AAitchnii' 
l'oiit.an.i: .Al iimilt"ni .il ir.inli' 
(iarli.ilell.a- I .i s le.i din < "l't.uicin s 
I "Il I). .Allill ' w s 

n.irdeiicliie; (7 s b. 117 uni è morto, 
cmi .V\ Noci 

(iliilio Cesare: lies-o delnie' con Jniie 
Allv soli 

(iolden; Ass.issino di fuliici., 1 . con T 
1 Iiiini.is 

Bollvvvood I Pii 111 /iti dell.i morte 

I"Il b. K"S' in 1 

Indiino; Ass.i-sino ili tidiicia, con T 

I IlOIlI |s 

Jonìo: I II ni.i i- gli luimini. cn In- 
'•mi lU'rgiii in 

Iris: 1 Il iii.i e gli lioiinni. con 1. Berg- 
in 111 Ipl.Uei I. Ino) 

Italia: Il grillo delle aqii'le. con T 
Irvon 

La l'etilce: Pepplno, le iips-lelle e 
cliell.i l.'i. om P. De rilìiii») 
l.eocliie: I .1 febbre del petrolio, con 

G. (folbert 

Libia: Ireffussi dalla forca 
Livorno: || fiTrov ieri*, lon P Germi 
.Manzoni: .Vfontec.irli!. con .Vf.irleiu* 
D'.tri.Ii 

Marinili: ( .1 str.ige d'd 7’ G.tv.ilìeg 
gl ri. ' l'ii D Rol'crt' ni 
Massimo: I .1 pistol.i n ni l'i't.i. con 
A (.Illuni 

.Atazzliii: I >|ii diro ilei getto t'iii.uite. 
"'Il .A\ Gir'i'ti 

.Moiidial: () .s S. 117 non è morto. Con 
.M Noe' 

.N'Ingara; II m.iggiore Br.i.ly, con Jefi 
( !• iii'lli'r 

.N'omeiilaiio: l’.iiie .in'ore e f.uit.iski. 

"'Il Gl. Lollobngiil.i 
N'ovocliie: l'iioci, .i Ikirlageiii. con 
R l•■ll■millg 

Nuovo: Il gr.iii'Ie seduttore, con l’er- 

II lll'lcl 

Ddeiill; l.’lloltl'! s.d'1 U"). Coll .1. P.l 
! Ili' e 

Dilescal.lli; 13 mer.u IgtiOsO Cs-ere 
giovani 

Orfeo: Gbiii'o per di'mollzlonc 
Drienle- l'o.eri ini belli, con .Afiris.i 
All.islo 

Orinile: .Aquile nell iiifiml'). loii J.i 
iiie-v Sii'vv.iil 

Oslleiise: | r.ipin.itori del I’is<o 
Ottaviano: Giubbe ros'C. coii'G.iry 
Gli 'pi r 

Ottavilla: I itiavoli ilei P.icilico, con 
R. AA.i.mt't 

Palazzo: 1.1 b.iia delITtifcrno. con F. 
l>. Robilisnil 

Palestrlpa: Autostop, con J. Allvsisii 
Parloli; I due ilei Trv.ii. coti AViltljiii 
Iloblen 

Pav: Accailile al pcnilcnzl.irio. con .\ 
.Sonll 

Planetario: i'.irola di l.ndro, con fi 
l'erzeUi 

Platino; |I cigno, con G Kelly 
Plaz.i; ()tlo iioniini di ferro, con V 
Kilev 

Pllnliis: Divy Grockett e l (lir.itl. rii 
AA’ Disney 

Prencste: .Airi soriel.ì, con G. Kellv 
Prima Porta: Il ferroviere, con Pie 
tri) Germi 

Primavera: l.’iiotr o che .irii.iv.i le ros 
SI'. i "Il vt site Ui'r 
Privcirii: I.,i Iniigi v.ilb* venie, to/i B 
Bi'iiiii'l 

Uiiiriiiair; .\ss issino di l.iliici.i. con 
T. 1 boni is 

Uiilrlti: la lunga ni.iuo. con J. II,uv 

kiris 

P.iilio: I '(Il pelliecki di vispiie, con 
G R. 1 II 1 

Reale: Il rorssro deiris'il.i ver'Ie, con 
II. I .iite.ister (aria reiiigeral.i) 
Regina: Joiniiiy t.oiiciio. con I . b'- 
n.ilr I 

Rei: I t ipi d. I 'le-erto. con R. Buri- -i 
Rialto: I topi del ifi-s.-rlo. v,.ii p 
thirloii 

Rllz: Assiss'ro d* r-bi«’ia. con T 
1 linni.is 

Rmii.i- roti’* P' ppii’o c 1.1 m il iiem- 
inin 1 . con Tot') 

Riivi; l) s> S l!7 |■."n è luarto, con '\ 
’s 

Rtibmo: I '.in in.i e la e.irne, cn D 
F ' rr 

Sala I rilrea; A'tiide ii'-II'iiifin’t'!. con 
I S*«-'.v irt 

Sala (lemma; I.’imlMiia biai'.,.i. ci'ii 
I I 'iv ejoi 

Sal.i Piemonte: .Ai-. "Iijc .il p,-ieten 
•i ire). "'(1 \. Sordi 
Sala S. .Spirilo: D, 't.n.i,'; ii'■ Pi >v 1 
r"I'>. O li lo’ ) 

Sal.i .Saturnino: rmli-i .ii-r’'*' 
.M G M 

Sala Sessorlana: Il civi!e;e . 1,-1 1 ;. 

sle.'is. cr.n 7 I id.l 
Sala Iraspoiitma: S.ingne e.i't.'. , ;i 
A < I T.ti i r 

Sal.T l'ndierto: G'i e- 'i: coreki'; 
inn') 

Sala A'ignoli: Pepi*- lon P. * .itv.s 
Salerno; i ,-.r d. ‘k-r' 1 co-i 

(i M. ( i:. d • 

San i eliic- ( .'n' l'e 
R ' i’*'» 

Sant Ippolit', p. rd 
r- " 1 Li 11 * 

Saverio. || ri..i,-, 

A I .i.'.i 

Savoia: I ' •••;.. .1 
r, . "■) I ’i 

Srltr S.ile■ I ■ 

Silver ( tue: I: •• • 

S(nrr.)ld'i 
r i 


' 0-1 


C'-n A' 
. .. •( A 

' I d-:' • 

-•I e--er . ov 1 
■ p ifè) 1:0;'; ■ 


)• 1 !■! .' s 

N 1 A ; 


Stadium: I..i bolv.i di New Tork, ccn 
J. Br>liner 

Stella: Cliiusuri est v.i 
Sultano: Il iu|)ote picchiatello, OOD J. 
I.ewis 

Tirreno: I due del Texas, con Wlillarn 

I Iolden 

Tiziano; Marcellirio pane e vino, con 
P G.dvo 

Tor Sapienza: Incantesimo, con Kini 
Nnv ik 

Trastevere; I..i pantera di Castiglla 
Trianoii; la pistol.i non basta, con 
•A Qiiinn 

Trieste; Il ni igginr.ito fisico, con E. 

l "l't.intuì'. 

riiscnio: / ir.ik Kh.m, con V. Mature 
tHIsse: /.irik Kb.in, con V. .Mature 
lIlpI.Tiio: Sono tu.i 

A'enliiiio Aprile: (.liiusiira per rinnovo 

lo,, il', 

A'crbaiKi: Qmndo erav.imo giovani, 
con AA'. ll"lil..|i 

A'Iltoria: I .1 irvcc a insanguinata, con 
G lle-toii 

ARENE 

Appio: 11 cr'.iro dcll'i-ola verde, con 
B I aiic.i'ter 

Aurora: I sette samurai, con J. Sbl- 
m"r t 

Iloccca. 1,1 l'ii.i dell’mferro. con E. 
Gl. R.'Iiin' in 

Boston; fu.i lostol.i per un vile, con 
r .Ale .Afiirr.iv 

ravtello: I qii.illrQ del gello lonanlr, 
" 1(1 A\ (.''rotti 

Golombo: I 1 lerr I degli ap.Aches. con 

A Ailirptiv 

(’oliiiubus; Imo di b.'itt.iglla. con R. 

Un !'"" 

ror.ill". Port.) Afr'c.a 

Delle Rose: 1 1 e.iriv.i dei t’OO, con E. 

I Iv un 

Delle lerrazze: I due dei Texas, con 

AV ll,,|,'."i 

I Sdirà: (i.id'illi (il mostro del mo- 
'tri). < 1 " R Biirr 

Peliv: Arnv.iii) i d di iri, con Alber¬ 
to .Sordi 

Jouli); .Suor I l'tizi.! con .\. Magn.ini 
I aurriitlii.i: Due '"Idi di fellrit.A. con 
A\ P ( i'.| o 

I ivoriin: il urroviere con P. Germi 
I ilccliil.i; .Al'./’ igoru! ili tifa, con J. 

I '.(V ts 

Nuovo; Il gr.imie -odiittorc. con Fer¬ 
ii iiiilel 

Ott.it illj: I d .noli del PacIBco, ccn 
R AV (gm r 

Paradiso: Uni pellicci,! di visone, con 
Gl R.dli 

Par.iu.'i: .Menlro la citt.A dorme 
Pineta: I a donn.i più bella del mon¬ 
ili!. con G. 1 olliibrigiila 
Pio X (l.irgo degli lisci): t cavalieri 
della Livori rotomri. con R Taylor 
Platino; Il cigno, con G Kelly 
PorUiensc: Li valb* ileUTden. con J. 
D'..iii 

Puccini; Li lungi v.dle verde, con 

II Ut Mll'.l 

Regill.i: Joliiniv f onr'Ki. con Frank 
''intlr.i 

.S.mt'Ippolllo; Pi Tiloii '.ut. con Anto- 
ii'il.i I II.(Mi 

Saverlo: Il r.igizzo sul defino, con 
A I id'l 

Selle S,ile; | ■("'ino ibe pirl'i troppo 
Sultano; Il nipote iiucbi.itello. con 
I) .M.irim 

Tiziano; ,\\.ircelliiio p.ane e vino, 
l.ir.mtn; Serenata, cui .Af.irlo Lan-a 
Trastevere: La p.iiiti‘r.! di Gasllgll.i 


CINL-'AIA CHI; PRATICANO OG¬ 
GI lA RIDII/IONr AGLS-FNAL; 
Appli). All.uillc, Br.incaccio. BrIsInl. 
( risiali'!, ('orso, (loldeii. Odrscalchi. 
PlaiieLirlo. Rialto, Sistina, Smeraldo, 
Sal.i Umberto. Salerno. Tiiscoto, Ul- 
pi-mo. TI.AfRI: Chalet. Satiri. Tea¬ 
tro Romanii di Ostl.i Antica. 


mi mi lini III limi un limi 


ra-iEmi 


itigiialcibili. sono l vestiti del 
SAUTO DI MODA. Casacche 
con Pantalone L. 5.500 Vestiti 
Alpagas. Canapa e PopcHn ds 
L. 7.500. Pantaloni di fresco 


N.B. — ConaigUamo 1 lettori a 


igli 

fare I loro aegutitt dal SARTO DI 
MODA, Via Nomentana n. Jt-33 
fventt metri da Porta Pia) 


IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMX 


PRETURA DI ROMA 


lì Pretore di Roma. l’B 
Diaggio 1957, ha profferito it 
.''CRiiente decreto penale nel- 
!.i causa a carico di RIZZO!- 
TI z\LMz\, di Soderò, nata 
il 15 dicembre 1920. in Mi^ 
rnndola. residente in Roma, 
via degli Opiiniami n. 47, im- 
jxitata di contraA'venziojie 
:igli articoli 23 e 47 secondo 
comma R.D.L, 15 ottobre 
1925, n. 2033. per avere mes¬ 
so in commercio olio di semi 
senza ax'cr apposto sui reci¬ 
pienti la prescritta indica¬ 
zione di delta qualità. Ac¬ 
certato il) Roma il 10 gen¬ 
naio 1957. 

OMISSIS 

,11 Pretore, letti e applicati 
gli articoli di cui sopra, con¬ 
danna la imputata alla pena 
di L. 20 000 di .ammenda e 
al p.igamcnto delle spese 
processuali. Ordina la pub- 
blic;izione del decreto per 
estratto sui giornali «l’Unita* 
e « Rom.i .-Vgricola *. 

Per cstr.itto conforme al- 
roriginale. 

Roma. 5 lugho 1957 

IL CAN'C.RE CAPO 
R. Valeri 



Traviata » 

e « Guglielmo Teli » 
alle Terme di Caracalla 


I . 


Il R/O PROGRAMMA ’ 

(!■' I ’ ■ Co(mini,-azionf della 
CommlvNinne Italiana p«r i Anno 
g«i>ft»i,-o internazionale agli Osver- 
valori geotivici: 15 .'»i .Marcel Du- 
[*'» I-grovv‘i.-lore su un tema 

A. -'O I-*: CTg’n-'. P .33; il rrcd'CO 

e il p'on.-*"'. ^3 L’Ir) 

- e.''-7-T(o. 

, 29 17 Concert'! di ogni sera - F 
G'-'i-i'-I'nn 4 n(Jo maggio 
re. L V Beei'oven. fonata n do 
m r".re n 7. per volino e p-'ano 
l.nt'!'. 

21, Il G-ornale del Terzo; 21.20; 
f* -rr,' , g » (v<(T r.i ■ Henry 

Di'. ! T •T"','i ;i /' ((.-(rrTosin 
fon'co diretto «ta Andr^ Cliji^vTen» 

B. -iuaz; « L iniar.z'i di Crism ». 

.» m ^ V » e • Vi#»!, vsziw 

raiura^^ÌLVhana » *a*cù'ra*d*|'Éiiih O*"' 21: la canlanle Maria Del Frate (nella foto) parteciperà 
Ilo Ccccbl. stasera alla rassema di sarictà ■ Appuntamento a Roma» 


'.i Appuniamenin a Roma • in cl¬ 
ic., ir e; v, <*•:•■.''i.v.» I’r'<.,r.i i 

"1 , iti V .ir t or g l'i 7 za*o . 1 . ;#* 
ri loffie, i'j-' '('.V-ra. si •//.•( t 
r ili.ian l’..r'rci(>.ino L.-t;ii!!i 
Z. i.-h.iri.i». 'I S'’'lci;'> OvlcrAnM. 
■ balicri.-.I Min.! Fr.'. Rai: or 
Kockerm.mn. la r.ir.'anle In. e 
Br>ick, .vtir.>a Del Fra'c. il Qn.ir- 
f'-rro Cefr.i. Ugo Tog.-i.izzi p,;. 
r-m'Jo A’iane'ri. F-ni-n CtI' .:n. 
Lga Cable. Armand.» Romeo (ir- 
cliestr.i di Pippr) Barzizza. 

'■! Conoscerci • le rcgicnl r le r.t- 
)i *1 ll.ili.i On*'!ri -ir.» e ri V'.l- 

' , I* ( "j'o: i- i,.»: ti.z il * z Ki . . t 

C.ilabria. 

«■) Appuntamenlo con la nosel- 
I.» Irti'jrv 'li G'nrg o AIbrrl.izz- 
« La sr.nge senza segreti * «li 
Oscar Wiide. 

22.53: Telegiornale • seconda cdiz. 


f.i -f-.l . " - 1 • . 1 . p- —1 I Ar c 1 -. 

)\ • i!i » ' (' A r • 'r 'i pr i > 

- *• » .'1 T" • - *-n (3)* ."t '1 7' -n i 
'p.-(l •'■* 1 ) .’■(•. ri O.Fr-in 
r- -". a;*. - - (i"t-i-pp-' T l i ! ' 

.'1 ( . - . 

R * , A ' .. Il *i , ,r,,, 

g-.- I •(; A" ' 1 U-.A 

l> T-. ' ; i .-.1 «'1 » c, v' f •- r 

7- » <l P -- • ■' r, ■' ” -f.'-r 

I, ' - . V :;■'-•■) '1 

r-1* *1 R' V -'. V' - , I I n; ' 

I • > 11 • ’l . < i ' . > ', f. •' R ■ I ' or-; 












N ; .TEATRI 


ARLECCHINO: Rq-ssc. 

ARII: R.pi -o 

COI LL OPPIO r =1 r ■ "e ! .--hh » 
Alle '.l.l '• »<).■.!.ir.7::'j • il .Vtac e 
Air.rr**)"'I 

DII OL'IRITI: Pp»vo 

LO CU AHI: C'i .1 reCi di F. C.i 
sTell.ini. .Alle 21.17- « (.iiigiiLi » d 
S‘..i-v, Gr.in.R' 'l.'■Cl"'' 0 . 

PALAZZO SISIINA: ( : r.i- i IR-i’: 
•l.iv Ai>.'r!i:ri .i.le !•. Ir.'/o ( ii • 
r.inii 'le 1 ' (■) IJ »! 2.’ 17 q irr* 

I ta») 'ak 

RIDOIIO I.LISrO: R'po-o. 

ROSSINI: R poco 

SATIRI I i-e 117 f ,) ,I,'IV r .i 

vii V R. :i' i.'ì l i.ilil. " » ili L. .V\ 1 . 
c r*.!, « Li criiiij 'l 'à .igii » di T 
Vivile: *■ Del r o dell.» primi lion- 
ni» di .M B n * Il Sfndito*'^ 
»*i 8 r«*v » • ifi A R. n.icci (.cn 
R. i laui-lictli, L. Guzzi. A. S.vicri, 


S.PELLEGRINO 
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Gli avvenimenti sportivi 



3 


wa©aMa ©iìl ia3i?®g® ^ ©^iLiLa iMa©a)a^ ©BiaaM 




r 

M 


.T/f 


■^.■m , ■. 

'’M'-- ^ I 

.TA;-,!, ' 


ì^y.., ' ;■ 

'' '< 

f ' ' ^ > 


Scappato dai gruppo alVinizio delle rampe di Rousses Anquetil ha dato scacco matto a tutto il campo e vano è stato 
Vinseguimento di Nencini, Forestier e Janssens - Il gruppo con Nencini, Astrua, Pintarelli, Baffi, Defilippis e la maglia 
gialla è giunto a oltre dieci minuti - Baroni, Tognaccini e Padovan in ritardo di 2 p' 5 j" - Bahamontes ha abbandonato 



4,/ ^- ,, 5, 



■ ;.J w- ■ . y. * ■ , 


Il 







« 


NENCINI Ila oltre 25’ di distacco da Forcstlcr o 25’2” da 
AiH|iictil. I*er coliiiurc lo svantaRKiu Cìastonc dovrà iiico- 
tulitclare ad iniiiCRiiarsI a fondo fin dalla lappa di domani 



(Dal nostro inviato speciale) 

THONON LES HAINS. 5 — 
federilo Mdriiii Huliamontcs 
• Kl vìUi'ho (listinijuiiìo scaht- 
lìor (le Tiilcdo ' se n'è ondulo 
F.Tiiviiuio 1(1, dulie porti di 
Ik»it-IJe-L(i-Chuii.i-, e la ra¬ 
dio (Il bordo coninnicò la no¬ 
tizia: « Itiiliamontes si è ob- 
luitliito sul bordo della stra¬ 
da, vittima (Il un colilo di 
sole c poco dopo: • Iliilia- 
moiites ."il è ritirato, l'aiiiinn- 
cio (' ufdcialc 

iìnliinnouies è amico del 
sole, eppure, anche lui, 
slato costretto a darsi bat¬ 
tuto. Come Cani, come Po- 
blet, come Waiitmans, come 
Criif, come dozzine di altri. 
Jtiiliiiinontes torna a casa: per 
Hahamontes, (piesto --'i'oiir- 
non era più un fatto di sport; 
era una tortura, che pii a- 
tleti non possono sopportare. 
H(iliamonte.v ha lottato con chi 
voleva farlo risalire in sella. 
e, infine, l'ha ninlo: si è im- 
barcato. cioè, sull'automobi¬ 
le scorta. 

I.e pene ilell’iufenio del 
*Tour-. liahamontes non le 
sopportava più F. cosi scom¬ 
pare l'atleta che, con Cani, 


podeva del «luppiori favori 
del pronostico. Il Tour di¬ 
venta sempre più una vera e 
propria para di rosistcn^o ut 
caldo, alla fatica, al dolore. 

Il tecnico può ritenere va¬ 
lidi pii ordini d'arrivo e la 
classifica del - Tour'.' Se ha il 
pelo sullo stomaco alto un 
potino, si. A noi, perèi, ([uesta 
marcia forzata fa vibrare le 
corde della commozione e 
della pietà. Ciusli/ichiamo lut¬ 
to, in ipiesto - Tour-: piusti- 
fìchiamo pii ahbandout, ptu- 
stifichiumo i colpi di lesta ed 
i lilipi, ed i pravi ritardi. Di 
consepuenza, esaltiamo le <ia- 
loppate, le fiiphe, pii inse- 
puimenti. F portiamo ai sette 
cieli pii atleti che sono ca¬ 
paci di imporre forti distac¬ 
chi of/Ii avversari. Come An- 
(pietil, oppi. 

Una grande impresa 

Nella tappa da fìesnn(;on a 
Tlioiion. Ain|iic(il ho rcolir;o- 
to un'impresa che resterà 
scritta nella storia del -Tour-, 
Il film della corsa ri dirà di 
cosa è stato capace An(pie- 
lit. .S'oppiolc intanto, comun- 
(pic, che AiKpielil è scaiipalo 


SOTTO LA PIOGGIA ALLO STADIO CENTRALE DI MOSCA 

La rimaneggiata Fiorentina 
bat tuta dallo Spartak (4 a 1) 

Assente Montuori, l’attacco viola non è stato in grado di organizzarsi in iin 
gioco veloce — La rete fiorentina è stata realizzata da Gratton nel primo tempo 




> FIOHENTINA: Toros; Ma- 

Ml auslraliano Hoad < Rnim. ccr^ut». chiappcna, 

il torneo di Wimbiedon < oratton. Taccola, Sesato, KU- 

S SI’AIITAK: Svaclii; llisccn- 

I i J < ><»• lIoKoiiov; rarainoiiov, 
ri lì J Massiniloiikin, Netto; Tatii- 

P S scili, Isuicv, Slinuniov, Kalni- 

Y ^ ^‘maÌiCATOIII: Talliscili al 

IKSfP S r>’, Isaicv al 21’. Gratton al 51' 

^ *'** * lenU!"- Nella ripresa: 

^ (Dal nostro corrispondente) 

I sim_ secóndo 

sipiadr.'i viol.i clic a stio svaii- 
t:igi;io hniiiio pesalo due ino- | 
livi foiitlanieiitali: la stanchez¬ 
za. che si è fatta sentire (li 
))iii nella seeoncla partita, e in 
S più |■asseIl7.•^ (Il Montuori e 
> (Il C:irpancsi. e il c.'iltivo stato 
S di Gr.'itton e di Santi che anche 
J» e.ssl come Montuori. fehhrici- 
< tanti, h.'itino indebolito nole- 

I volmente l'att.'icco: il pe.v-o 
princip.'ile della p.'irtit.i è co¬ 
si ricaduto .sulla difes.i c la 
mediana che hanno retto ali- 
h.-istanza bene nel primo tem¬ 
po. ma poi h.'inno risentito 
», nello sforzo dell.i ripres.’i. 

S C’è da .-if:i:inm;ere che (pii 
ì h.'i piovuto tutto il utorno e 
S per lult.'i la dur.-il:» della p.ir- 
S lita. e (pieslo h;i avuto anche 
I.ONDIIA. -à — Il tur- «| |,-| pua infIuon7:i suirand.i- 
nco di Wlinhiedon r stato S mento del rìoco. Infine la 
tinto anello (jnc.sl'aiino ? Spart.'ik .si è dmio.sfrata ima 
daII’aiistr.allano I. c tv 1 s \ sipiadra forte, con alcuni ele- 
llnad clic ha battuto oRci. ? menti, come il terzino Orou- 
iiclla Tinaie del sinRoI», S kov. il centromedi.ano Maslion- 


la destr.T. (piesti di nuovo ni 
centro. Senato non riesco ad 
intercettare, entra Issaiev e 
se.nmi. 

AI 55’ con una bella aziono 
dei viola; Ui/.zarri-SeRato- 
Cìratton. cpn'Sti sorprende 
Iv.akin con un secco tiro da 
venti metri .semiando il Roal 
della Fiorentina. Il terzo noal 
è stato re;diz7.;tto d.alla Spar- 
lak MI rmore. Con ;i/.inne di 
contropiede Simonian si tro¬ 
va solo nella metà e:impo dei 
viola: i dib'iisori itali.-mi. che 
sono in posizione avanzat.'i, 
:i.speltano che l’arbitro liscili 
il fuori moco. ma l’arbitro* 
non fischia: Simonian è or¬ 
mai solo davanti a Toros, 
cpiesti eli SI netta addosso 
o Io feriii:i. l^•ldendo insieme 
con lui. I.’.iibitro r.ivvi.sa nel¬ 
la earie.i - di Toros Rii 
estremi del rinoro e decretìi 


la riins.sìiiìn punizione tra le 
proteste deeli italitini. Tira 
Salnikov tiro aeciiratissimo. 
lii p.dhi colpisce l’interno del 
palo e finisce in rete. Tre a 
uno per lo Kp:irt;ik. 

Il (piarlo eoal rIi spartaki- 
sli lo realizz.'ino al -15’ men¬ 
tre la folla nià sta per sfol- 
!;ire il nr.mde stadio lini 
scende r.’ipid.'imente v(‘r.so 
l’area viol.'i. arriv.i sul fondo 
e travers.'i: il pallone supe¬ 
ra 4 nostri difensori (> Jtrri- 
v;i :i Tatiiscin, libero suii;i 
de.str.'i. che r.'iceonlie e Se¬ 
nna. l’oi r.'irbilro fischia la 
line. 

I nioeatori stanchi si rili- 
r.'ino. tr.i nli tipplatisi cor¬ 
diali dell.i folla. Stiisera i no¬ 
stri nioe.-ilori n.ssieme a (pielli 
della Sp.-irtak partocipeniimo 
ad un banchetto 

VICE 


dal pruppo all'inizio delle 
rampe di Housscs, cd ha dato 
scacco matto a tutto il campo, 
meno .S’clicllembero, Liimprc, 
Honrles, Fipelin, lìobct, zliz- 
purn e Van Fst. che erano in 
fupa, prima del suo attacco. 

Con Aiupietil, dal pruppo 
era partito Flanckaert. 

F Nencini, e Forestier e 
Janssens sono stati forse a 
puarilare? .Macche. Hanno in- 
sepuito, insepuito... infine, vi¬ 
sto che AiKiuetil oppi, era pa¬ 
rente del diavolo, si sono riis- 
sepnati Fa piittuplia di pun¬ 
ta, frustala da un AiK/ueiil 
superbo, ha rappiunto il tra- 
puardo di Thonon con 10'4!)” 
(Il vantappio sul pruppo. Si 
capisce che. sul nastro. An- 
(pietil, maUtTudo la fatica (te¬ 
la sciitenutu iizione, ha iinconi 
trovato la forza per piazzare 
il • riish -: che l'ince, in ma¬ 
niera netta, dinanzi a Scliel- 
lemberp e pii altri. 

Il -Tour- del sole che bru¬ 
cia, del caldo che asfissia, dei 
colpi di scena a sensazione, 
ci presenta un fuoriclasse di 
eccezione: Anipietil. appunto. 
L'n AiKiuetil. che si è messo 
in testa di strabiliare — an¬ 
che perchè i iialli non gli si 
dimostrano «mici —• c che 
per poco piò oppi, 

non faceva pianpere Forestier, 
che era e rimane l'uomo ve¬ 
stito di piallo. Noi. però, dob¬ 
biamo porci di nuovo la se- 
pueiite domanda: « Resisterà 
sino in fondo. Anpnetil'/ -. A- 
vendo a che fare con un a- 
lleta formidabile, ma non an¬ 
cora collaudato in pare a tap¬ 
pe, non crediamo di poter 
rispondere: perciò ci ricol- 
piamo a lui: - Chi vincerà 
Jaciiues'/ - .-incora ieri a- 
vrei fatto, sicuro, il nome di 
Nencini Ma oppi ho qual¬ 
che dubbio. Se Nencii^mi a- 
rrssc scpiiiio... Nencini vuol ' 
fare le cose con calma-, 

• » • 

Fa sempre più caldo. La 
pente del - Tour- esce a po¬ 
co a poco dal .sonno, come dal 
ci.schto; si stira, sbadiglia, tor¬ 
na (I .stirarsi. 

(ili atleti si muovono con la 
disinvoltura di elefanti su un 
filo di seta. Gli atleti hanno 
il riso pallido, di un pallido 
da burro rancido. Il caldo li 
opprime, le - bombe - li bru¬ 
ciano. la diarrea li svuota, 
(ili occhi depli atleti del 
- Tour- sono senza luce c pon¬ 
ti come panini. (Hi «fleti o- 
dniiio il - Tour-; l'odiano di 
un odio senza scampo. Odiano 
anche noi, forse: noi che opni 
pionio. chiediamo loro: «Co¬ 
me va'/ -. Va male, va .sem¬ 
pre peppio II caldo è feroce, 
il sale è implacabile, la stra¬ 
da è di fuoco. Il - Tour * offre 
milioni, tanti milioni: è so¬ 
prattutto per questa rapione 
clic pii atleti resistono, e 
spesso pettano ossa c vene 


QUESTA SERA ALL’ARENA DI MILANO NEL « MEETING » DI ATLETICA 

Azzurri e americaoi a coefronto 


( inifi ariclu* (jur.st'ailnn 
dalTaiistr.-illano E c w i s 
llnad clic ha battuto orcI. 
nella finale del sinRoI», 


Il rnniia/lniiale Cooper Jj kiii. l'ala T.'itiiscin e le mezze 
per fi-2, 6-1, 6-’2. S ali Salmkov e Is.saiev. di no- 

Iload. clic ha plorato J tevole v.alore Netto, elle ptir»' 
(napniflranientr ha polir- s è il più el l'^^ico dei giocatori 
rizzato Cooper nel primo ? della Spari.ik. li.i forse ocui 
e ancor più uri secondo », pioe.tlo un p<»' .il di sotto del- 
srl. Cooper ha rcrralo di le suo po.-:sibiIità. ma infine 


tener testa come potei a t 
alTaviersario ma I hril- S 
tanti antleipi di Iload. la », 
potenza del suol eolpl r \ 
la lentezza del .mio piceo ì 


/ ha sti^lenuto v.ilidamrnte la 
s sua parte 

^ Della cronaca rilevia- 

\ mo soprattntti! le azioni che 
J h.mno ptirt.ito l.i Spart.ak ni 


la leniezza uri .so»» pio»-»» • .- i^y. • - ■ - 

Io hanno completamente S ^ Koal. Hanno sefin.ito subito 
demoralizzato. < con imazione di coiitro- 

l.’lneonlro. die è dura- S Netto passa ad Is.>a.cv. 


lo Solo 53'. uno dei pù'i 
hreii disputali a Wim- 
Medon. si è si olio alla 
presenza di 17.000 spet¬ 
tatori. _ 

Nella foto: liO.Mt 


S questo a Tatuscin che scena 
5 con urt tiro violento sulla 
i di'stra di Sarti. .M 20’. dop(> 
S una s<'ric di alterne azioni 
s ed ,ibib sp.-tita»Tienti la Sp'^r- 
S tak r<'.'d:7z.'i il ^»•l'o^.^l coal: 
^ tir»! di posizione caleiat»! d.i 
e-s Tatuscin che p.'.ssa Ilin sul 



Questa sera In notturna al- i srena I 10 « assi • deiralle- 


l’Arcna di Sfilano, domani 
pomrrippi(» a Torino e mer¬ 
eoledì a Bolopna saranno di 


DOMANI I G.P. DI FRANCIA (AUTO) E DEL BELGIO (MOTO) 

Fangio |llaserali| il più veloce a Rouen 

e Keilh Campbeli |Gnzzi| a FranGorebamps 

Stirling Moss, vittiina di una cefalea, è stato rìcoverato in osservazione 
alFospedale e la sua partecipazione alla corsa di Rouen è pertanto dubbia 


Due sono gli avvenimenti 
motorUtici di spic»'o nella do¬ 
menica sporliv.!.' Il G. P. au- 
tnmobilisticn di Francia, che si 
disputerà a Rouen. ed il G. P. 
rnotoelcllsiico <l»-l Belgio, che 
fi correrà «ut circuito di Fran- 
corchamps. Per Tuna c l'aUra 
gara fono inizi.'ite le prove A 
Rouen. Fangio al vol.mtc della 
Maseratl ha miglior;»to il re¬ 
cord del clrinillo coprendo i 
0443 metri del giro in 2'22"t 
•n* medi.! di chilometri 161.199. 
J1 record ufficiale (ci«^ s» gna- 
to fn gar.i) appartiene all’ita- 
llano C«-jtarc lardila con 2'33"3 
(media km 153.629) realizzato 
al volante di una Maseratl del 
tipo «poli. 

Dopo Fangio ceco i miglio¬ 


ri tempi realizatl oggi 

Je.in Behra 2 23”3. B Collins 
2 r4"I; L Musso 2 24 ”4. J. Men- 
diteguv 2’2r 5; R. Flockart T 
e 27 ’7. Hawthom 2'27-9. M. 
Triniignant 2'28"8; R S.ilvado- 
ri 2 ’.T 0 ”4: M. Fraeer 2 3r’5. 

Stirling Moss non ha paTleci- 
palo alle prove perchè ricove¬ 
rato in osservazione all’ospe¬ 
dale per una eWalea dovuta ni 
gran caldo. E* ancora presto 
per dire se domenica Moss po¬ 
trà tu .»■ IttÌMIils* 

della Wanivall ufficiate. 

A Frnncorchamps (im viro 
km. 14,100) nelle prove delle 
350 cmc. e delle SOO cmc. il più 
veloce è stalo feri Kelth Camp¬ 
bell su Guzzi; con la 350 <unc. 


Taustraliano ha girato in 4 '-l.v' 
(media km. 179.105) e con 1.» 
500 cmc. In 4’.17” (medi.! kni 
183.249)). Degli italiani nell.i 
classe 350 cmc. il più ve1o»,v e 
stato CoInag»i, anch’egli «ij 
Guzzi, che h.i coperto il giro 
in 5’03'’ (medi.! km. In7..s3^> 
Fra I»' gri>i.se cilindrate siWuio 
dopo CampU'll i migliori tem¬ 
pi s.*no Mail realizzati d.i Al¬ 
fredo Mil.tni (Giler.i) o .Tohn 
Surt(*e iMV) rìie h;»nno gir.i- 
to in 4'51'’ alla m»'»!i.i .'r.iri.i 
(tt kit». 174.452. M.t-»'iti lÀlV) n.i 
girato in S’itì- ali.i m<'(lia di 
km. 164.805 

Nei sideearsi il miglior tem¬ 
po è risultato quello detto sviz¬ 
zero Camathias (BMW); S'20”, 
media km. 163.625. 


dea slaliinileiise impegnali 
ronlr»! Iiitli i nostri migliori 
del moment»!. 

Come si rir»!rderà «lì alleli 
l'S.X in lonmée in llalia so¬ 
no 5Inrrhison, reeordm.an del 
tOO m. piani eoi tempo di 
10"I. Shellon ex rec«irdman 
m<!ndiale di salti! In alto con 
m. 2.11, Stanley negli «00 m. 
(ri7"ft). Welbonme nel salto 
con l’asta (m. 4A5), Oiven nel 
peso (m. 13.12), Shelhy nel 
lungo (m. 7.95). Telford nei 
100 m, (t6"R). Diiniort nel 
«iaiellotto (m. 72.51). Ciisii- 
man nel 100 ost. (51”). e lo 
stesso negli 300 m. nei quali 
ha un record di l'51”, infine 
Ctilhrrt nei 120 osi. (I3"3). 

prescindere dalle ottime 
prestazioni che si attendono 
dagli aftrfi stalnnlirnsi. si 
prriedono degli ollimi risul¬ 
tati anche da parte degli 
atleti italiani che hanno l.'i 
possibilità di misurarsi con 
avversari di valore mondiale. 
Soprattutto da Mrconl. Sca¬ 
lo. Raraldi. Gnoeehl. I.levore 
r dai fondisti che (.iranno 
gara a sé nel ienlativo di 
migliorare finalmente il re¬ 
cord di Brviarqna sui 3000 
metri si attendono tempi c 
misure di valore Internazio¬ 
nale. 


N.'Il! (.*♦.>; MI’RCIIISON 
(.! (iv.slr.t) impegnalo in una 
partenza ron il eampionr 
»>limpÌ4!niro Mnrroii. 


sul tappeto verde della pa¬ 
ra. F' un pioco d'azzardo, il 
-Tour- è un pioco terribile. 
Capisco, perciò, i'iiiridin di 
Anquetil, Nencini. lìahamon- 
tes, Defilippis, De Driipne, 
Forestier per Gnitl c tanti al¬ 
tri che hanno iiviilo il coriip- 
pio di fermarsi, di andare a 
casa. Il pensiero depli - eroi -i 
che rimunpoiio è sempre ri¬ 
volto alla madre, alla sposa, 
ai bimbi Gli - eroi - puarda- 
1 IO al sifpior Goddet come si 
Puardii ad un nemico: ma 
vanno .Oppi vanno a Tho- 
lìon-Les-Hiiius: 5 ore di diffi¬ 
cile cammino. 

Gli alien cominciano a 


Aizpiiru e Bourles prendono 
il tarpo: 2'30" a C'ize. 

Intaiilo, il doti. Dumas cor¬ 
re di qua e di là: ha appena 
rimes.so in sesto licrtolo cd 
ora (leve - aiuiarc - liauvin 
e Durripade a prosrputre: 
lìauvin V malandato e Dar- 
riijade ha le labbra bruciate. 

L'avvcatura di lìobct, At;- 
purit c liourles prosegue 
traiKiuìlhimciite. 

Si fanno sotto soltanto 
llassenfimder. Iriedricli. Fi- 
peliii, Scliellemberp, .Alalie, 
Lamprc c Wim Van Fst 
A La Billande. la paltuplia 
di Bobet ha FS'>" di vantap¬ 
pio sulla pattupha di Ilassen- 



F nel gruppo che cosa ac¬ 
cade'/ 

Un fatto grosso. Al posto 
rifornimento di Morez sono 
fuggiti Anquetil e Plankaert 
che nell'arrampicata si sono 
portati a tiro della puttuplia 
(Il punta, la (iiiale ha perdu¬ 
to llnssenforder Si c.ipiscc 
clic AiKpietil e Plankaert ae- 
chiappuno la fuga: l'acchiap¬ 
pano sul falso piano del col 
Faucillc, dove il gruppo ac¬ 
cusa un ritardo di 

La caduta di Astrua 

.Anquetil oppi è meravi¬ 
glioso c scatenato, come 
quando si impegna a fondo 
nelle pare contro il feinpo. 
Dalla pattuglia di punta 
scompare Friedrich, a terra 
con una gomma. E Astrua 
cade e si rovina nella di¬ 
scesa. 

Ora, il - Tour-, va a fare 
quattro passi in Svizzera; ec¬ 
coci a Ginevra Vediamo pas¬ 
sare Anquetil che frusta 
sempre la sua pattuglia, e 
rrdiamo arrivare il gruppo: 
ha perduto ancora terreno: 
S'jy. F dell'altro ancora iic 
perderà; la strada è piaffii, 
e Anquetil è un passista for¬ 
midabile. Possiamo, dunque, 
correre al traguardo ad ap¬ 
plaudire il grande protago¬ 
nista della corsa di oppi: Àn- 


quetil. il quale taglia il na¬ 
stro di traguardo con una 
buona lunghezza di vantag¬ 
gio su Schcllemberg. Lampre 
e pii altri, tutti, meno Van 
Fst che e buttato a terra da 
un - flic-, e perde 41". Lun¬ 
ga è l'attesa per vedere arri¬ 
vare il grappo dal (jualc vie¬ 
ne /iiori la ruota di Thomin; 
il ritardo del pruppo è di 
10'49". Dopo che ha sostenu¬ 
to il quotidiano assalto al 
camion dell'acqua, chiediamo 
a Nencini perchè si è fatto 
prendere tanto vantaggio da 
Anquetil. Nencini allarga le 
braccia, e poi risponde: - F’ 
nn fenomeno, quello! E non 
solo sul piano; oggi ci è scap¬ 
pato in salita. Ha voluto da¬ 
re una lezione a Forestier 
e l'ha data anche a noi 
Stop! Dopo nove giorni di 
cammino, il -Tour- si fer¬ 
ma per un giorno: domani, 
riposo a Thonon Le Bains. 
Il -Tour- ha già percorso 
km. 1SI9: restano da percor¬ 
rere km. 2.S4tt: tanti, troppi 
per chi è già tanto stanco, 
per chi ha tanto sofferto. E 
poi. guardando lassù, già .si 
l’cdc il profilo delle Alpi: al¬ 
lora. gli atleti si rivoltano 
sui fuochi alterni dell'entu¬ 
siasmo e della disperazione. 

ATTILIO C.AMORIANO 


Il Tour in cifre 


V.'NJ 


JACtfL'ES ANQUETIL, ehe nella foto vediamo mentre riceve 
i lliiri riservati al vincitore, ha conquistato ieri la .sua se¬ 
conda vittoria di tappa, ma (jurl che più eonta ha aerorciato 
sostaiizhilnicnte le distanze dalla ‘maglia gialla Forestier 


mordere i primi chilometri 
di quest'altra pioniatii di fa¬ 
tica, battendo la fiacca. L'uo¬ 
mo vestito di piallo è Fore¬ 
stier. che poco fa mi ha det¬ 
to: - Gli uomini’ che più mi 


fordrr. F il gruppo è in ri¬ 
tardo di 3’4.!”. 

Un’altra chiamata nrpen- 
tr, per il medico del - Tour-: 
Bahamontes sta mate. Folgo¬ 
rato da un colpo di sole. Ba¬ 


bordi (Iella strada. E per di 
più, Bahamontes .soffre per 
colpa di un dolore al brac¬ 
cio che, incano, il doti. Du¬ 
mas ha cercalo di fargli pas¬ 
sare con una iniezione di no¬ 
vocaina. 

Vane sono le premure, gli 
incitamenti, le minacce: Ba- 
hamontrs non riparte. E Sua- 
rez segue Bahamontes. 

Proseguiamo. 

La pattuglia di Hassenfor- 
der ha raggiunto la pattn- 
plia di Bobet nell'arrampica¬ 
ta sul col Savine. e sul - na¬ 
stro rosso - i Russes, a (pio¬ 
ta 1140. l’ordine di passag¬ 
gio è il seguente: Friedrich, 
solo: a /.!” Bourles e Mahè; 
a 25” Lamprc, Vrtn Est. Bo¬ 
bet. Scbcllenbcrg e Pipclin. 


/im»o paura sono r/ucUi arila ! ji{jy;io»rr 5 si è abbattuto ai 
mia squilli ni; bisogna rivo- | hnr.n .i^iir, iz .n 

iiosccrc che, si. Tioi ''galli" 
abbiamo il becco lungo -. 

Il tran-tran è rotto da Rubg 
e Defilippis. L'azione di dife¬ 
sa di Forestier è pronta. Poi, 
si mettono in azione Balia- 
montes e Plankaert. 

Salta di nuovo fuori Fo- 
rcsticr. che trascina Adriacns- 
sens, Stablinski, Barbosa, A- 
stnia. Van Est, De Silva, De¬ 
filippis, Rohrbach, Lampre, 

Huot. Lorono, Schcllemberg, 

Laiircdi, Barone. Bonvet, Dot¬ 
to. Aizpuru. Christian, Diiprc, 

Duby e Kclclcrr. 

E Nciiciìì't? F' rimasto in 
trappola nel gruppo in ritardo 
di 20" a Chouzclot. 

Si capisce che Nencini rea¬ 
gisce; il gruppo impallina la 
pattuglia di punta a Pcs.san.s. 

Sullo .slancio della rincorsa 
scappano Boiivct. Voorting. 

Privai, Siguenza. Clerici. Lau- 
rrdi. \’on Est, Robe!, 

Adriaenssens e Stablinski. 

11 srnppo dorme ‘ 

Nella fuga entrano poi De¬ 
filippis. Ruby. Barone. Pado- j 
van. Riiiz e Chri.stian. Ma 
Bidot fa fermare Privat: vuol 
dire che qli - a.s.si - stanno 
per arrivare... Tutti in ariippo 
(1 Salins-I.es-Bains. Colpito 
dal sole. Bertelo stramazza a 
terra, Chri.stian e Trochut 
approfittano della confusione: 
fuggono. La strada è in leg¬ 
gera salita. Il gruppo allunga 
il pas.so. acchiappa Christian 
e "Trochut c .si lascia .scappare 
Airpnrii c Bourles: FON’ di 
vantaggio a Pasquier. Scappa 
anche Bobet dal gruppo. Bo¬ 
bet raggiunge Aizpuru c 
Bourles nei paraggi di Cham- — 

pagnole. Qui un altro nomo ^ 

ci dà l’addio: è Morran. 

Il gruppo dorme, e Bobet, 


L’ORDINE DI ARRIVO 


1) ANQUETIL (Fr.) ehe ha 
compiuto la Resancon-Thonon 
Lrs Bains di Km. IS8 in 5 ore 
Ot‘38” (con l’abbuono 5.03’38”): 
2) Schcllcmhprs (Svi.) (con lo 
abliuono 5.0f08”); 3) Lampre 
t.S.O.); 4) Planckaert (Del.); 5) 
liourtes (Ovest); 6) Pipclin 
(Ovest); 7) J. Bobet (Ile); 3) 
Aizpuru (Sp.); 9) Mahe (Fr.) 
tulli coi tempo dei vincitore; 
10) P. Van Est (Ol.) a 41”; 11) 
Thomin (Ovest) a 10’49”; 12) 
PIcot (Ovest); 13) Christian 
(Svi.); Il) De Bruyne (Bel.); 
15) Anglade (.S.E.): 16) Kete- 
leer (Belgio); 17) Voorting 
'(>1.); 21) Vini Van Est (Ol.); 
22) Forestier (Fr.); 33) Roltr- 
Irnch (N.E.r.): 29) Itanvin (Fr.); 
32) lloorelbecke (Ile); il) TO¬ 
SATO (II.); 45! U'alkoulak 

(Fr.); 49) PlNTARELLl (U.ì; 
32) DEFILIPPIS (It.I; 51) NEX- 
riNI (It.): 56) BAFFI; 60) 

.\STRUA in 5.15’27”; 68) B.ARO- 
NE (It.) 5.2I”29”: 69) TOGN.AC- 
CINI (It.) s.t.: 70) PADOV.XN 
(It.) s.L; 77) Ferraz (Sp.) in 
5>t4'13”. Hanno abbandonato 
Morvan (Ovest), Bahamontes 
(Sp.) e Suarez (Sp.). 


CLASSIFICA GENERALE 


1) FORESTIER (Fr.) In ore 
49.I9’51”; 2) Anquetil (Fr.) a 
2’39”: 3) Plcot (Ovest) a 5’0I”; 
4) J. Bobet (Ite) a I0'05"; 5) 

Mahè (Fr.) a 10'23”: 6) Wim 
Van Est (Ol.) a H’SI"; 7) Plan- 
ckaert (Bel.) a 12’35”; 8) Rohr- 
b.!Ch (N.E.C.) a I7’I0”; 9) àans- 
sens (Bel.) a I7’29”: 10) Loro¬ 
no (Sp.) a I8’52"; II) Scliellem- 
lierg (Svi) s.i,: 12) Tliomin (O- 
vest): 13) Walkniiiak (Fr.); Il) 
rhrlstian (Sii); 15) Baiivin 
(Fr.); 16) Bahnsa (Luss.); IT) 
ASTBU.V (IL) a 24’07”: 18) lloo- 
relhrke (tir); 19) Dotto (S.E ); 

20) DEFILIPPIS (IL) a 25’03”: 

21) Laiiredl (S.E.); 22) Barone 
(Ile); 23) Tl.AFFI (II.) a 23’26”: 


24) NENCINI (It.) a 25’41”; 25) 
Le «isspz (Ile); 26) Clerici 
(Sii): 27) Bober (Ile); 28) A- 
driensseiis (Uri.); 29) Voorting 
(Ol.); 30) ..xnglade (S.E.); 31) 
TOSATO (It.) a 33’52 ”; 42) P.4- 
DOVAN (It.) a 46-37”. 

La classifica a squadre 

I) Franria 148.38'2t”: t) Ovest 
1I9.07’4I”; 3) IT.VLIA 149,16’58": 
4) Olanda M9.43’08”; 5) Re de 
Fraiicp 1I9.43’40”: 6) Nord-Est 
Centro 1I9.53’35”; 7) Belgio 

I30.00’46”; 8) Sud-Ovest 150.03’ 
e 44": 9) Svirrera 150.17’48”: 10) 
Spagna I50.28'33"; 11) Sud-Est 
150.39’30”: 12) Lussemburgo 

Mista._ 

Vittoriosa la Juve 
sul Boden B K (4-1) 

BODEN, 5 — La stiuadr.! it.n- 
liana della Juventus ha battuto 
in un incontro amichevole di 
calcio svoltosi st.!si*r.! a Bodni 
la squadra svedese •• B(HÌen B 
K - per 4 .! 1 (3-0>. Il più bril¬ 
lante della squ.idrn italiana è 
stato la mezzala Boniperti che 
11 .! guid.!to tutti gli attacchi 
bianconeri. Boniperti ha se¬ 
gnato due gol 

Ottima impre.s.sìone ha pure 
dr.^tato il mediano Turchi, men¬ 
tre John Cliarles non è appar¬ 
so a suo agio per la pioggia e 
per la bassa temperatura, pur 
dimostrando in piu occasioni it 
suo valore. Hanno segnato per 
la Juvenlu.s oltre a Boniperti. 
autore dei primi due gol al 14’ 
c 24*. St.ncchìni al 35’ e Charles 
all’ir della ripresa. I locali 
hanno segnalo a pochi minuti 
dalia fine con Carl.'son. 

Onorifice nza a Ma rio Guida 

Su proposta del ministero 
dolTIndustria. il Capo delio Sfa¬ 
to li.! conferito al dfitt. Mario 
òttid.! fonoriflcenza di Ufficia¬ 
te deirordinc .!l merito delia 
Repiibblic.! Italiana. 

Atl’aniico Guida, capo delio 
Ufficio Stamp.! della Lazio i 
piu vivi rallegrar.'enti. 


SPORT - FI.AH1I - iSPOflTl 


Caldo: sì allena la «militare» a Baires 


BUENOS \IRES. 5. — I.a 
nazionale militare di calcio ita¬ 
liana ha loMcnnio oggi il suo 
primo allenamento a Riienoi 
.\ires in lista deH'inrontro che 
«ioi r.i s»>sienere domenica pros¬ 
sima contro la Francia delta 
prim.! parlila del Torneo inter- 
n.izmn.ile militare. 

O 

IIF.1.*ì|nkL 5. — In iin incon¬ 
tro eliminatorio per la Coppa 
del Mondo la P«donia ha haiiii- 
lo la Finlandia per 3 a t tt-0). 

O 

P.M.r.RMO. 5. — 1 dirigenti 
del Palermo hanno eonèlnso 
oeci le iraiiaiiir con Bava il 
quale pertanto assumerà la 
guida ternira della squadra ro¬ 
sa-nero nella prossima stagione. 


MILANO, 5- — n ramptone 
d'Italia dei medloma-ssimi Arte¬ 
mio Calzavara, sta completando 
la sua preparazione per il match 
che II giorno 12 Io vedrà Im¬ 
pegnato contro il campione di 
Europa lircht con il titolo in 
palio. 

O 

BEl.GRADO. y — Lo Jugo¬ 
slavo Zoran Pi'aicevic ha sta*- 
hllito un nuovo record dt pa- 
racadntlsmo su obiettivo stabi¬ 
lito con due salti in cut è at¬ 
terrato a metri y2i dall’obiet¬ 
tivo. II precedente primato ap¬ 
parteneva ad nn pamedutista 
cecoslovacco con nna distanza 
di metri 7A0 dalFobiettivo. 


Nuoto: primati italiani della Valle e Vesch' 

S.!ndra Valle ha migliorato di 3 decimi di secondo II sno re- 
r»>r«ì ii.iiiano oei 200 stile ttnero lemminlle con 11 tempo di 2'36"2. 
Il minio primato della Valle e stato stabilito fn una vasca di 
.50 metri, mentre il precedente rrrord era stato segnato in nna 
di 33 metri. Nella stessa gara Velleda VeschI ha abbassato di 
quasi 4” il record nazionale ragazze detenuto dalla Cecchl. I.a 
VeschI. che $1 è piazzala al secondo posto dietro Is Valle, ha 
(alto registrare I! tempo dt 2’45”4. 
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LE DECISIONI DELLA CONFERENZA INDETTA DALL'ALLEANZA CONTADINA 


I lavoratori svilupperanno la 
per una efficiente difesa del 


ietta 

suolo 


L'approfondita relazione di Sereni - Verrà unitariamente riebiesto un prelievo sui profitti dei monopoli per finanziare i piani già elaborati dai 
tecnici - Ribadita la richiesta di un Fondo permanente da destinarsi all'aiuto dei coltivatori danneggiati - Le rivendicazioni dei braccianti e dei mezzadri 


< La difesa del suolo è un 
problema di difesa della Na¬ 
zione >; questo ellìcace slo- 
fian lanciato al tempo della 
alluvione del 1951 da un no¬ 
to tecnico è stato ripreso e 
rilanciato ieri con un signi¬ 
ficato umano e più preciso 
nel corso della conferenza 
svoltasi al Palazzo Marigno- 
li di Roma, su iniziativa del¬ 
l’Alleanza dei contadini e 
delle organizzazioni aderenti 
alla Confederterra. 

La conferenza si è svolta 
con la partecipazione di nu¬ 
merosi parlamentari, diri¬ 
genti sindacali, tecnici, con¬ 
siglieri provinciali e comu¬ 
nali delle zone colpite dalle 
avversità atmosferiche; il di¬ 
battito è stato introdotto da 
una relazione del Presidente 
dell’ Alleanza, compagno 
Emilio Sereni. 

La sua relazione è stata 
Un preciso atto d’accusa ver¬ 
so le classi dirigenti' italia¬ 
ne e i governi clericali. « Le 
conseguenze sociali delle al¬ 
luvioni passate e recenti e 
delle altre calamità natura¬ 
li, come le gelate — ha af¬ 
fermato Sereni — dimostra¬ 
no che di esse sì serv’ono gli 
agrari per realizzare un loro 
piano: respulsioiie dal pro¬ 
cesso produttivo dell’agricol- 
tura di migliaia e migliaia 
di lavoratori, braccianti, 
compartecipanti, mezzadri, 
coloni >. 

Sereni ha poi affermato 
con forza l’esigenza che il 
governo disponga rapida¬ 
mente un’indagine per l’ac- 
certarnento completo d e i 
danni in modo che l’opinione 
pubblica sia informata sulla 
base di dati uflìcìal 


re questi piani, a sostenere delle Commissioni per l’equo 


Un censimento 
dei danni 

Le organizzazioni dei la¬ 
voratori ,in assenza dì una 
indagine utlicìale, faranno un 
censimento di tali danni in 
modo che l’opinione pubbli 
ca sappia con esattezza qua 
le grave situazione si è crea 
ta nella nostra agricoltura. 
« Perché le conseguenze di 
tali calamità, che pure sulla 
stregua di dati statistici, non 
possono, a parte le alluvioni 
del Polesine, essere qualifi¬ 
cate come del tutto eccezio¬ 
nali, si fanno sentire pesan¬ 
temente nell’economia na 
zionale? >. A questa domanda 
Sereni ha dato una docu¬ 
mentata risposta, sottolinean¬ 
do come in questi ultimi an¬ 
ni in queste zone è .aumen¬ 
tato grandemente il numero 
dei coltivatori diretti molti¬ 
plicandosi così gli interessi 
danneggiati e nello stesso 
tempo si sono accumulati 
errori su errori nella politi¬ 
ca governativa. In realtà non 
si è avuta una politica di 
difesa del suolo e nemmeno 
oggi l’intenzione del gover¬ 
no è orientata verso opere 
organiche e coordinate che 
affrontino e risolvino il pro¬ 
blema dei maggiori bacini 
fluviali del nostro Paese. 
Ciò è dimostrato dal termi 
ne sintomatico che viene 
sempre usato, anche in que¬ 
sti giorni, nei provvedimenti 
governativi: < ripristino del¬ 
le opere >, ossia ricostituzio 
nc di una situazione tecnica 
e di quelle sistemazioni del 
corso dei fiumi, che già si 
sono dimostrate insufficienti 
a contenere le piene. < In 
tal modo saremo sempre al 
lo stesso punto e ogni anno 
le zone più fertili delfltalia 
saranno sotto la minaccia 
di una rovina ^. Vengono co 
sì scartate dal governo le 
concrete proposte di piani 
organici di difesa del suolo 
elaborate da valenti tecnici 
italiani, piani che prevedo¬ 
no, per il Po. anche la uti¬ 
lizzazione delle acque per la 
produzione deH’energia elet¬ 
trica. 

Sono oggi le organizzazio 
ni dei lavoratori a sostene 


una organica politica ed azio¬ 
ne immediata per la difesa 
del suolo. 

La realizzazione del piano 
organico di difesa del suo¬ 
lo e di aiuto ai contadini ri¬ 
mane affidato, quindi, non 
sole 'all’azione parlamentare 
già in corso ma aH’azione di 
lotta sulla quale si sono im¬ 
pegnate le organizzazioni dei 
lavoratori della terra di ogni 
categoria, che a questo fine 
pronuiovcranno, nelle pro¬ 
vince. Comitati popolari lar¬ 
gamente rappresentativi. 

// problema 

del finanziamento 

Por quanto riguarda il fi¬ 
nanziamento di una tale po¬ 
litica il compagno Sereni ha 
ricordato le proposte già 
avanzate in Parlamento per 
un prestito nazionale al qua¬ 
le siano obbligati a sottoscri¬ 
vere i grandi gruppi monopo¬ 
listici della chimica, della 
meccanica, dell’ elettricità, 

Il dibattito, nel quale so¬ 
no intervenuti numerosi 
parlamentari, dirigenti sin¬ 
dacali, consiglieri comunali 
e provinciali delle zone in¬ 
teressate, ha puntualizzato 
fazione che verrà condotta 
nel Paese e nel Parlameli 
to. Un piano di difesa orga¬ 
nica del suolo sulla base dei 
progetti da tempo elabora¬ 
ti dai tecnici, verrà sostenu¬ 
to da tutte le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori della ter 
ra: questa la principale-con¬ 
clusione della Conferenza, 
fra quelle riassunte dal com¬ 
pagno Avolio dell’Alleanza 
Per quanto riguarda le fon¬ 
ti dì finanziamento verrà so¬ 
stenuta un’iniziativa stra¬ 
ordinaria che consenta di 
mettere a disposizione del¬ 
lo Stato i mezzi necessari con 
prelevamenti forzosi sui pro¬ 
fitti dei monopoli, soprat¬ 
tutto chimici ed idroelettrici. 
Sono state poi fissate le ri¬ 
vendicazioni immediate e di 
ciascuna categoria. Prima fra 
quc.ste, interessante in par¬ 
ticolare i coltivatori diretti, 
la costituzione del Fondo di 
solidarietà nazionale secon¬ 
do le proposte contenute nel 
progetto di legge presentato 
in Parlamento dalle sinistre. 

I braccianti rivendicano il 
rimborso dei salari perduti 
con stanziamenti preferen¬ 
ziali a questo scopo da parte 
del governo, il conteggio del¬ 
le giornate perdute ai fini 
previdenziali e delfi.scrizio- 
ne agli elenchi anagrafici, 
l’estensione dell * assistenza 
mutualistica e la concessio¬ 
ne di un sussidio immediato, 
l’invio dei bambini dei brac¬ 
cianti nelle colonie estive, 
l’indennizzo per la perdita 
delle suppellettili; infine i 
braccianti rivendicano l’ob¬ 
bligo di assunzione da parte 
degli agrari che bcneficeran- 
no di contributi statali me¬ 
diante l’applicazione e il mi¬ 
glioramento dell’imponibile. 

Per quanto riguarda i mez¬ 
zadri, oltre alla rivendica¬ 
zione dclfanmento della quo¬ 
ta di prodotti di una diver¬ 
sa ripartizione delle spese e 
del pagamento delle gior¬ 
nate di lavoro che verranno 
impiegate nei poderi per il 
ripristino delle condizioni 
produ'tive, verrà anche 
avanz-nta 1 a rivendicazione 
che una parte della terra dei 
poderi di valore uguale agli 
stanziamenti pubblici che 
verranno impiegati in cia¬ 
scun fondo, passi in proprie¬ 
tà ai mezzadri. Questa im¬ 
portante rivendicazione ten¬ 
de ad impedire che il dena¬ 
ro dell’Erario vada ad ar¬ 
ricchire la grande proprietà. 

Infine la Conferenza ha 
invitato 1 e organizzazioni 
provinciali di categoria a 
sollecitare 1 a cdnvocazione 


canone per stabilire una ri¬ 
duzione dei fitti in percen¬ 
tuale pari ai danni verifica- 
tisi nei terreni concessi ad 
affittanza. 

Dopo le conclu.s!oni del 
compagno Avolio che ha par¬ 
ticolarmente insistito sulla 
nece-ssità di sostenere que¬ 
ste rivendicazioni con la lot¬ 
ta più unitaria ma sempre 
ispirata da una giusta visione 
degli interessi contrapposti 
che si scontrano su questi 
problemi, la Conferenza ha 
dato mandato ad una com- 
inis.sione di redigere una mo¬ 
zione che costituirà la base 
programmatica delle nume¬ 
rose manifestazioni dj lotta 
che i-i ogni provincia inte¬ 
ressata già vi sono in corso 
e che verranno accentuate 
nelle prossime settimane. 





I.a prcilth'tiza del CoiiveRiio: da sinistra Unniaftnoll scRretatio della l-'ederhracTiaiili, il sena¬ 
tore Eniillo Sereni e II doli. Altilio Fsposito dell’Alleanza Contadini 


COMUNICATO DAG LI INDUSTRIALI ALLE ORGANIZZ AZIONI SINDACALI 

la FIAT licenzia 300 operai 
dell o stabilimento di Ma rina 

Vivo allarme fra i lavoratori e la cittadinanza — Da poco si 
erano trasferite alcune linee di lavorazione alla FIAT di Torino 


PIS.A, 5 — lina notizia di 
estrema gravità (che ha 
messo immediatamente in 
allarme gli operai della FIAT 
di Marina e che ha fatto ra¬ 
pidamente il giro della città, 
destando vivo stupore e ap¬ 
prensione) è stata data verso 
le ore 17 di oggi dalla Asso¬ 
ciazione degli industriali pi¬ 
sani attraveiso una lettera 
da essa inviata alla Camera 
del Lavori», alla CISL, alla 
niL e alla CISNAL in cui 
si annuncia la grave deci¬ 
sione della direzione della 
FIAT ili effettuare 290 li- 
eenziamenti nello stabili¬ 
mento di Marina. < .Ai sensi 
delfarticolo 2 dcll’accorilo 
intcrconfederalc 20 aprile 
1050 — è detto nella lettera 
— vi informiamo die a cau¬ 
sa della contrazione dei pro¬ 
grammi piot(,iittivi dovuta a 
ncce.ssità organizzativo ed a 
mancanza di lavoro, la no¬ 


stra as.sociata FIAT, sezione 
Officino di Marina di Pisa, 
si trova nella necessità di 
attuare con efletto immediato 
una nduz.ionc del numero del 
personale occupato di duo- 
centonovnnta unità >. 

Immediatamente, la segre¬ 
teria della Camera del La¬ 
voro ha scritto una lettera 
alla CISL e alla UI^ per 
chiedere un incontro per 
questa mattina c allo scopo 
di effettuare uno scambio di 
opinioni ed eventualmente 
concordare una linea comu¬ 
ne di intesa circa l’atteg¬ 
giamento da tenere di fronte 
ad una minaccia cosi grave 
e drammatica >. 

11 sindaco, avv. Galluzzi. 
appena a conoscenza della 
grave decisione, ne ha infor¬ 
mato i colleghi della Giunta 
conferendo quindi col pre¬ 
fetto. Egli ha avuto mandato 
dalla Giunta di chiedere og- 


I licenziamenti nei Cantieri di Castellammare di Stabia 
provane la demagogia del meridionalismo governativo 

U u nani me appoggio dei comune e de Ha provincia di NapoH - Cresce i* agitazione in vista dei 
15 iugiio fine deiia proroga dei Heenztamenti - Tutta i* industria campana è in grave crisi 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 5. — Ancora una 
volta, a proposito della po¬ 
lemica sulla iudtistrialicza- 
zionc del Mezzopiortto, la 
parola è ai fatti. Da alcune 
settimane in due tra i più 
importanti centri industriali 
delta nostra provincia Ca¬ 
stellammare di Stabia e Poz¬ 
zuoli, l’aspra lotta contro i 
licenziamenti e i piani di 
smobilitazione aziendale si è 
drammaticamente riaccesa. 
Operai, lavoratori d’ogni ca~ 
tegoria, tutti gli strati della 
popolazione partecipano alte 
iniziative unitarie. 

Ieri ■ Io sciopero gcneralé 
di protesta è stato compat¬ 
tissimo. Anche i negozianti 
hanno abbassato le saracine¬ 
sche in segno di solidarietà. 

A Napoli il Consiglio pro¬ 
vinciale si è nettamente pro¬ 
nunciato, alla unanimità, 
contro i licenziamenti chie¬ 
dendo al governo di impo¬ 
stare un elaborato c concreto 
piano di ammodernamento c 
sviluppo industriale nel più 


breve tempo possibile: nna-j 
logamcntc il Consiglio co¬ 
munale si è levato unanime 
a protestare per la indiffe¬ 
renza del governo verso i 
problemi industriali di Na¬ 
poli c a chiedere un deciso 
mutamento di indirizzo che 
assicuri una sana espansione 
dcU'ccoìtomia industriale na¬ 
poletana. Pur con qualche 
iuccrtezza delle organizza¬ 
zioni più vicine al partito di 
governo, o più sensibili alle 
suggestioni delle illusorie 
prospettive propagandate in 
campo padronale, l’azione 
democratica si sviluppa rigo¬ 
rosamente su base unitaria e 
sostanzialmente le manovre 
del ministro Cava (cittadino 
stabicsc) e la tecnica dilato¬ 
ria delle autorità c degli in¬ 
dustriali non volgono a fre- 
narb lo slancio c la combat¬ 
tività dei lavoratori. Le 
aziende intorno alle quali si 
è riaccesa la lotta sono t cnii- 
ticri metallurgici tli Castel¬ 
lammare (gruppo Folk) dovè 
entro il 15 luglio, 350 operai 
dovrebbero essere licenziati 


in seguito alla chiusura del 
reparto < lamierino » e gli 
stabilimenti meccanici di 
Pozzuoli (IRI) dove da gran 
tempo si tira innanzi senza 
un chiaro programma pro¬ 
duttivo. le commesse sono 
in vìa di esaurimento e circa, 
cinquecento operai sono so¬ 
spesi o a cassa integrazione- 
Due casi tristemente illu¬ 
minanti in ordine agli orien¬ 
tamenti delle aziende di Sta¬ 
to c del capitale privato nel 
Mezzogiorno, ancora e sem¬ 
pre trattato come zona di 
tipo coloniale o, quanto me¬ 
no, territorio in cui è lecito, 
assai più che oltrooc, operare 
in modo da scaricare sulle 
spalle dei lavoratori c della 
popolazione in genere, il pe¬ 
so di situazioni critiche di 
settore o di gruppo o quella 
parte del costo di aggiorna¬ 
mento tecnologico che non 
viene pagato dallo Stato nel¬ 
le forme più varie. Tipica, 
apimnto in tal senso, la si¬ 
tuazione dei C.M.l. di Stabia. 
A quanto è dato sapere iì 
governo, fin dal mese di gcn- 


Respìnto dalla D.C. e dalle destre 
il piano per i danni airagricoltura 

La nuova maggioranza governativa si ripete al Senato per bloccare l'ini¬ 
ziativa dei parlamentari comunisti — Approvata la legge Colombo 


La maggioranza DC-destre 
ha respinto ieri in Senato 
la richiesta avanzata a nome 
del gruppo comunista dai 
compagni SERENI e BOSI 
perché il governo si impe¬ 
gnasse a presentare al più 
presto al Parlamento un pia¬ 
no organico di sistemazione 
dei bacini idrici, per la di¬ 
fesa del suolo dalle calamità 
naturali, proponendo che la 
attuazione di tale piano, 
nonché il risarcimento dei 
danni già sofferti dalle a- 
zicnde contadine in seguilo 
alle recenti alluvioni, fosse 
finanziato mediante il lancio 
di un prestito nazionale a 
carattere forzoso p«r i gran¬ 
di gruppi monopolistici mec¬ 
canici. elettrici, chimici e 
zuccherieri. 

Durante un dibattito spes¬ 
so confuso per i disordinali 
interventi dei membri del¬ 
la Commissione, del mini¬ 
stro e dei senatori della 
maggioranza, il ministro del- 



U.D.I. PER LE MONDINE 

Le deputate delì LDI N'i'de lotti. 
CiiiiHlna Nenni. Mari<u! Circ:art Ro¬ 
dano, Maria Vittcrla Meira c Lu- 
c'-ina VivianI hanno preiertafo in 
oueiti (Tìomi cn procetio di leRge 
jer la riduiione deU'crario ài lavoro 
dr^li addetti alla monda e .il tra 
p.anto del rìso. Questa c.i!e;;cr=a 
1*1 lavoratrici non pi:ò intatti «op- 
portare per otto ore un l,i\er'» cosi 
titicoio senza endare inc'>r.!r.') a 
malattie c.'-c prod;:con ai'c- 
r,r;."nt pennanentf. anche nella ‘te- 
n genetica. Pc-chè la ca'r.p.i^r»» 
r inda as‘cirbe c,:n: amo ctrc.i - 
rr la lavoratrici il {cr..';rr.eno nc-.-.i- 
‘•1 una notevole pravità soc.ale 
T.vnfo pni‘ta è ta richiesta che al¬ 
cuni contratti di lavoro, come quel¬ 
la In vittore nella provincia di Bo¬ 
logna. hanno pii ridotto a sette ore 
la giortaata lavorativa, senza che piò 
ahhva apportato, d'altra parte, alcun 
inconven-ente nella economia di 
q-uesta speoale coltura. Date le spe¬ 
ciali caratteristiche del lavoro deila 
monda (carattere stapionale. mano 
doperà avventizia e micrante) ap¬ 
pare diiiicile ottenere, soltanto attra- 
verto la repoziazione. la suddetta 
r iuzio'‘e di orario in tutte le zore 
di ris-iia ed è q-iinili indispertvib:!e 
ere CIÒ venca regolato con precise 
r..'rme legislative. 

La presentazione del precetto d: 
legge avviene contemporaneamente 
• i lancio, da parte dcU UOI, in oc- 
ca<!one della campsicna monda In 
corso, Bi una cetizio.ne — che ha 


trovato larghi consensi tra le mon- 
d ue — con la q-iale ‘i r‘ch:ede: la 
riduzione a 7 ore d^lla p-ornata 
lavoraliva, la definizione di m.i!attia 
professionale e non di infcrlcnìo 
sul lavoro (come è st.ita considerata 
finora) per la Iepto<p.rosì e la for¬ 
mulazione di una lecce per l'ado¬ 
zione di provvedimenti ritenuti ne¬ 
cessari dagli esperti allo s,-t,po d: 
prevenire e curare le malattie che 
co'p'scono quc'te lavoratrici. 

PORTI ADRIATICI 

Le segreterie detl-i nuova C.d L. 
d' Tr'cs'e e della CdL. di \>r>ezia 
in .' -cor.V» con le osr.sorc le di Fa¬ 
vi r,--i Anc.nr. ». Brir.d'I c Bari. e->a- 
rr r.'.t.i la meritoria atlivit.à c razio¬ 
ne de. 1.1 corruniti dei jlorti adri.itici 
anche ,il!i luce del recente convecno 
tenutosi ;n occasione della fiera di 
Fadov.i. hanno deciso di indire per 
dam-’n.ca 7 luglio « Tneste un con 
vegno delle camere del Lavoro del 
porti deU'Adr-.itico per 1 traffici. 

Saranno d battuti i problemi rela¬ 
tivi a! traffici td ai collegamenti 
maritt.ml. ai problemi ferroviari in¬ 
terni ed internazion.iii, alle attrez¬ 
zature porti-ali e el rinnovo dci'e 
convenzioni per le soc età di Pl.\' 

Il pronunciamento dei lavoratori, 
sottolineando ed associandosi alle 

tiTirtaisiszioni e alle isosizioni della 

comunità del porti adrlatld, por¬ 
terà un notevole contributo alla ri¬ 
vendicazione della soluzione del pro¬ 
blemi In SOapCSO. 


n. PREZZO DELLA TERRA 
DELL’ ENTE MAREMMA 

L’Ente .Maremma ha accolto le ri¬ 
chieste avanzate da quattromila as¬ 
segnatari di ridnoinrTe del prezzo 
della terra, disponendo perchè I cen¬ 
tri di colonizzazione della riforma 
agraria provvedano al reiativi con¬ 
teggi. 

In base alrarficnlo 17 d^ll.i legge 
S la. gii assegnatari avrebbero d.v 
vuto pacare, nella m'sura di due 
terzi, anche la somma «pattante a: 
propri'MZi d*i fon-io C‘pro;ri.i*o 
Per una errala interpretazmre d-'l 
citato crt'oolo di legge, g'.i en'i 
di niir-ri avevano «ddeb-tato agli 
.l‘*cgnat.'-ri Tintero prezzo della ter¬ 
ra. in at'os.i che l’esatta Interpreta- 
zione doirartioolo avesse La sanz-o- 
nc delle nuove d:*posìz=onl Iegi*li- 
live predispos-- dj| ministro della 
Agricoltura g.a approvate dal Se¬ 
nato. 

RIFORMA AGRARIA 

Una proposta di legge ter dente 
ad esten-lere la riforma agraria al¬ 
l'intero territorio naziorvaic è sta'a 
presentata alla Camera dcU'on. Ma- 
crelll 

l-a proposta consta di trenta arti¬ 
coli. nei quali sono previsti il li¬ 
mite permanente deila proprietà, la 
percentivale di espropriazione. le 
eseruioni e I limiti di esse, le in¬ 
dennità di espropriazione, i criteri di 
assegnazione dei terreni espropriali 
e le «pese per l’attuazione della ri- 
lorma. 


rAgricoltura COLOMBO, il 
quale inizialmente si era 
dicliiaratn tlisposto ad accet¬ 
tare l’ordine del giorno SE- 
RENI-BOSI solo come rac¬ 
comandazione, ha successi¬ 
vamente affermato di le- 
spingerlo se con esso si in¬ 
tendeva impegnare il gover¬ 
no, attraverso un voto par¬ 
lamentare, aH’attuazionc di 
un programma specifico, 
perché ciò investirebbe tutta 
la polìtica deiramministra- 
zionc finanzìnria. Dopo aver 
sollevato alcune difficoltà 
sulla questione della coper¬ 
tura, in merito alla quale tut¬ 
tavìa l’ordine del giorno era 
specifico, proponendo il lan¬ 
cio di un prestito, il ministro, 
spalleggiato dai membri del¬ 
la Commissione, ì senatori 
d.c. Umberto MERLIN e 
MENGHI, e dal senatore 
BERTONE (d.c.) ha dichia¬ 
rato di non poter vincolare il 
governo alla scelta di un 
metodo di copertura finan¬ 
ziaria piuttosto che di un al¬ 
tro. 

Me.sso ai voti, l’ordine del 
giorno Sercni-Bosì è stato 
come si è detto, respinto dal¬ 
la nuova ma^oranza go¬ 
vernativa. 

Il Senato è quindi passa¬ 
to all'esame articolo per ar¬ 
ticolo della legge Colombo 
per resccuzione di opere 
pubbliche di bonifica a fa¬ 
vore delle aziende agricole 
danneggiate dal maltempo. 
Oltre 49 emendamenti, gran 
parte dei quali firmati da 
senatori del l’opposi zione, c- 
rano stati presentati per cor¬ 
reggere i 22 articoli della 


invece respinti altri emen¬ 
damenti pr«»posti dall’oppo- 
sizionc che tendevano a mo¬ 
dificare in favore delle, pic- 
CH»le e medie aziende la per¬ 
centuale d(>l contributo go¬ 
vernativo per le riparazioni 
dei danni, a democratizzare 
il sistema «li distribuzione 
dei contrilnili c, e in genera¬ 
le, a proteggere i redditi di 
lavoro, i più gravemente col¬ 
piti dalle calamità naturali. 

Dopo una discussione pro¬ 
lungatasi fino alle 14, il Se¬ 
nato . ha infine approvalo 
senza voli contrari la legge 
COLOMBO, che entrerà in 
vigore immediatamente. 

Il Senato tornerà a riunir 
si martedì con due sedute 
per la discussione del bilan¬ 
cio preventiv’o del ministero 
del Commercio Estero, cui 
seguirà la discussione sul 
bilancio delTAgricoltura. 


Rianione a libno 
dei siadacati 
del settoie fonaa 

La Segreteria della Fede¬ 
razione italiana lavoratori 
chimici, aderente alla CGIl„ 
ha svolto un primo cs.ame 
dei risultati dello sciopero 
delle lavoratrici e dei lavo¬ 
ratori della gomma, cavi ed 
affini, che si é effelluRo co¬ 
me è noto, nei giorni 3 c 4 
luglio. 

Essa ha constatalo con vi- 

_ _ _va soddisfazione la comple- 

legge che, come e noto, pre-llt^ riuscita dello sciopero 


vede uno stanziamento di 2 
miliardi. j 

Il ministro si è dichiarato 
disposto ad accettare vari c- 
mendamenti presentati sia 
dalla maggioranza che dal¬ 
l’opposizione, ed è stato così 
possibile, sia pure nclTam- 
bito di una legge tanto di¬ 
fettosa e insufficiente, appor¬ 
tare qualche miglioramento 
estendendo ad esempio, su 
proposta dei compagni 
SPEZZANO. DOSI e CO¬ 
LOMBI, il risarcimento par¬ 
ziale dei danni subiti dai 
frutti pendenti. Sono stati 


che in quasi tutte le fabbri¬ 
che, sc.gn.atamente in quelle 
di maggior rilievo, ha rac¬ 
colto l’adesione pressoché 
unanime dei lavoratori- 
La Segreteria ha ribadito 
la validità delle note richie¬ 
ste formulate di comune ac¬ 
cordo dai lavoratori di ogni 
corrente sindacale 

La Segreteria ha Infine 
deciso ni convocare a Mila¬ 
no, entro la prossima setli- 
mana, una riunione dei rap¬ 
presentanti delle fabbriche 
e dei sindacati interessati, al 
fine di valutare la situazione 


nato, era a conoscenza dei 
piani predisposti dal gruppo 
Folk che (avvalendosi dette 
facilitazioni e dei finanzia¬ 
menti speciali) aveva im¬ 
piantato a Napoli unazicmia 
di più modeste dimensioni 
per una produzione a costo 
più basso. In circa sei mesi 
sia il governo che Folk, non 
hanno trovato modo di porre 
il problema della riconver¬ 
sione del reparto * lamieri¬ 
no >, dcllà contemporanca 
riqualificazione — senza in¬ 
terruzione del rapporto di 
lavoro — degli addetti al re¬ 
parto c in una parola hanno 
lasciato che le cose proce¬ 
dessero verso il traguardo 
della smobilitazione c dello 
aumento di disoccupazione. 

E qui è difficile dire dove 
finisce l’irresponsubilità e 
dove comtncia la provoca¬ 
zione: a Castellammare su 
CO mila abitanti i disoccu¬ 
pati sono circa ottomila c 
non ci vuol molto a imma¬ 
ginare la forza dell'indigua- 
ioìie popolare airannuncio 
di nuove ccutinaiu di licen- 
iamentì da parte di un 
gruppo industriale che per 
giunta ha miliardi dn pro¬ 
fitto. 

Ecco come si presenta la 
situazione c i motivi di una 
lotta che per lu sua natu¬ 
ra supera evidentemente i 
limiti di una particolare si¬ 
tuazione aziendale per toc¬ 
care problemi di indirizzo 
generale che in modo mar¬ 
catissimo interessano il no¬ 
stro Mezzogiorno. Diversa la 
situazione, ma non meno si¬ 
gnificativa, agli stabilimenti 
meccanici di Pozzuoli. Qui, 
trattandosi di azienda di 
Stato, le rcspon.sabilità go- 
vcrnalirc sono ancora più 
gravi. Da anni, incessante¬ 
mente, i lavoratori e le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
posto il problema di una 
stabile sistemazione produt¬ 
tiva dell’azienda c sempre le 
loro proposte e richieste sono 
sfate respinte o lasciate ca¬ 
dere nel vuoto. 

l casi di Casellammarc c 
Pozzuoli sono i più gravi ma 
non i soli: la crisi si esten¬ 
de; anche se in forme- meno 
violente, a quasi tutto il set¬ 
tore industriale della nostra 
provincia. Con buona pace 
di chi ha occhi soltanto per 
il € nuovo*, il nodo delle 
contraddizioni economiche r 
sociali del Sud diventa qui 
ogni giorno più inestricahilr 
ed allarmante. Sin dai primi 
giorni dell’anno in corso la 
Camera del Lavoro di Napo¬ 
li, dopo aver lanciato un 
serio allarme per quelli che 
erano gli sviluppi^ già lar¬ 
gamente prevedibili della si- 
tuazione, aveva elaborato un 
piano di massima sulle di¬ 
rezioni c le forme di inter¬ 
vento dello Stato di un pro¬ 
cesso d’espansione economi¬ 
ca della città e delle regioni 
del Sud. Dibattili, memoriali 
aìlTRI c al goremo. peti 
zìoni, delegazioni a Roma, 
non sono valsi a smuovere i 
nostri ministri dal loro im¬ 
mobilismo. 

E ta situazione è venuta 
aggravandosi sino ni fatti 
di questi ultimi giorni e alle 
eonseguentì lotte in eorso. 
Ogni dopo il pieno successo 
dello sciopero generale di 
fìrotcsta unitaria indetto dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
cosa aspetta il governo per 
uscire dalla sua colpevole 
inerzia? 

RENZO LAPtCriRELLA 


por l’aflognameiito dello pen¬ 
sioni della Previdenza soeiale». 

NtùPordine del piorno viene 
rih'vato che. dall’e.'same del bi¬ 
lancio di previ.sione della spe.sa 
ih'l ministero del Te.'^oro por 
1 e.'iercrzto l!)37-r»K. risulta una 
patente violazione d»'lla leuce 
l aprile 11132 n 21H per il nian- 
eato versamento, da parte dello 
Stato, al - Fondo didl’ademia- 
mento delle pensioni della Pre- 
vult'nza .sociale-, della somma 
d» lire 41 miliardi per l’i'.serei- 
zio l!)5(ì-57 e tli ben 51 mi¬ 
liardi per l’e.sercizio 19.37-58. 

•• L’ordine tiel giorno — pro- 
socuc il comunicalo — impcRna 
il governo ad effettuare il ver- 
iiimento dei 92 miliardi dovuti 
al ftindo per radeguamonto 
delle pensioni della presidenza 
.'.'ociale, relativi agli e.sereizi 
finanziari 193i:-.37 e 1957-58 
proeed(>ndo alle opportuno va¬ 
riazioni di bilancio-. 


la CGIl per Tadeoiiainenfo 
delle pensioni deiriNPS 

I p.arlamentari dell.a CGII.. 
Di V’ittorio. Lizzadri. Santi 
Fessi. Brodùìir.: c Alhizzati, 
hanno presentato ieri alla Ca 
mera dei deputati un ordine 
del giorno relativo al • Fondo 


Una (effera di Di Viflorio 
aH’on.J^ielini 

In una lettera al mini 
.slro dei Tra.sporti, on, Ange¬ 
lini, il segietario generalo 
della CGIL, compagno Dì 
Vittorio Ila prospettato la si¬ 


tuazione determinatasi nel 
settore autoferrotramviario 
privato della Puglia, Luca¬ 
nia c Calabria, a causa del 
rifiuto delle aziende di en¬ 
trare in trattative con i sin¬ 
dacati per discutere lo riven- 
ilieazioni economiche dei la¬ 
voratori. 

La CGIL ha chiesto al mi¬ 
nistero dei Trasporti, al qua¬ 
le compete il controllo delle 
aziende interessato 


gi stesso un incontro col 
ministro del Lavoro. 

Per decisione della stessa 
Giunta, il problema della 
FIA'f .sarà posto all’ordine 
del giorno del Consiglio co¬ 
munale convocato per mer¬ 
coledì prossimo. 

A proposito delle * ragio¬ 
ni > con cui la Direzione 
aziendale giustifica la deci¬ 
sione dei licenziamenti, essa 
appare non poggiante sulla 
realtà. 

Como si può infatti par¬ 
lare di « mancanza di lavo¬ 
ro > dopo aver trasferito a 
Torino alcuno linee di lavo¬ 
razione? Come si può soste-, 
nere che la decisione viene 
presa < a causa della contra¬ 
zione dei programmi pro¬ 
duttivi > quando proprio in 
questi giorni è stata presen¬ 
tata sul mercato la nuova 
utilitaria Fiat 500 c in tutte 
le altre sezioni di lavoro ò 
stato aumentato l’orario di 
lavoro? Non é quindi errato 
ritenere che si tratta di una 
decisione che la seguito ad 
una azione di terrorismo, di 
minacce apertamente discri¬ 
minatorie messe in atto dal¬ 
la direzione. La conferma, 
del resto, viene dalla dire¬ 
zione di Torino in una sua 
lettera al sindaco di Pisa; 
L-d es.sa ò la conclusione di 
una linea ricattatoria perse¬ 
guita dalla FIAT in seguito 
ai risultati elettorali per la 
C.I. che videro la riconqui¬ 
sta della maggioranza da 
parte della FIOM. 

La prooccupazione della 
cittadinanza si esprimerà ora 
sicuramente in un’azione che 
valga a conseguire all'eco- 
nomia pisana questa fonte di 
lavoro. 


Denunciati per trulla 
per le as suniioni alla FIM 

TORINO, 5. — La questura 
ha denunciato a piede li¬ 
bero all’Autorità giudizia¬ 
ria due dipendenti della 
FIAT i (inali, approfittando 
di loro incnrìchi sindacali, 
avevano procurato al 34cnnc 
Carmelo Matarazzo, residen¬ 
te a Torino, rassunzione nel¬ 
lo stabilimento dietro cor¬ 
responsione di una < inden¬ 
nità > di lire 10.000 ad ac¬ 
cordo concluso c 70 mila al 
momento doireffettiva as¬ 
sunzione. 


La CECA favorevole 
alla riduzione d'orario 
dei side rurgici italiani 

Il Comitato « lei ventano > 
(Iella Comunità del carbone e 
deirarciaio ha espresso la pro¬ 
pria approvazione circa la rl- 
rhlcsta di una diminuzione del¬ 
l’orario di lavoro, a pari sa¬ 
larlo. avunzutn dal sldcriirKlci 
italiani. 

Uno studio fatto dal Comitato 
ha messo In rilievo come l’ora¬ 
rio ili lavoro in vigore neeli 
stabilimenti sidernrgici Italia¬ 
ni sia trp i più lunghi e ha 
sottolineato la opportunità che 
Il padronato Italiano apra su 
questa questione Ir trattative 
che. come è noto, tutti I sinda¬ 
cati hanno chiesto. 


Validi i versamenti allM.N.P.S. 
con qualsiasi tipo di marche 

Il provvedimento riguarda l'assistenza malattia per i pensionati 


Con la legge 4 agosto 1955 
n. 692, relativa all'estensio¬ 
ne dell’as.sistenza di malat¬ 
tia ai pen.sionati di invali¬ 
dità e vecchiaia, 6 stato au¬ 
mentato dal 9 al 9.20 per 
cento il C(»ntributo al Fondo 
di adeguamento pensioni. 

In adempimento alle di¬ 
sposizioni di tale legge, 
ri NFS ha disposto la sosti¬ 
tuzione, con effc;to dal 1. lu¬ 
glio c.a., delle marche in uso 
])cr la prosecuzione volonta¬ 
ria deirassicurazione obbli¬ 
gatoria con nuove marche 
comprensive dello aumento 
previsto dalla citata legge, 
sostituzione che per motivi 
tecnici è stata possibile at¬ 
tuare solo adesso. 

Al riguardo sono perve¬ 
nute richieste intese ad ot¬ 
tenere la proroga del ter¬ 
mine fissato per il cambio 


delle marche e motivate da 
particolari situazioni in cui 
possono venire a trovarsi gli 
assicurati volontari sia che 
abbiano in anticipo acqui¬ 
stato marche per i versa¬ 
menti volontari di periodi 
succc.ssivi al 30 giugno, sia 
che l’autorizzazione ai ver¬ 
samenti volontari venga lo¬ 
ro rilasciata dopo la citata 
data. 

A tale proposito si precisa 
che le preoccupazioni che 
hanno determinato le richie¬ 
ste suddette devono ritenersi 
infondate in quanto l’INPS 
ha già impartito disposizioni 
alle proprie sedi provinciali 
perché, fermo restando il di¬ 
vieto di porre in vendita 
marche di vecchio tipo suc- 
cc.ssivamente al 30 giugno 
1957, venga riconosciuta pie¬ 
na validità ai versamenti vo¬ 


lontari eseguiti con marche 
di vecchio tipo, per periodi 
futuri, o di nuovo tipo, per 
periodi pregressi, rispetto al¬ 
la ripetuta data del 30 giu¬ 
gno 1957. 


Oggi non mietono 

i mezzadri di Valdelsa 

NeirOrvietano per lunedi proclamato lo sciopero 


CASTELFIORENTINO. 3. 
— Le Leghe della Valdelsa 
in considerazione della man¬ 
cata soluzione di numerosi 
problemi sindacali delle 
campagne hanno deciso di 
proclamare lo sciopero dei 
lavoratori di carralura e 
trebbiatura fino a nuove di¬ 
sposizioni e di effettuare la 
completa astenzione dei la¬ 
vori dei campi ad eccezio¬ 
ne (lei lavori di mietitura per 
il giorno sabato 6 luglio, in¬ 
fine hanno decìso di inten¬ 
sificare la azione sindacale 
per il raggiungimento di ac¬ 
cordi aziendali e collcttivi. 


L'agitanone 
neU 'Omet ano 

ORVIETO. 5. — Nel quadro 
delle lotte che i mezzadri con¬ 
ducono per la riforma dei patti 
agrari, la pensione di vec¬ 
chiaia, la sistemazione dei 
conti colonici senza gli adde¬ 
biti per contributi unificati, gravL 


reddito agrario, infortuni agri¬ 
coli e obblighi colonici per lu¬ 
nedì 8 luglio è stato procla¬ 
mato lo sciopero della fiera 
bestiame e di tutti i lavori dei 
campi nell’Orvietano. 

Nella stessa giornata alle 10 
avrà luogo una manifestazione 
al cinema « Palazzo > nella 
quale saranno precisate le riu¬ 
nioni di massa nelle aziende 
in occasione della prossima 
trebbiatura. 


Incidente d'aule 
al s en. Anqe liilì 

n senatore democristiano 
Ugo AngelillL è rimasto ferito 
in uno scontro avvenuto in via 
Salhistiana tra l'auto pubblica 
n. 1347 ove si trovava il sena¬ 
tore c l’automobile targata 
Roma 197647. 

Il parlamentare, che in se¬ 
guito aU’urto ha battuto il capo 
contro un vetro, è stato tra 
sportato all’ospedale di S. Gio 
vanni ove è stato medicato. 
Le sue condizioni non sono 


IL CALDO 

(Continuazione dalla I. 


FF.SS. preso da un colpo di 
sole hs perduto i sensi ed 
ora agonizza all’ospedale. 

Un treno merci in mano¬ 
vra nella stazione altipiano 
di Mondovi, probabilmente 
a causa del cattivo funzio¬ 
namento dei freni provoca¬ 
to dal forte caldo, ha sfon¬ 
dato il paraurti termina¬ 
le (li un binario morto ed 
è piombato nella sottostan¬ 
te scarpata. Quattro vagoni 
sono andati completamente 
distrutti €?d il Io(x}motore 
che li spingeva ha subito 
gravissimi danni. Due mac¬ 
chinisti, Rinaldo Dalmasso 
e Giovanni Costamagna, so¬ 
no usciti illesi dall'inciden- 
tc. I danni ammontano a ol¬ 
tre 200 milioni. 

Numerosi altri incidenti 
sono accaduti nelle campa¬ 
gne; a Matera numerose aie 
sono andate in fiamme, a Vo¬ 
ghera il caldo ha debellato 
la peronospera che aveva 
colpito i vigneti; nelle cam¬ 
pagne lombarde numerosi 
sono stati i casi di insola¬ 
zione. 

Per oggi, intanto, i meteo¬ 
rologi non prevedono naesu- 
na diminuzione di tempera¬ 
tura. « Cielo ovunque poco 
nuvoloso o sereno — dice il 
bollettino del servizio me¬ 
teorologico —. salvo accen¬ 
tuazione della nuvolosità li¬ 
mitatamente sugli .Appennini 
centro meridionali La tem¬ 
peratura si manterrà elevata. 
Mari' generalmente qoasl 
'•almi o poco mossi » 
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Più che trarre delle conclusioni, vorremmo qui riassumere brevemente le tesi principali che abbiamo illustralo 
nelle dieci puntate di questa inchiesta e che sono emerse aia dai colloqui e dalle riunioni che abbiamo avuto nei 
diversi centri industriali, sia dalle centinaia di lettere che ci sono pervenute in queste settimane. Non vogliamo, 
infatti, « concludere » alcunché. Lo scopo delVv. Unità » era quello di fornire un contributo positivo di documen¬ 
tazione e di orientamento alla discussione in corso nel movimento operaio sul problema dei salari industriali e 
sulla lotta da condurre per migliorarli. In questo quadro, ci sembra che Vinvhiesta conduca a 5 tesi fondamentali 


I Continuate a scriverci! I 
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l/ii.si>lta della Pclllzrart: Il mitn degli alti salari è eadtilo 


0 Esiste lina estrema differen¬ 
ziazione nei livelli dei salari 

E sisti', o^gl in Italia ima càtrcinn iliffcrcnziazionc di livelli di salario c di 
vita. Anche se noti ci è stato possibile stabilire la estensione delle vario 
K l'asce )) salariali sul piano nazionale (occorrerebbe, per questo, ima 
indagine scientifica di portata coniplctaincnte diversa), crediamo di aver dato 
snlficicnti elenicnti sullo u punte » minime c massime, sui vari gradi interine.li, 
sui fattori che dclorminano rappartenenza d’iin operaio c della sua famiglia 
airniKi o nH’altra « fascia ». Limitare l’indagine, e le conscguenti decisioni 
sul pianto della lotta, solo ai .settori più depressi, così come tener conto soltanto 
dei salari vigenti nelle fabbriche a trasformate », significherebbe astrarre 
irriincdiahilniente dalla realtà -— estremamente complessa e difficile — del 
mondo del lavoro italiano. Le differenziazioni, occorre ripetere, non esistono 
solo Ira Nord c Sud, tra regione e regione, ma si ritrovano anche nella cinta 
d'utia stessa città c anche nell’ambito d’una stessa fabbrica. 


0\ Hanno gran peso sul tenore 
/ di vita elementi non salariali 

( 'l LI ELEMENTI clic concorrono a provocare le profonde oscillazioni nel 
IT tenore di vita non sono esclusivamente di natura salariale. E' indispen- 
sahile tenere presenti: il peso dell’affitto (dalla iìAOfìO lire ilei filli 
Idoernli si arriva alle 2d-2.'5 viila lire e pia dei fitti « liUeri »), la distanza 
ilei Inofio di abilazioao. dalla fabbrica, l'anibienta economico circostante, il 
sommarsi d'nn reddito affricolo al salario del lavoratore, la possibilità di ese¬ 
guire un « secondo lavoro n oltre l’orario di fabbrica, e soprattutto l’esistenza 
o meno di due o tre redditi familiari. Il combinarsi di rpieste incognite nell’uno 
o nell’altro senso ha wi influenza decisiva. L'esistenza stessa di questa inco¬ 
gnite prova come la classe dirigente italiana non sappia garantire ai lavora¬ 
tori IMI mtiitnto tenore vitale e giochi anzi su ogni sperequazione per aumen¬ 
tare lo sfruttamento della mano il opera c per mantenere inalterato Fa eserci¬ 
to di riserva » del rnpitalismo rappresentato dai disoccupati. 
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Anche a Milano (zona Saggio) le case operaie aembrano cnseme 



Il tciiiire di \ ita dCRlI operai è spesso insnlTlcientc a coprire I loro tiisoi;ni 

più elementari 


Comunque^ il livello salariale 
è chiaramente insufficiente 

I L IdVELLO GENERALE dei salari, pur nelle differenziazioni che si sono 
«lette, è cliiarisriiiiumcntc insufficicuie. Va detto risolutamente clic esìste 
nella ela.'sc operaia italiana, in tutta la classe operaia italiana, un malcon- 
tento vìvo c diffuso, «li cui «lei resto i grandi scioperi del sifleriirgici, degli 
cilili, «lei ebiinici son«» la più concreta manifestazione. In vaste zone del Paese, 
non solo nel Mezzogiorno, ma anche nel Nord, la questione deirinsufficienza 
s.'ilarìale si pone in moiIo tra«liziona1r, come diretta conseguenza del bassis¬ 
simo livello «lei miniiiii ronfrattuali, delle violazioni dei patti e delle leggi, 
«lei peso «Iella «lisoccnpnzìune. In altri settori tende a«l acquistare importanza 
«'rr.'Conlc la componente sociale «lei costo della forza lavoro. Da no lato, esplo¬ 
dono i itiiovi bisogni con ispon«lenli alle nuove conquiste «lei progresso civile, 
alle quali gli operai — che le producono col loro lavoro — vogliono parteci¬ 
pare; daU'altro Ial«». via via clic avanzano le innovazioni lecnielic, cresce 
rinlensilà «lei lavoro, cresce il rcinlimcnto «Iella manojlopcra. crescono i pro¬ 
fitti padronali. I/aiimcnto «IcIIo sforzo c della proilntlività impone — nei 
settori industriali più moderni — salari proporzionalmente più elevati. 


/|A Esiste una ripresa confor- 
/ tante del movimento sindacale 

E 9 INNEGABILE che la scissione e Fazione pniernatislico-reprcssiva ilei 
padronato abbiano parzialmente inciso sulla fiducia degli operai nelle 
loro organizzazioni sindacali, generando la tendenza alla « soluzione 
individuale » dei problemi, nlF» arrangiamento ». Lo sviluppo della lotta a 
livello aziendale, la pressione, tirile masse (testimoniata anche dalle lettere, 
che abbiamo pnhìdirato) verso il rafforzamento delle Cnmmissionoi interne 
c verso In rionificazione. sindacale, la diffusa coscienza della necessità di tra- 
sfn mare in diritti acquisiti con la trattativa le aleatorie concessioni paterna¬ 
listiche. sono confortanti elementi della ripresa in atto. Secondo noi, si va 
anche precisando Fesigenza che i sindacati rivolgano sempre più la loro atten¬ 
zione anche a tutti i diversi aspetti della vita operaia che non riguardano 
strettamente la fabbrica: la casa, i trasporti. Fittilizzazione del tempo 
libero, ecc. 
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I.’iinifà d'Jzinne dei sdndac^tf garJinfisce la ripresa delle lotte operaie 
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E’ chiaro il lesame ira lotte 




Gli tcall dai CRDA • MoataUone. La riorganlKzacl<ine dell'lndnstria di staiti 
deve combattere Io strapotere del raontipoli 


/ salariali e riforniedi sirallura 

INSTABILITÀ* del posto «li lavoro, la pressione «lei «lisoccupali e dei 
sotto-occupati, Tc-sislenza di larghe masse espulse «lallc attività agricole 
o costrette a<I ahban«lonare le zone sottosviluppate, sono fattori e#»en- 
7 ÌaL nelle mani «lei capitale per «livi«lcrc la classe operaia, per tenere basse le 
retribuzioni, por violare ì contralti, le leggi sul collocamento, ì diritti sindacali 
c co-lìtiizionali «lei lavoratori. Sotto qiie.Mo profilo fon«lamrntalc. la lotta per 
più alti «alari si collega slrcllamente alla lotta per le riforme di struttura. 
L’azione salariale si sviluppa «Itinque coerentemente neirazionc per imporre 
una direzione deireconomia in sen«o aniimonopob’sfico, per sviluppare Foccu- 
pazione e rindiistrializzazionc, per contenere il costo della vita, per potenziare 
il mercato interno. E’, dunque, una lolla nella direzione del socialismo. 


P UBBLICHIAMO oggi, e continueremo ancora a pubblicare, 
a inchiesta conchiusa, alcune tra le molte, lettere di operai 
giunteci. Ma prima di riportare tali testimonianze dirette è 
necessario, anche per questa particolare, utilissima, esperienza 
di collaborazione operaia, dare un quadro degli insegnamenti 
che dalle centinaia di scritti arrivati all'« Unità » emergono. La 
stragrande maggioranza — ecco il primo insegnamento — degli 
intervenuti ha denunciato una situazione di estreme difficoltà 
economiche, a volte anche di disperazione e non solo per la 
miseria ma per II regime carcerario della fabbrica in cui lavora. 
Si dirà che chi sta bene non s) muove, non scrìve, non protesta, 
£' evidente che le appassionate denunce di salari bassissìnn 
giunteci attraverso le lettere di operai, il grido di accusa di con¬ 
dizioni intollerabili, non esauriscono i| quadro e nella nostra 
inchiesta noi ci siamo guardati bene dal generalizzare tutto sul 
livello più basso. Però le lettere ci richiamano a una realtà 
impressionante: airaumento del costo della vita, alla insuffi- 
scienze paurose dell'assistenza sanitaria, al fatto che consumi 
fondamentali (come quelli dell'abbigliamento, della biancheria, 
dell’arredamento della casa) -sono regolarmente sacrificati. E 
questo vale per il Nord come per il Sud. 

Unanime è stata, d’altronde, la conferma del fenomeni da 
noi notati nell’inchiesta, dell’arrangiamento, dei secondi lavori, 
della somma di spese e disagi derivante dalla distanza tra luogo 
di lavoro e luogo di residenza. 

Comunque, altresì, è la esigenza di unità che sentono i lavo¬ 
ratori. Non c’è stata lettera che non l’abbia riaffermata, pro¬ 
clamata, come la condizione stessa per i successi delle lotte sala¬ 
riali. Anche dove una carica polemica, un risentimento, una sfi¬ 
ducia trapelano, anche lì ci sì avvede che l’unità delle C.l. e 
del sindacati è posta come il bene più prezioso da riconquistare 
per il movimento operaio. 

Le lettere hanno altresì dimostrato la passione e l'Interessa¬ 
mento con cui l’inchiesta è stata seguita dagli operai di fabbrica 
c non solo da loro, poiché ci sono giunte numerose lettere 
di Impiegati, di tecnici, di disoccupati, di braccianti, di operai 
dell'artigianato, di marittimi, persino di militari (ci ha scritto 
un gruppo di carabinieri ammogliati per denunciare le toro gravi 


^ condizioni economiche: pagano da 10 a IS.OOO tire di affitto, e 
hanno un’Indennità alloggio di 560 lire, sono pieni di debiti). 
y. Tutta questa solerte e fraterna collaborazione ci spinge a 
continuarla, anche dopo l’inchiesta, sulle colonne del giornale. 
Pubblicheremo le altre, interessanti lettere giunteci, risponde¬ 
remo ai vari quesiti posti; intendiamo raccogliere. In modo 
permanente, sotto una rubrica, la voce continua del lavoratori. 
Nessuno tema di esporsi alle rappresaglie padronali, poiché non 
pubblicheremo nomi, se non autorizzati dagli scriventi. Perciò 
diciamo agl! operai, ai lavoratori di tutti i settori; continuate a 
scrivere all’- Unità », sulle vostre condizioni di vita, sui vostri 
problemi, sulle vostre esigenze: noi pubblicheremo, commente¬ 
remo, risponderemo. Cosi la nostra inchiesta si trasformerà In 
uno scambio di esperienze fruttuoso e organico. Scriveteci, operai, 
impiegati, contadini, braccianti, lavoratori! 

Oggi Intanto pubblichiamo alcune altre lettere giunteci In 
risposta al nostro questionario. Quanto prima • l’Unità » comu¬ 
nicherà altresì ì nomi dei vincitori dei premi estratti tra gli 
operai che ci hanno scrìtto. 

I.UCA P.WOLINI c 1*.\OI,0 SPRIANO 


^ La questione 
^ . <t diritti e soldi » 

^ Pomigliano, 16 giugno JD57. 

^ Cara Unità, rispondo alla tua 

^ " Inchiesta sui salari -, non per 

il valore della mia risposta, 
ma perché ritengo molto intcl- 
? liRcnte questa tua iniziativa 
^ ed ecco le risposte. 

J 1) Sono uno specializzato 
^ dell’Alfa Romeo di Pomigliano 
d’Arco. ed il mìo salario, con 
J 28 anni di anzianità in ditta, 
^ si aggira sulle 55-56 mila lire 
mensili (faccio però normal- 
'/ mente 53-58 ore settimanali). 

/ Essendo solo mia moglie ed 
^ io. % vivendo in un piccolo 
^ paese, (ca.sa Lavoro, lavoro e 
^ casa), usufnicndo delle ab’ta- 
^ zìonl Alfa, con affitto molto 

> limitato, L. 2 300 mensili, il .«.i' 

^ lario potrebbe anche sfrcfla- 
^ mente bastarmi; ma purfrop- 
^ po la salute della mia cara coni- 
^ pagna è mollo cagionevole e. 

^ come lu sai, le medicine della 
^ Cassa Mutua. scr\'ono solo a 
^ chi è sano. Perciò sono men- 
^ sdmente soggetto (sj)ceic nei 
^ mesi invernali) allo scandaloso 
^ -caro medicine- che. in mo- 

do alterno, ma sempre snperio- 
^ re alle mie possibilità, incido 
'’j, sul mio già Umitatissimo sa- 
^ lario. 

' 2) Per poter quindi tirare 

? avanti, senza ricorrere agli usn- 
? raì. dobbiamo, tanfo io che mia 
^ moglie, accontentarci di vedere 
^ abiti o scarpe nuove riddosco 
^ agli altri e ridurre le già scar- 

< sissimo -calorie- a seconda 
del -caro medicine - men.sile, 
naturalmente con altro danno 

^ alba salute. 

< 3) Alla terza domanda mi 
^ è molto facile nspondcrc. Conì- 

> prercì una I.ivatricc. togliendo 
^ co.sl alla mia compagna una 
/ fatica molto gravosa (soffre di 
^ cuore o di fegato) e purtroppo 
/ obbligatoria. 

4) Senz’altro ritengo di si. 
i ma penso che sarebbe sf.ato 
^ molto meglio anteporre la 5 a 
alla 4.a domanda c mi spicco. 

Con la discriminazione in 
:: atto com’ò ocgì in tutte le in- 
^ dustrie i sind.ncalisti più com- 
; battivi (c naturalmente siamo 
^ noi. della gloriosa CGIL) sono 
, continu.amente sorvegliati c pe- 
^ rennemente minacciati di san- 
■/ zion». di soprusi e liccnziament). 

^ Siccome ritengo che ci sia 
;; (tinto che il m.nlcontento e il 
^ bisogno è sentito ria t\Uti i la- 
<• voratori) la poscibilìf.à fondi- 
^ mentale di una Cr.it.’i Sìndric.-.le 
^ o almeno di una Comm Inter- 
'' na unitaria, ritengo che tutti 
/ i nostri sforzi debbono essere 
^ principalmente orienfntì n con- 
^ vincere tutti i Invorntori che 
In questione - (finiti r soldi - 
^ è ugu.nle per tutti: che retlc 
^ lotte sind.nc.'-li non si debb.', 
f guard.nrc da chi p.irtc l'inizn- 
^ tiva. ma solo «c es-^ è rr.g o- 
r nevole cd utile, e sopr.T;utt<i 
^ fare oper.a di persuasione fr. 
^ tutti‘ì l.•»vor..1o^i• che la di\.- 
^ sione tra bianchì e neri e r.i-- 
^ si non è rdfro che un gioco dei 
J -nostri padroni - per divider- 
■; ci e sopraffarci Ritengo che. 

d.al modo come gli attivisti dei- 
^ la CGIL sapranno diffondere o 
^ sostenere questa verità d:ren- 
^ derà. secondo il mio p.arerc. 
^ Tesilo della tua qu.arfa dom.'.n- 
z d.a e dell.'» lott.a fr.i forz.a I..- 
^ \ oro e ci-pif.-de 

^ Scusami se l’ho f.af.', tropro 

^ lunga.' (r.'.'orr.imer.tc eonip..- 
i g.no . 

' f’rni..’,:) 

PS — Se r.on ■itreti.'.nìer-.'e 
' neces-sarìo prefenroì. per La 
j lita diserìmirazior.e. non foc- 
so fatto il mio nome. 

✓ 

\ Le condizioni 
^ do! « lonnarolli » 

'' Carloforte. 1 luglio 1957 

$ Caro Itnìtà. rispondo c.l tuo 
J imito di colinbomre per tro- 
; rare gli ingiiisii e giusti saUirt. 
^ Sono un tonnarotto: da hin- 
ghi anni lavoro nella tonnara 
^ del marchese di l'ilio Mar.na. 
■i Da allora i tonnarotti non han- 
^ no potuta eonouistarc un giusto 
soloria cosi che molta miseria 


viro pcrinancnte in questa no¬ 
stra isola di Carloforte, ed io. 
tura Unità, vciii/o a darti dei 
ditti precisi par dimostrare 
quanto sono crudeli questi credi 
di Vili» Marino; quando la sta- 
«(ione o campagna-pesca va ma¬ 
le si pescano 700 tonni con un 
peso medio di kg J.SOO a ton¬ 
no; il pesce confezionato costa 
L. 1.000 al kg.; totale L. 105 
milioni. Quando la pesca va 
bpie è di 3.000 tonni, sempre 
di media kg. l‘,500 a tonno; to¬ 
tali L. 450 milioni. La spesa 
massima che questi signori af¬ 
frontano per la manodopera è 
di L. 50 milioni, hi paga gior¬ 
naliera dei tonnarotti è di Lire 
045 e la stagione o campagna 
ò di 60 giorni. Nc tiruimo le 
somme e vediamo un guada¬ 
gno per noi di 63.320 lire. E’ 
perciò che noi tonnarotti ci ri¬ 
volgiamo a te, cara Unità, per 
far si che rpicsta foce di su- 
pcrsfruttamenlo sia sentita da 
tutti, specialmente dalle auto¬ 
rità regionali. Che venga tol¬ 
ta la concessione nelle acque 
della nostra Sardegna a questi 
signori, che sin /otto una legge 
a beneficio dei lonuarotti, che 
si formi una cooperativa per 
far si che anche nelle nostre 
famiglie possa splendere il so¬ 
le e far sorridere i nostri fi¬ 
gli, dare loro In possibilitò di 
sludinrc per allontanarsi dallo 
aiiiilfnbetismo. 

Avanti, dunque, cara Unìt.à. 
difendici da questa schiavitù, 
da qhe.sii oppressori. A’oi lavo¬ 
ratori ti saremo sempre più i>i- 
cmo cd è per «jucslo che .sare¬ 
mo sempre uniti. Fraterni sa¬ 
luti. 

S. C. 

«Lettera firmata) 

Famiglia tipo 
di Firenze 

Firenze, 29 giugno 1937 

Cari compagni, anzitutto di¬ 
rò che sono un framviere di¬ 
pendente della azienda ATAF 
dì Firenze. La mia qualifica 
e bigliotlaìo. Per quanto ri¬ 
guarda il salario c altre voci 
citate nella prima domanda vi 
accludo il mio ultima borderò 
consegnatomi il 12-6-57. giorno 
di risros.-io'ie dei bigliettai dcl- 
TATAF (.•4 544 lire, di salano 
lordo c circa 7 000 di trattcn«i- 
te». Come potete constatare da¬ 
gli assegni familiari (H700 li- 
r«') la mia famigli.a è conside- 
r.ita -tipo- perché appur.'o 
coinpos’n di qtiattro persone e 
cioè dai genitori e due figli, 
rispettivamente di 11 c 7 amù 
\o;i pago affitto 

Alla prima domanda rispon¬ 
do con «in bel NO grande, poi¬ 
ché «arehbe da pazzi rispiin.rl''- 
re di SI N.aturalmcntc re.m- 
ebe la pag.i di cinque .sn' i .'.i 

b. --*.i\.a. eh'-, so la -1 

.dlor.'i l'L'ri’tii diceva che ci 
\ole«'i "0 l'.torn.o alie 'h) ni:.o 
lire [ef la .‘^olit.a famiglia tipo 
Xon ho il borderò di c:r,nie 
.lUiii f.a. ma mi par- r're com- 
plo.ssis amente v >» s> f.rcr.des- 
«e intorno .alle .’>«) mil.a o poco 
meno, c co.si r;é .il'on b.-st,.- 
\.aiio o nè oggi b.astan.o. 

Devo faro ';r> confronto di 
oggi con allora? Ma è a tutti 
noto che Li vita, i pirzzi. sono 
.'nmentati. mentre le paghe 
pnmr. che ^i.ar.o r.umcrt.-.tc di 
dirci lire, b^sog-'a mob H','.-e i 
! iVor.Tore, tener conto dogli 
-.!:n s.rd.'c.'.’i c drU'i po;.z >■ < 
che prima rrcora ni la^'c;. re 
!e nvrrdic.TZ-.o- i e*-. po:-o: o 
r.S'Umore. Poi c’- I* ‘-'.“v va. 
c ;nfir'e c’e dr stero ; ::cor.', 
p «I vigili aff.r.cbé .altri s:nda- 

c. 'ii: o r.ippreser.t.ir.’i di altri 
organ;smj ^on accetiiro accor¬ 
di comodo e separati con la 
direziono 

Seconda dom.anda. Il rmo 
b lancio f.amdi.are si fa qua¬ 
drare co.T le rinunce di tutti i 
gmmi. c vi basti d.re che qu.an- 
do si va d.'*! ni.'crii.',io si com¬ 
pra la cr.rre di bave vecchio 
•a 1 100 lire il kg anz-ché com¬ 
prare I.a V itella a l 400 - 1 500 
lire .a! kg di prima qualità 

D:eo male? Forse che lo sto¬ 
maco dei miei b.ambini non è 
.adatto a mangiare una bracio- 
Ima morbida? 


Terza domanda Ventimila ^ 
lire al mese in più servirebbero ^ 
a compì are pìii vestiti, più ar- z 
rcdnmcnti di casa, più svaghi 
in letture e in divertimenti, e, J 
come prima cosa far studiare ^ 
i propri figli z 

Voglio aprire qui una piccola 
parentesi por dire quanto è ^ 
avvertito dal lavoratore in ge- ^ 
nere lo studio e l’istruzione. ;; 
AlTATAF di Firenze c’è stato 
finalmente nn concoiso por bi- f 
glicttai e. come di regola in ; 
«mesta città delle aiuolo, si era- ^ 
no acenniul.ate non .so «luante ^ 
mil.iMoinandc. Dio .sa con qiian- ^ 
t.i .-iiiNia il lav«natole aspetta 
«•he 1.1 doma'uLi. nei v.iri posti z, 
di lavoii). si.i perloniono ac- ^ 
eettata Kbli( nc. (let pronruo- 5 
vere poco p.iii di conto biglict- ^ 
t.'ii. gli hanno fatto fare gli ^ 
esami sci’.tti «; orali Da noi 
SI ritrfivano a eoneorrere ^ 
giovani con la ciuintn elemen- ^ 
lare, ma aiiehe ciiti titoli rii stu- ; 
d'o ubbastanz.'i rispettabili; per- 
sino maestri elementari, nntu- < 
ralmeiite disoeeupati ^ 

Ecco duiuiuc una ragione di'l- ; 
Tistruzioiic, c «jiiante volte per ^ 
trovale lavoro non ba.sta nop- ^ 
pine un titolo di studio, ci si ^ 
.'irrabbatta, si fanno tanto più z 
.sacrifici p,ur di dare un’istru- y 
ziono adeguata alle difficoltà 
delia vit.i. ai nostri figli. 

Quarta domanda. Sì. Giudi- z 
co necessaria la lotta sindacale 
a livello aziendale, ma con ob- 
biettivi più spinti, cioè per non J 
farsi st.'iccaro troppo dal rialzo ^ 
dei prezzi o co=to della vita ^ 
c pcf uuti lasciare neanche in- ^ 
soluti altri problemi già vcc- 
chi o altri che vanno creandosi, z 
Quinta domanda. La ricostni- ^ 
zione delTunità delle C.l- c sin- z 
dacati è una idea e una lotta ^ 
nobilissima e molto sentita ; 

Tutti dobbiamo continuare a ^ 
lavorare in questo senso Tutti z 
dobbiamo essere convinti che il ^ 
padronato unito, da una parte ^ 
dovrà cozzare contro l’unità i 
del lavoratore. daU’nltrn. Più ^ 
sindac'iti più demagogia, più ^ 
nialcontcnlo nelle masse, più f 
miseria ^ 

Distinti Saluti ^ 

(Lettera /innata) ^ 

Due generazioni 
alla Nontecaiini ^ 

Siena. 30 giugno 1957 > 

Cara Unità, l'inchiesta che ^ ' 
hanno condotto Luca PavoUni ' 
e Pflolo Spriono sui salori de- 5 
gli opcroi italiani è cosi (ntc- ^ 
rcssante da richiedere di in- ^ 
tervenire, se pur modestamente, c- 
a tutti i lavoratori dell’indù- f 
stria, come in questo caso fa 
il sottoscritto. J; 

Prima di rispondere olle do- ;t 
mande che tu ci poni, voglio ^ 
farti una semplce biografia per- i 
sonale. Sono operaio della So- ^ 
cield Montecatini e lavoro alle 
Miniere di Boccheggiano (Gros- ^ 
scto> nel reparto esterno - La- 
veriu»; Io mia qualifica, dopo ’’ 
circa II anni di se,TVizio è «fi ■- 
quarta categorìa perché più bas- ^ 
sa non c'è. Ho 33 anni c la 
paga che percepisco gìornal- 'y 
mente la trovi nel foglio paga ;■ 
che ti allego (50S42 di salario ^ 
lordo, meno 12,500 di trnffc- < 
nufe. tra cui 10.000 di prestilo: ^ 
37.500 lire). Si riferisca al me- ‘f- 
se di maggio u.s e dalle 10 000 ^ 
lire dì prestito che mi ritirano 
potrai accorgerti che le paghe '' 
non vanno. Voglio dirti che il ‘fr 
.lotloscritio non è mai stato a J 
chiedere lavoro alla suddetta 'f 
socictà: furono ì dirigenti del- f 
l'epoca a cercarmi verso la '' 
fine del '45 c come me decine / 
«li operai entrarono a lavorare > 
ijlln .Monfeenfini. Mio padre non ^ 
l'olcra perché lui aveva già f 
lavorato nelle viscere della ter- ^ 
ra per più di 18 anni c dovei- f 
te abbandonare il lavoro net ^ 
1942 perchè non ce la faceva f 
più. AVI 1946 ritornò in miniera 
fino al 1950. In quell'anno, fu f 
riconosciuto v invalido perma- y 
nenie. Mio padre è della elas- f 
se IS05 e come pensionato del- ^ 
la Previdenza Sociale riceve f 
una pensione di L- 13 600. Mia ^ 
madre era inrolida permonen- 
tc ma senza pensione, è morto ^ 
il 4 marzo e aveva 57 anni. Sia- f 
mo così rimasti in 6 persone: ^ 
io. mio padre. 3 sorelle e mio / 
fratello il quale lavora anche ^ 
lui in miniera ol posto di mio f 
pedre. ^ 

A questo punto voglia dirti f 
che in 11 Anni di servizio alla ^ 
Montecatini sono stato punito f 
una sola volta per aver violato f 
il contratto di lavoro: ero an- f 
doto a fare il bagno senza il f 
perme.s.so del sorvegliante. La 
Montecatini si è dimostrata fuo- ? 
ri legge per me e per altri :? 
lavoratori. Sei 1950 mi Ucen- ^ 
ziò per tre mesi, nel 1952 efcbi f 
3 giorni di sospensione e mul- $ 
tato per mialìaia di lire. Queste ^ 
.-•ono tutte snaiiistizie e riolorio- ; 
n: della Costituzione Repub- ^ 
blice.ua fatte dalla Montecatirii. ^ 
,Von Tri sono ma: .sfenrafo > 
d’ lottare, pur czcndo il to- i 
s Idetto - posticino - contro f 
chi è contro li progresso e il j 
bc'ie-.sere del popolo italiano. -J 
Ormai sono convinto che solo y, 
con la lotta si possono conqui- f 
stare i diritti } 

Il .salano che percepisco non f 
è .sufficiente né posso assola- 
•arnente fare spese nuore ri- ^ 
.<peifo <1 5 onnt fa fi bilttneio ' 
lo si fa quadrare • arrancian- f 
doci », -Mio padre, cd esempio. ' 
pur ìnrcìido fa tante cose: rac- ^ 
(oghe la icona, lavora un po’ $ 
di Terra che abb.arrio. colt'vc f 
or'ccjg’ y. 

Se cTi.'rc.i-vcro 20 mila tire in / 
P'u prenderemmo una cesa niii y 
coraod.i (siamo in 6 in quattro f 
trance) e farei il corredo oFle ^ 
mie sorelle. 

Penso che la lotta aziendale y 
sia molto necessaria perché »ot ^ 
operai siam<J trattati tutt( nella y 
stessa maniera ed è perciò ne~ f 
ces.saria Vunità della classe la- ' 
rorcrrice f 

Se riioi puoi pubblicare tl ^ 
m-o nome Sono iscritto ol PCI f 
e ella CGIL e sono convinto $ 
d’ essere sulla buona strada i 
Xon ho mai rinunciato alla lot- z 
fa e la Montecatini to sa Voti 5 
c'è •» po<ficino ». né punizione ^ 
capace di farmi cadere nclFop- 
portunismo. 'C 

(Lettera firmala) | 
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